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Giornale di Trieste del lunedì 


Una lettera ad Andreotti parzialmente resa nota: 


«Dichiaro di essere pienamente disposto a rendere 


di mia iniziativa ogni opportuna informazione)». 


| Nonèil governo che deve rivolgersi alla Consulta 


ROMA — Quirinale al contrattacco sulla vi- 
cenda Gladio, dopo la controversa convoca- 
zione da parte del gioudice venziano Casson 
(sul merito della quale il governo intendeva 
passare la palla alla Corte costituzionale, ac- 
corgendosi poi che dovrebbe essere lo stes- 
so Cossiga a chiedere l'intervento della Con- 
sulta). Cossiga ha fatto sapere di essere 
pronto a dare il proprio contributo, ma non 
davanti al giudice Casson, bensì al Parla- 
mento. Una decisione che tende ad allonta- 
nare sospetti e polveroni nei confronti del 
Gapo dello Stato. 
Si tratta di un modo per spuntare una even- 
tuale arma polemica in mano a quanti hanno 
alzato il'tono della polemica fino a coinvolge- 
re il Quirinale. Cossiga, nella lettera spedita 
ad Andreotti giovedì 8 novembre, il cui conte- 
nuto è stato parzialmente reso noto ieri, dice 
di essere disposto a farsi ascoltare dal comi- 
tato parlamentare per i servizi di sicurezza e 
dall'ufficio di presidenza della commissione 
. d'inchiesta sul terrorismo'e sulle stragi. Cos- 
siga scrive: «Dichiaro, peraltro, fin d'ora, di 
essere pienamente disposto a rendere di 
mia iniziativa ogni opportuna informazione 
al comitato parlamentare per i servizi di sicu- 


‘VERSO LA SECESSIONE DA BELGRADO 
«Siate coraggiosi», | La Slovenia indipendente: 
| referendum in dicembre? 


NAPOLI — Imprenditori, de- 
tenuti, malati: ieri è stato 
questo l'itinerario del Ponte- 
fice a Napoli. «Siate corag- 
giosi», questa l'esortazione 
nell'aula magna della ponti- 
ficia facoltà teologica dell’l- 
talia Meridionale dove, alle 
sei di domenica sera, si pi- 
giano un migliaio di impren- 
ditori del Sud. 

Ai quali Wojtyla ribadisce i 
mali che consumano questa 
città di molte industrie, ma di 
altrettanta. crisi. Però ‘ag- 
giunge: «Farsi carico di cam- 
biare l’attuale società è do- 
vere, in primo luogo, dei re- 
sponsabili politici e degli 
amministratori». 

In mattinata il Papa aveva vi- 
sitato il carcere di Poggio- 
reale, in cui sono rinchiusi 


‘ rezza, così come all’ufficio di presidenza del- 


la commissione parlamentare d'inchiesta sul 
terrorismo e sulle stragi». 

Insomma, dopo tanti veleni distribuiti da va- 
rie parti, il Quirinale replica con un tono irri- 
tato. Ma non sembra nei confronti dei partiti 
della maggioranza solidali con il Capo dello 
Stato. Il segretario democristiano, Forlani, 
ha ribadito ieri il ruolo di «sicuro garante del: 
la Costituzione e delle istituzioni democrati- 
che» del capo dello Stato. Il giudizio di Forla- 
ni, invece, è duro nei confronti della campa- 
gna avviata sulla vicenda Gladio, Il segreta- 
rio avverte che «non tutti quelli che ripetono: 
verità verità, la ricercano sul serio e la vo- 
gliono trovare. Siamo di buona razza conta- 
dina e non ci piacciono i mestatori, nè quelli 
vecchi, nè quelli nuovi». Forlani ribalta su al- 
tri, sulle forze estremiste e sul Pci, le respon- 
sabilità di tanti crimini che hanno insangui- 
nato l’Italia del dopoguerra: «Eversori, stra- 
gisti e brigatisti di ogni risma — afferma For- 
lani — rossi o neri, non sono venuti nè pos- 
sono venire dal nostro campo», 
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2064 detenuti, 600 dei quali 
sono tossicodipendenti e un 
centinaio sieropositivi. 

Il Papa saluta i detenuti e li 
esorta al bene: «Anche di un 
prigioniero si può fare un 
santo. Nella storia, non man- 
cano gli esempi». Dopo la 


folla fra 3.000 malati, sotto il 
tendone nel  piazzale-par- 
cheggio dell'ospedale Car- 
darelli, il più grande del 
Mezzogiorno. 

Ma qui restano nell'aria le 
polemiche. «Abbiamo scritto 
al Papa di non venire a Na- 
poli oppure di venirci, ma vi- 
sitare i reparti del Cardarelli 
che noi gli avremmo indica- 
to. Insieme ai momenti in cui 
farlo», insiste il medico aller- 
gologo Carmine Cavaliere, 
Che è anche segretario pro- 
. Vinciale del tribunale per i di- 


; l'itti del malato: «Ma non ci 


ha ascoltato». o 
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‘Amicizia 


Dall’inviato 
Giovanni Morandi Gr 


MOSCA — La perestroika ob- 
bliga a riscrivere la storia non 
solo del presente ma anche 
del passato ed ecco un'altra — 
la più clamorosa — rivelazio- 
ne sui rapporti tra i sovietici e 
la Germania hitleriana, Come 
si sa fino all'anno scorso 
l'Urss negava l’esistenza del 
protocollo segreto del patto 
Molotov-Ribbentrop del 23 
agosto ‘39 in base al quale 
Berlino e Mosca si spartirono 
l'Europa orientale prima del- 
l'invasione polacca. Ebbene 
ieri la «Komsomolskaia Prav- 
da», giornale della gioventù 


comunista, ha pubblicato un, 


pausa per il pranzo bagno di. 


fineumento da cui risulta che 


e Stali 

aver. invaso enfatetto Polo: 
nia (settembre 139) S'incontra- 
rono segretamente nella città 
di Luov in Ucraina il 17 ottobre 
1939 e firmarono un accordo di 
amicizia e non belligeranza, 
che superava il patto Molotov- 
Ribbentrop. 

La scoperta del documento, in 
cui si parla di tale incontro,.è 
stata fatta dallo storico sovieti- 
co Dimitri Nadgiafov, autore 
dell’articoto sulla  «Komso- 
molskaia», durante alcune ri- 
cerche nell'archivio nazionale 
del dipartimento di Stato a 
Washington, dove lo studioso 
si trovava per alcune ricerche 


GIAPPONE, OGGI L'INCORONAZIONE 


Akihito sul trono del crisantemo 
Enorme dispiegamento di forze per evitare attentati: 


TOKYO — Oggi il Giappo- 
ne rivivrà con grande fasto 
ma anche CON timore le 
glorie del passato con la 
cerimonia di intronizzazio- 
ne dell'Imperatore Akihito 
(nella foto). A 57 anni, il fi- 
glio di Hirohito Siederà sul 
îrono del crisantemo in- 
dossando un Costume rea- 
lizzato tredici Secoli fa. Al- 
la cerimonia, Che durerà 
soltanto trenta Minuti, se- 
guirà un corteo nella capi- 
tale, che costituisce la fon- 
te di maggior Prooccupa- 
zione per le forze dell'ordi- 
ne giapponesi. E' stato isti- 
tuito un eccezionale servi- 


sui rapporti internazionali pri- 
ma e durante la Seconda guer- 
ra mondiale. Dell'accordo sot- 
toscritto tra il dittatore nazista 
© quello comunista parla il ca- 
Po della Fbi Edgar Hoover in 


Un rapporto inviato ad Adolf A.‘ 


Berl, collaboratore del segre: 


‘ tario di Stato, in una lettera fat- 


‘a giungere con corriere spe- 
RE datata 19 luglio 1940, 
re ire quasi 
l'incontro: q un anno dopo 
! era finora ignorata l'esi- 
stenza di un accordo sotto- 
scritto di pugno dai due dittato- 
ri ma ora, osserva lo, storico 
Nadgiafov, ‘tutto risulta’ più 
chiaro e comprensibile. Di 
quella intesa segreta con Hit- 
ler lo studioso scrive che Sta- 


IRRITATA MOSSA DI CONTRATTACCO DEL QUIRINALE I 


ossiga pronto a «parlare» 


Sul caso Gladio intende dare comunque il suo contributo di chiarezza al Parlamento 
orlani: «Tutti chiedono verità, non tutti la vogliono» 


ICCOLO 


Cossiga al contrattacco dopo le polemiche: è pronto a 
«dire tutto» agli organismi parlamentari. 


zio ‘d’ordine in cui sono 
coinvolti. oltre trentacin- 
quemila. poliziotti. Sono 
state infatti preannunciate 
manifestazioni di protesta 
(una è già avvenuta saba- 
to) e attentati da parte di 
gruppi estremisti. L'incoro- 
nazione sarà anche occa- 
sione di incontri tra i rap- 
presentati dei 158 Paesi 
convenuti a Tokyo per l’oc- 
casione. Ovviamente. al 
centro dei colloqui diplo- 
matici ci sarà la crisi del 
Golfo. 
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lin riferì in una relazione fatta 
il 28 ottobre dello stesso anno 
ai membri del pulitburo Pcus, 
notizie più dettagliate.su come 
vi si era giunti furono fornite 
dal capo comunista a sette 
membri del massimo organo 
del partito. 

L'alleanza fra nazisti e comu- 
nisti dopo l'invasione della Po- 
lonia da parte prima dei tede- 
schi e poi dei sovietici, venne 


BELGRADO — Gli indipen- 
dentisti sloveni hanno inten- 
zione di indire per il 23 di- 
cembre un plebiscito sulla 
secessione della Repubblica 
dalla Jugoslavia. Lo hanno 
rivelato i quotidiani di Bel- 
grado «Borba» e «Vecernje 
Novosti» riportando le di- 
chiarazioni di Joze Pucnik, 
presidente della coalizione 
di centro-destra Demos, al 
potere a Lubiana. Ma Barba- 
ra ‘Zupanc, rappresentante 
del partito liberal-democrati- 
co al Parlamento sloveno, ha 
tenuto a. precisare che la 
proposta deve ancora esse- 
re discussa e approvata dal- 
le tre Camere dell'assem- 
blea legislativa. 

Secondo i sondaggi più re- 
centi. la maggioranza della 
popolazione slovena è favo- 
revole all'indipendenza in 
quanto ritiene che la Repub- 
blica progredirebbe più spe- 
ditamente uscendo dalla Fe- 
derazione jugoslava. Il prin- 
cipale quotidiano di Lubiana, 
il «Delo», sostiene che la se- 
cessione costerebbe alla 
Slovenia otto miliardi di dol- 
lari (9.200 miliardi di lire cir- 
ca) per il pagamento del de- 
bito estero e la creazione di 
un esercito indipendente, di 
una struttura diplomatica e 
di altri servizi finora forniti 
da Belgrado. 

L'attenzione degli osserva- 
tori è intanto indirizzata alla 
Macedonia dove ieri si sono 
svolte le prime elezioni libe- 
re. E' questa la terza Repub- 
blica della Federazione ad 
affrontare le urne in modo 


. democratico. L'affluenza al- 


definita in un telegramma dal ‘ 


primo ministro sovietico Molo- 
tov al ministro degli esteri di 
Berlino Ribbentrop «amicizia 
firmata con il sangue». Ora 
che si viene a conoscenza di 
quell'incontro segreto, nota lo 


storico Nadgiafov, risulta più 


le urne è stata alta. In lizza i 
comunisti da una parte e l'al- 
leanza delle forze riformiste 
con il partito dell’etnia alba- 
nese dall'altra. 


; Servizio a pagin: 
SVELATI IL; È 
LATI TL PROTOCOLLO SEGRETO E UN INCONTRO HITLER-STALIN 


con il nazismo, parola di Molotov 


comprensibile l'appassionato 
discorso che Molotov fece alla 
sessione del Soviet supremo 


del 31 ottobre./39, vale a dire 


due settimane dopo la stretta 
di mano fra Hitler e Stalin. 

Egli difese la Germania delle 
SS, dei lager e della distruzio- 
ne di Varsavia «come un pae- 
se che cerca di porre fine alla 
guerra prima possibile mentre 
l'inghilterra e la Francia vo- 
gliono ostinatamente conti- 
nuare il conflitto usando la fal- 
sa bandiera della democra- 
zia». Di fronte ai massimi diri- 


‘ genti comunisti aggiunse che 


«non ha senso ed è anzi crimi- 
nale voler continuare la guer- 
Ta per eliminare.il nazismo». 


STOCK 


I BRANDY FAMOSI NEL MONDO 


Lunedì 12 novembre 1990 


LOTTERIA DI LECCE 


Trieste vince 
soltanto 
150 milioni 
DUE MILIARDI 
Biglietto G 30219 


venduto a Roma 


500 MILIONI 
Biglietto C 80142 


venduto a Bari 


200 MILIONI 
Biglietto U 12392 


venduto a Bologna 


I biglietti da 50 milioni 
A 74894 VENDUTO A TRIESTE 
AL 27243 VENDUTO A CHIUSI 

Q 89400 VENDUTO AD AREZZO 
AD 55416 VENDUTO A MODENA 
L69574 VENDUTOA CERIGNOLA 
AA 23260 VENDUTO A PARMA 

C 48872 VENDUTO A LOANO 


LECCE — Trieste non ce l’ha fatta: un biglietto comprato nel 


capoluogo giuliano era «in lizza» per i due miliardi della Lot- 
teria di Lecce, ma ha invece vinto «soltanto» uno dei sette 
premi di 50 milioni. E' stata Roma ad accaparrarsi il primo 
premio (i due Miliardi, appunto), mentre i 500 milioni sono 
andati a Bari e i 200 milioni a Bologna. La Lotteria era abbi- 
nata al concorso «Tito Schipa» per nuovi cantanti lirici, che è 
Stato vinto dalla soprano giapponese Chieko Shimohara (se- 
condo il baritono bulgaro Venzislav Dinov, terzo il tenore ita- 
liano Fabio Macchini). | sette biglietti da 50 milioni, oltteche a 
Trieste, sono stati venduti a Chiusi, Arezzo, Modena, Ceri- 


gnola, Parma e Loano. 


Samp ancora sola, pari alabardato 
Dai campi «bollettini di guerra» 


TRIESTE — Una domeni 
ca calcistica senza scos- 
soni in serie «A». La 
| Sampdoria ha mantenuto 
la prima posizione rego- 


za è tornata, fuori e dentro 
ilcampo. . 

In serie «B» la friestina 
non è riuscita a superare 
la Reggina, nonostante il 


tando il Pisa. Alle spalle 
della capolista importanti 
‘successi esterni del Milan 
‘a Bergamo e della Juven- 
tus a Bologna, mentre l'in- 
ter ha regolato di misura Il 
Parma. In serata un vero 
. «bollettino di guerra» da 
numerosi stadi: Ja violen- 


debutto delle nuove punte 
Scarafoni e Rotella. Anco- 
ta un risultato blanco? al 
Grezar: il terzo 0-0 conse- 
cutivo, Ciamoroso. tonfo 
dell'Udinese, battuta a-(Co- 
senza per 3-1. 


Servizi nello Sport 


La Stefanel è tornata al successo: 
c’è gloria per tutti contro Napoli 


“TRIESTE — E'durato solamente tredici minuti l'equili- 
brio tra la Stefanel e il Basket Napoli. Poi.i neroarancio 
hanno ingranato la quarta, trascinati da un buon Middle- 
ton. Alla fine c'è stata gloria per tutti: sette elementi, 
infatti, hanno concluso la gara in doppia cifra. | triestini 
ora occupano il quinto posto in classifica. 

Amarezza a metà, invece, per l’Emmezeta Udine scon- 
fitta dall’Arese. | nuovi stranieri White e Turner hanno 
destato un'impressione favorevole. In Bi la Diana Gori- 
zia centra il successo. Nell’A1 femminile prevedibile 
crollo di una rimaneggiata Aromcaffè a Cesena, contro 


le campionesse d’Italia. 


Servizi nello Sport 


Il.primo aroma.non.si scorda mali. 
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Politica 


GLADIO: IL MESSAGGIO DEL QUIRINALE AL GOVERNO 


«Parlerò, ma al Parlamento» 


Servizio di 


Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Sulla solidarietà 
dei partiti della coalizione 
non ha mai dubitato. Ma Cos- 
siga ha temuto che la vicen- 
da Gladio, e soprattutto il fat- 
to di voler investire della 
questione la Corte Costitu- 
zionale, possano aver creato 
il sospetto che voglia evitare 
di offrire la propria collabo- 
razione all'accertamento 
dalla verità. Così ieri ha fatto 
sapere di essere pronto a 
dare il proprio contributo, 
non davanti al giudice Cas- 
son, se la Corte Costituzio- 
nale dovesse giudicare isti- 
tuzionalmente impropria la 
convocazione del giudice, 
ma al Parlamento. Una deci- 
sione che allontana tutti i so- 
spetti e i polveroni nei con- 
fronti del Capo dello Stato 
che comunque intende aiuta- 
re l'accertamento della veri- 
ta su episodi oscuri. 

Si tratta di un modo per 
spuntare una eventuale ar- 
ma polemica in mano a 
quanti hanno alzato il tono 
della polemica fino a coin- 
volgere il Quirinale. Cossi- 
ga, nella lettera spedita ad 
Andreotti giovedì 8 novem- 
bre, il cui contenuto è stato 
parzialmente reso noto ieri, 
dice di essere disposto a far- 
si ascoltare dal comitato par- 
lamentare per i servizi di si- 


curezza e dall’ufficio di pre- 
sidenza della commissione 
d'inchiesta sul terrorismo e 
sulle stragi. 

Cossiga scrive: «Dichiaro, 
peraltro, fin d'ora, di essere 
pienamente disposto a ren- 
dere di mia iniziativa ogni 
opportuna informazione al 
comitato parlamentare per i 
servizi di sicurezza, così co- 
me all'ufficio di presidenza 
della commissione parla- 
mentare d'inchiesta sul ter- 
rorismo e sulle stragi. Come 
già feci in merito agli eventi 
relativi al disastro aereo di 
Ustica, sono pronto ad invita- 
re a tal fine i suddetti organi- 
smi. Reputo, infatti, questa 
procedura pienamente com- 
patibile con la dignità e le 
prerogative del mio ufficio». 
In un comunicato ufficiale, il 
Quirinale ha reso nota parte 
della lettera di ‘Cossiga ad 
Andreotti e ha respinto an- 
che le affermazioni contenu- 


BODRATOA TRIESTE — . 


«Patti chiari con Forlani; 


Servizio di 
Mauro Manzin 


TRIESTE — Dissertando sui 
gladiatori ‘segreti si sono 
persi di vista i gladiatori poli- 
tici. Ma ecco che puntuale la 
Democrazia cristiana riac- 
cende i riflettori sul palco- 
scenico dei partiti e punta 
l'occhio di bue sul Consiglio 
nazionale che il biancofiore 
celebrerà il prossimo fine 
settimana. 

Regista della «piece» è l'o- 
norevole Guido Bodrato, già 
vicesegretario del partito, e 
interprete autorevole di 
quella sinistra democristia- 
na che da qualche mese sta 
dando.battaglia alla segrete- 
ria Forlani. Il palcoscenico è 
quello allestito al centro con- 
‘vegni dell'Ente fiera dal cir- 
colo «Giuseppe Donati», ani- 
mato e frequentato dai fede- 
lissimi dell'area Zac. Tema 
della discussione è «I cattoli- 
ci democratici a Trieste nella 
Nuova stagione dell’Euro- 
pa». | fuori tema però sono 
tollerati, anzi graditi. 
Bodrato spera che sabato il 
parlamentino de ‘discuta di 
riforme elettorali e fissi la 
data del prossimo congresso 
nazionale, Ma la sinistra 
scenderà dall’Aventino? 
«Non siamo insciopero— ri- 
sponde il leader scudocro- 
ciato — continuiamo a parte- 
cipare alla vita istituzionale 
e politica del Paese e ne è 
una riprova il nostro voto fa- 
vorevole alla designazione 
di Gava come capogruppo a 
Montecitorio». «Potremo 
uscire da questa distinzione 
— precisa — se ci sarà un 
accordo di linea politica, su 
come stare nella maggioran- 
za e su come gestire il parti- 
to». Insomma, sì a Forlani e 
Andreotti, sì al Psi, ma patti 
chiari. «La coalizione di go- 
verno non è eterna», dice 
Bodrato «e non riesco a capi- 
re — aggiunge — come mai 
solo per la Dc la discussione 
interna al partito, talvolta an- 
che pretestuosa o troppo 
personale, diventa automati- 
camente una minaccia alla 
maggioranza, mentre il Psi 
può liberamente ragionare 
sull'alternativa di sinistra o 
sull'unità socialista, senza 
per questo intaccare la coe- 
sione del governo». 


Ma dopo la fuga socialista lo 
Sguardo torna nuovamente 
all’interno di casa Dc. «Vor- 
rei che la maggioranza scu- 
docrociata — dice — ripo- 
nesse maggiore attenzione a 
un fenomeno che mi preoc- 
cupa non poco. Il nostro è l’u- 
nico partito che perde con- 
sensi, ma accresce il nume- 
ro dei suoi tesserati». Lam- 
pante, la sinistra vuole chia- 
rimenti sulla vicenda delle 
tessere facili del capitolino e 
andreottiano Sbardella e ve- 
de nelle critiche rivolte alla 
legge Mammiì da Franco No- 
bili, presidente dell’Iri e fe- 
delissimo del presidente del 
Consiglio, nonchè da Gianni 
Pasquarelli, direttore gene- 
rale Rai e Uomo fidato di For- 
lani, una palese legittimazio- 
ne della ’distinzione’ opera- 
ta, ritirando i propri ministri 
dalla compagine governati- 
va. s 

Per quanto riguarda invece 


L’ex vicesegretario dc 
Guido Bodrato 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


Il Presidente si dice disposto 


a essere sentito dal comitato 


sui servizi di sicurezza 


e dalla commissione stragi 


te in un editoriale del giorna- 
le romano «La Repubblica» 
circa una campagna ai danni 
del giudice di Venezia, Cas- 
son. Anzi il segretario gene- 
rale del Quirinale «si riserva 
di tutelare nelle sedi oppor- 
tune l'onorabilità e la corret- 
tezza di comportamento del- 
l'ufficio». Sembra un prean- 
nuncio di querela, 

Insomma, dopo tanti veleni 
distribuiti da varie parti, il 
Quirinale replica con un tono 
irritato. Ma noin sembra nei 
confronti dei partiti della 
maggioranza solidali con il 
Capo dello Stato. Il segreta- 
rio democristiano, Forlani, 
ha ribadito ieri il ruolo di «si- 
curo garante della Costitu- 
zione e delle istituzioni de- 
mocratiche» del capo dello 
Stato. Il giudizio di Forlani, 
invece, è duro nei confronti 
della campagna avviata sul- 
la vicenda Gladio. Il segreta- 
rio democristiano avverte 


la riforma elettorale che ha 
lacerato la stessa sinistra 
democristiana, con De Mita 
sostenitore dell’iniziativa re- 
ferendaria (almeno per quel 
che riguarda il Senato), Bo- 
drato offre un’interpretazio- 
ne autentica parlando del 
progetto targato Dc. «Abbia- 
mo cercato di indicare una 
strada — spiega — che sen- 
za sconvolgere il sistema 
permetta agli elettori di indi- 
viduare la coalizione di go- 
verno». In termini pratici la 
Dc propone che l'80% dei 
seggi venga assegnato con il 
sistema proporzionale, men- 
tre il 20% sia attribuito alla 
coalizione vincente, non tan- 
fo un premio di maggiorna- 
za, quanto «un voto di gover- 
no». «Attenzione — ammoni- 
sce Bodrato — che la coali- 
zione non è necessariamen- 
te espressa da due partiti, 
nè, tantomeno, sempre dalle 
stesse formazioni». 

Non è sfuggito neppure il 
«Gladio affaire». «La sinistra 
— argomenta. l'esponente 
democristiano — non vuole 
riconoscere quelle che sono 
le origini del nostro Paese e 
la sua collocazione nell’Al- 
leanza atlantica. Non accet- 
tiamo'un intreccio forzato tra 
la scelta Nato e la strategia 
della tensione». E poi, rife- 
rendosi al ritrovamento delle 
lettere di Moro nell’ex covo 
Br di via Monte Nevoso a Mi- 
lano e ad alcuni articoli ap- 
parsi sui giornali, Bodrato 
non ha dubbi: «Solo in Italia 
— afferma — si riesce a far 
parlare un morto contro se 
stesso». x 

Lo sguardo ha spaziato an- 
che sui problemi innescati 
dal nuovo scenario europeo. 
Bodrato ha evidenziato tutti i 
controsensi dell’«oligarchia 
del benessere» che regge le 
redini istituzionali in Occi- 
dente e i rischi cui:vanno in- 
contro le giovani democra- 
zie dell'Est. 

I lavori erano stati aperti dai 


_ saluti del segretario regiona- 


le Bruno' Longo, di quello 
provinciale Sergio Tripani e 
del. presidente del circolo 
«Donati» Giovanni Scarpa. Il 
Sindaco Franco Richetti ha 
svolto una relazione su «Le 
occasioni di Trieste nella 
nuova Europa». 
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che «non tutti quelli che ripe- 
tono, verità, verità, la ricer- 
cano sul serio e la vogliono 
trovare. Siamo di buona raz- 
za contadina e non ci piac- 
ciono i mestatori, nè quelli 
vecchi, nè quelli nuovi». 

Forlani difende la Dc e ribal- 
ta su altri, sulle forze estre- 
miste e sul Pci, le responsa- 
bilità di tanti crimini che han- 
no insanguinato l’Italia del 
dopoguerra. «Eversori, stra- 
gisti e brigatisti di ogni risma 
— afferma Forlani— rossi o 
neri, non sono venuti nè pos- 
sono venire dal nostro cam- 
po. Altre ideologie e altre 
esperienze hanno aperto i 
sentieri oscuri e tortuosi del- 
la violenza e del terrori- 
smo». i 

Il segretario. repubblicano, 
La Malfa, è preoccupato per 
la polemica che investe la 
Presidenza della Repubblca, 
un «organo che, tra tutti 


quelli istituzionali, è quello 
oltretutto meno in condizioni 
di respingere attacchi, do- 
Vendosi attenere sempre ad 
una superiore linea di equili- 
brio, discrezione e distacco 
nelle sue iniziative». Il se- 
gretario del Pri ricorda al Pci 
e ad alcuni esponenti della 
sinistra indipendente che 
chiedere le dimissioni del 
capo dello Stato, «è un atto 
diretto a colpire valori di su- 
periore fiducia nelle istitu- 
zioni. E soprattutto non-è 
qualcosa che può essere fat- 
to in nome di una polemica 
politica che investe tutto e 
tutti». Inoltre, La Malfa ricor- 
da al giudice Casson che 
porre il problema della testi- 
monianza del Capo dello 
Stato può essere interpreta- 
to come un improprio atto 
politico. 

Il segretario del Pli, Altissi- 
mo, ricorda che il suo partito 
ha respinto le strumentaliz- 
zazioni della vicenda Gladio 
e gli attacchi alle più alte ca- 
riche dello Stato, ma avverte 
che nel nostro sistema politi- 
co non c'è «più spazio per il 


.confronto sui grandi temi 


della politica e resta solo la 
sordida lotta a base di vele- 
ni, di dossier e di indiscre- 
zioni». 3 

Il:segretario comunista Oc- 
chetto, invita Craxi ad assu- 
mere un atteggiamento di- 
verso sulla vicenda Gladio. 


GELLI E CIANCIMINO AL SENATO? 


Servizio di 
Alessandro Farruggia 


ROMA— Il Venerabile delle trame non è ve- 
nuto. Ma quando il segretario della Lega me- 
ridionale centro-sud-isole ha preso il micro- 
fono ed ha urlato alla platea lo slogan «Giu- 
stizia per Vito Ciancimino!» i 400 alla confe- 
renza programmatica hanno messo da parte 
la delusione per l'assenza di Licio Gelli, (a 
sinistra nella foto) hanno dimenticato ogni 
prudenza e si sono spellati le mani dagli ap- 
plausi. L’ovazione che ha accolto l’ex-sinda- 
co di Palermo (a destra) inquisito per asso- 
ciazione mafiosa, la dice lunga sul calderone 
nel quale l'avvocato Egidio Lanari, 49 anni, 
maestro venerabile del grande oriente d'Ita- 
lia della massoneria universale di rito scoz- 
zese antico e accettato, accusato e poi pro- 
sciolto dal reato di associazione mafiosa, 
vuole pescare. È 

In platea, fianco a fianco nella sala delle con- 
fereze dell'hotel Midas, siedevano il sindaco 
di Baucina, destituito dal prefetto di Palermo 
per associazione mafiosa, e anonimi pensio- 
nati. Famiglie al gran completo, impiegati, e 
due incriminati per associazione a delinque- 
re per.il sequestro Calissoni-Bulgari. In 
un'angolo c'era anche Mario Gionfrida, con- 
sigliere comunale missino a Roma che negli 
anni '50 perse un braccio per l'esplosione di 
una bomba a mano che stava lanciando con- 
tro la redazione di Rinascita, mentre il servi- 
zio d'ordine («Leghisti noi? Nooo...») esibiva 
una grinta e un look da Fronte della gioventù, 
E il prsidente della Lega meridionale, il prin- 
cipe Giorgio Paternò, gran maestro e co-fon- 
datore.del movimento? «E' malato — Spiega- 
no — ma spiritualmente è con noi» ‘ 
«Abbiamo offerto un seggio senatoriale ali 
cio Gelli e a Ciancimino — spiega Lanari— 
perchè si tratta di simboli viventi di ingiusti- 
zia che possono diventare bandiere per colo- 


ro che la giustizia la vogliono davvero: la no- qualunquismo. 


Servizio di 
Stefano Cecchi 


ROMA — Due giorni di dibattito sfociati in una manifestazione 
pubblica in piazza del Pantheon. Alla fine, la decisione di alzare 
il tono della guerra contro la partitocrazia, non fermandosi sol- 
tanto alla battaglia per far tenere i referendum elettorali, ma 
andando oltre, per arrivare ad una Grande Riforma della Politi- 
ca. Per questo, per elaborare una strategia complessiva sulla, 
materia, appuntamento a Roma a fine gennaio alla «Convenzio- 
ne delle forze dei cittadini democratici». È 

Si sono lasciati così ieri, al termine dell'assemblea nazionale 
che si è tenuta a Roma, i rappresentanti dei 114 comitati locali 
che nei mesi scorsi hanno raccolto le 600 mila firme necessarie a 
far decollare l'iniziativa referendaria sulla materia elettorale. 
Con un obiettivo strategico, quello della Grande Riforma, desti- 
nato inevitabilmente ad occupare un ruolo centrale nel dibattito 
politico dei prossimi mesi. Da quando, cioé, fra poco meno di 90 
giorni, la Corte Costituzionale emetterà la propria sentenza sul- 
l'ammissibilità o meno dei tre quesiti referendari. Sarà allora 


I candidati «doc» della Lega Sud 


Presentati il programma (qualunquista) e le liste 


Stra vuole essere una sfida'alle istituzioni». E 
se Giancimino ha cortesemente rifiutato per- 
Chè «altrimenti gli uomini di regime sarebbe- 
ro pronti a fare una legge che vieti la candi- 
datura di chi si trova sotto processo come 
me, e questo potrebbe danneggiare molti al- 
tri», il gran maestro della P2 sembrerebbe 
propenso ad accettare. 

«Confermo mia adesione — ha spiegato Gel- 
li nel fax inviato per scusarsi di non poter 
essere presente — a vostro movimento Le- 
ga: a tue a tutti quanti si riconoscono nell’i- 
deale di ricostruire una Italia democratica,., 
onesta, pulita, per un suo futuro di prospero- 
so benessere, vada il mio sincero plauso, 
unito assieme a tutti i galantuomini auguro di 
poter raccogliere il grido di dolore di tutti i 
cittadini d'Italia, oggi derubati dei loro più 
elementari diritti. Firmato Licio Gelli». La sua 
candidatura, dice Lanari, «è. cosa certa» e la 
sua elezione «è ancora più certa grazie ai 
nostri 30 mila iscritti». 

Il programma, intinto nel qualunquismo più 
trito («Tutto è dissestato», «Cossiga si dimet- 
ta», «Cittadino, non farti derubare»), incita il 
popolo «a compiere la più grande rivoluzio- 
ne non violenta e costituzionale della storia 
d'Italia: la.rivoluzione dell'amore». Salvando 
miracolosamente la Costituzione (Lanari 
ammette «è il mio chiodo fisso») i leghisti 
meridionali se la prendono con tutto è con’ 
tutti. Il loro giornale «La Frusta del popolo» 
invita alle dimissioni Sica e Falcone, ammo-. 
nisce Orlando (per Lanari «un signorino che 
finge di dimenticare i suoi trascorsi familia- 
ri») e lancia l’idea di un referendum contro la 
legge Rognoni-La Torre, accusata di «violare 
tutti i principi costituzionali e calpestare i di- 
ritti umani». Lanari spiega ai giornalisti che il 
suo movimento non ha nulla a che vedere nè 
con le leghe di Bossi («siamo per. l'unità 
noi»), nè con la massoneria, e neppure con il 


MANIFESTAZIONE DEL COMITATO A ROMA 


E dopo i referendum, la Grande Riforma politica © 


IL RICORSO AL QUIRINALE 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA — Francesco Cossiga contro Felice Casson, davanti 
alla Consulta. Sarà lui stesso a fare ricorso alla Corte costitu- 
zionale. Il Presidente della Repubblica non accetta l’interro- 
gatorio del giudice veneziano sulla strage di Peteano e «altri 
fatti eversivi», ma è pronto a dire al Parlamento che sa. 

Non sarebbe il governo, quindi, a difendere Cossiga. A palaz- 
zo Chigi, il presidente avrebbe solo chiesto l'autorizzazione 
ad agire in proprio, e con difensori scelti personalmente. L'i- 
potesi che a difendersi contro Casson sarà Cossiga in prima 
persona è circolata ieri. E sarebbe avvalorata da una più at- 
tenta lettura della risposta del governo a Cossiga. «E' stato 
espresso l'avviso favorevole — questo il testo della nota diffu- 
sa sabato sera da palazzo Chigi — a che della questione deb- 
ba essere investita la Corte costituzionale». Una formula che 
è stata interpretata come l'intenzione dell'esecutivo di andare 
dal giudice per difendere il Capo dello Stato, impossibilitato a 
farlo di persona, perché al di sopra delle parti. Un comunicato 
del Quirinale, invece, avrebbe chiarito ieri che si trattava di 
«un'autorizzazione». Ora, Cossiga starebbe consultando i 
‘suoi legali per stendere il ricorso alla Consulta. 

Il Presidente della Repubblica risponde però con decisione 
alle accuse di non voler collaborare per l'accertamento della 
verità, sottraendosi al giudice. Dichiara di essere disposto 
«fin d'ora» a rendere di ogni opportuna informazione al comi- 
tato parlamentare per i servizi di Sicurezza, così come all’uffi- 
cio di presidenza della commissione parlamentare d'inchie- 
sta sul terrorismo e sulle stragi», perché questa procedura 
«pienamente compatibile con la dignità.e le prerogative del 
mio ufficio». La strada scelta da Cossiga, secondo una prima 
lettera che se ne era data ieri, aveva fatto circolare l'ipotesi di 
un contrasto fra Quirinale e palazzo Chigi, forse a causa della 
«indeterminatezza» della nota di sabato sera. Altre interpreta- 
zioni, invece, accreditavano la tesi più credibile di una intesa 


OCCHETTO 


ROMA — Il segretario del Pci 
“Achille Occhetto, in un'intervi- 
sta per «Il Mattino» di oggi (an- 
ticipata ieri alla stampa), pole- 
mizza con Craxi, parla di rifor- 
me istituzionali, di eventuali 
elezioni anticipate, torna sulla 
Vicenda Gladio e fa un quadro 
della situazione interna al suo 


ragione'Craxi» che dietro l’at- 
teggiamento del Pci «c'è la vo- 
glia di un nuovo consociativi- 
smo», Occhetto risponde: «In- 
vece di continuare ad'evocare 
questo fantasma, Craxi do- 
vrebbe apprezzare il fatto.che, 
di fronte alla Dc che ci ha offer- 
to quasi un patto di tregua per 
mettersi nella condizione di 
guidare un passaggio che io 
definisco gattopardesco, noi 
abbiamo detto no fugando i 
suoi sospetti. E' lui, invece — 
prosegue Occhetto — che con 
il modo incerto e imbarazzato 
con cui reagisce alle vicende 
emerse con Gladio, si dimo- 
stra fermo. Non sceglie tra le 
due ipotesi, quella del perma- 
nere nel rapporto privilegiato 
con la Dc e quella di aprire la 
‘strada dell’alternativa, Quindi 
l'incertezza sulla prospettiva 
dell'alternativa in questo mo- 
mento si chiama Bettino Cra- 
Kia, ù 
Quanto al problema delle ri- 
forme istituzionali, il segreta- 
rio comunista sostiene che 
«siamo alla crisi verticale di 
credibilità di tutta una classe 
dirigente e siamo ad un tor- 
nante politico e istituzionale 
nel quale non si può pensare 
di sostituire.un governo con un 
altro governo che sta sempre 
dentro a questa fase». 
«Ci deve essere — per Oc- 
chetto — una rottura storica: 
qualcuno la chiama passaggio 
dalla prima alla seconda Re- 
pubblica, io la chiamo '’rifon- 
dazione democratica dello 
Stato”, Non vedo per ora — 
aggiunge — in nessuno dei 
partiti della maggioranza una 
proposta che si muove in que- 
sto senso», ada 
Su eventuali elezioni anticipa- 
te, Occhetto afferma: «Non ac- 
cetteremo pasticci per impedi- 
re le elezioni, riteniamo inve. 
ce che si possa fare molto per. 
ché, anche di fronte ad una cri- 
‘si del governo Andreotti, ci 
possa essere Una fase che 
predisponga le regole fonda- 
mentali per avviare jj passag- 
io dalla fase consociativa a 
quelle delle. alternative pro- 
grammatiche», 
Sulla vicenda Gladio, Occhetto 
torna a criticare la relazione 
tenuta da Andreotti al Senato 


che il comitato per i referendum alzerà il tiro per una ridefinizio- 
ne globale delle Regole del Gioco. Una specie di Grande Revi- 
sione Istituzionale come mezzo per spezzare le regole perverse 
della partitocrazia. 4 È ifestazio- 
Così hanno fatto capire i leader del comitato, nella Mano scritta 
he conclusiva della due giorni. Palloncini azzurri coma Sera 
«Sì ai referendum elettorali» come scenografia, ipali protago- 
Pantheon si sono alternati ieri al mierofono i im eletto- 
nisti della battaglia fin qui compiuta intorno REA Pannella e il 
rali. C'era il Dc Bartolo Ciccardini, c'era il radi ic isti 
radical-socialdemocratico Giovanni Negri, e E ta: Sr RSI 
Cesare Salvi e Augusto Barbera, c'era il libera e Antonio aslini. 
L'onore del discorso d'apertura è toccato a colui che forse più di 
altri ha caratterizzato la campagna referendaria, il Dc Mario Se- 
eo fiducioso, quello di Segni. Ricordando «il disinteres- 
se e spesso il dileggio» che contrassegnarono la fase iniziale del 
attività del comitato, il figlio dell'ex presidente della Repubblica 
ha voluto sottolineare la propria fiducia sulla sentenza della Cor- 


L'intervento tocca a Cossiga | 


«Il Pci non accetterà pasticci 
per evitare le elezioni» 


partito. Alla domanda se «ha 


affermando che «sentito.il suo del Pci. 


Lunedì 12 novembre 19) 


catura dello Stato, che istituzionalmente svolge funzione K 
«legale» del governo stesso. Tuttavia, se accertata, la notizi@ 
di un ricorso, Cossiga alla Corte costituzionale sarebbe tall 


Ma è anche vero che nonci sono precedenti di questo tipo. La 
procedura è regolata dalla legge del 1953. Prima, una decisio? | 
ne in camera di consiglio sull'«ammissibilità del ricorso», pol 
«la Corte risolve il conflitto sottoposto al suo esame — stabili 
sce l'articolo 38 — dichiarando il potere ai quale spettano le.|' 
attribuzioni in contestazione e, ove sia stato emanato un atto 
viziato da incompetenza, lo annulaf». Î 
E' la procedura seguita per risolvere i conflitti tra Stato e re: 
gioni. E quella rispettata nei quattro conflitti tra poteri dello} 
Stato decisi a palazzo della Consulta dall’88 a oggi, per nofl 
andare più indietro. Uno tra Parlamento e governo (sulla «inà 
discriminata reiterazione dei decreti-legge non convertiti») 
un secondo tra Senato e autorità guidiziaria (sulle autorizza: 
zioni a procedere) e un terzo tra governo e autorità giudiziaria 
(sulla indipendenza dei giudici militari dall'esecutivo). ll quar: |. 
to conflitto è sorto, l'anno scorso, tra governo e Corte dei con: 
ti. La Consulta ha confermato che i decreti-legge non devono 
passare'al'controllo della magistratura contabile. 


discorsò in.tv ho provato un'i- 
stintiva reazione morale oltre 
che politica». In relazione alla 
situazione interna al partito, e 
in particolare sulla «divisione» 
del «fronte del Sì», Occhetto 
osserva tra l’altro che «l’arti- 
colazione altro non è che la 
naturale registrazione di arti- 
colazioni preesistenti: se vo- 
gliamo. costituire un partito. 
che programmaticamente su- 
pera un sistema di vita interna 
fondato sul centralismo demo- 
cratico, è naturale che emer- 
gano dalla loro condizione di 
componenti sommerse». 
Frattanto l'on. Claudio Signori- 
le, dell'esecutivo. nazionale 
del Psi e leader della sinistra 
socialista, e l'on. Giorgio Na- 
politano, esponente dell'ala 
migliorista del Pci, hanno'esa- 
minato le prospettive dell’al- 
ternativa di sinistra in Italia, 
durante il convegno «Comuni- 
smo, democrazia, sinistra, so- 
cialismo: i nomi e le cose» 
svoltosi ieri a Torino e pro- 
mosso dall’associazione «So- 
cialismo oggi» dell'on. Giorgio 
Cardetti, vicepresidente dei 
deputati socialisti. 
Per Napolitano è «fondamen- 
tale richiamarsi ai valori mon- 
diali del socialismo: la ricerca 
di nuove strade è Obiettivo 
prioritario per la sinistra euro- 
pea». «La scelta per l'alterna- 
tiva va fatta — ha aggiunto — 
‘anche se oggi î nUMEri per go 
vernare non ci SONO; ma j ny- 
merî non sono l'elemento indi- 
spensabile, ci vogliono anzi- 
tutto le volontà politiche». 
«E' necessario pensare a que- 
sto periodo come il tempo del- 
la trasparenza — ha precisato 
l'on. Signorile — senza crimi- 
nalizzazione, senza strumen- 
talizzazioni, senza acritiche 
continuità; occorre adeguare il 
Sistema politico, il quadro di 
9overno e le istituzioni ad una 
realtà profodamente cambiata 
po il collasso clamoroso del 
Comunismo ed il vento di rin- 
Novamento delle democrazie 
Occidentali». 
«La democrazia italiana — ha 
aggiunto Signorile — non può 
sopportare un governo di con- 
tinuità e non è ancora politica- 
mente matura per un governo 
di alternativa. In mezzo a que- 
ste due mediazioni si deve co- 
struire la risposta concreta e 
realistica al rinnovamento». 
Al convegno di ieri hanno par- 
tecipato anche Filippo Fian- 
drotti, deputato socialista tori- 
nese, il filosofo Gianni Vatti- 
mo, e Giorgio Ardito, segreta- 
rio della federazione torinese 


te costituzionale. «La nave è partita ed il viaggio è comincia ;i 
ha affermato Segni — Noj Vo si cittadini, stato | 
della partitocrazia, la speranza che non si registrino più pali | 
oscure di degrado della vita politica». di 
Bartolo Ciccardini, Dc, forlaniano sui generis, ha invece scell® 
Sottolineare come ll referenduminonisfano un arma puntata 00) | 
tro il Psi «Nol'anzi "ha affermato 2 abbiamo la speranz?i " 
vedere il Psi e Craxi schierati con di nol»; Un discorso dialo9”, | 
te, quello di Ciccardini, teso a non amplificare i toni della pol! ni | 
ca contro Craxi. Che è stato solo in parte ripreso dal comul?% ; 
Cesare Salvi. È vol 
Anche Salvi, infatti, ha posto al centro del proprio inter 
comportamento del Psi, «che vede.i referendum come un tel) | 
Vo di strangolamento». Chi, invece; non ha usato mezzi termi di 
stato il solito Pannella. Un intervento al tritolo, quello del 1674 
radicale. Con nel mirino un obiettivo perciso: la Corte costiti Ì 
nale. Che, a sentire Pannella, rappresenterebbe «la cupola } 
mafiosità». Con buona pace di Leoluca Orlando e della su 
vinzione «che questa sia solo in Sicilia». 


re 190 ; 


I 


all’inviato 
Lorenzo Bianchi 


BAGHDAD — L'attesa del- 
la guerra, di colpo, è diven- 
lata visibile. Sui tetti di due 
Palazzi vicini al ministero 
della Difesa e all'edificio 
della tivù di Stato sono ap- 
Parsi ieri nidi di mitraglia- 
trici pesanti e soldati. Da- 
Vanti all'ex residenza rea- 
le, che ospita una delle tan- 
te lussuose dimore di Sad- 
dam Hussein; stazionano 
ora anche i baschi rossi 
i pela Guardia presidenzia- 
e. 
Come se avesse captato 
nell'aria una tacita parola 
î Ordine, nei dintorni del- 
quiversità una ragazza in 
“dante tailleur bianco ci 
icina con le lacrime agli 
ne Î: «Siete occidentali! 
tanno rilasciando tutti i 
| VOstri ostaggi. Se ne van- 
No, ve ne andate. Restiamo 
Qui solo noi che siamo nul- 
la perchi ci governa, meno 
Che nulla. Sono i nostri ca- 
Piavolere la guerra». 
La città sembra svegliarsi 
all'improvviso da una sva- 
Qata rilassatezza. Militari 
Quardinghi vigilano da 
‘Quattro postazioni lo spiaz- 
20 immenso sul quale due 
Volte la settimana la flotta 
Si camion giordani sbar- 
di (Sacchi pieni di grano e 
te, larina su un piazzale di 
Tra battuta. 
grande spianata è ai 
argini —dell’autostrada 
Che collega l'Iraq al regno 
| li Hussein, nel quartiere di 
Daura. Nei giorni feriali i 
Colossi della strada si fer- 
ano ai piedi di dieci silos 
© di un grande edificio che 
laccorda dodici cilindri gi- 
9anteschi. Il carico viene 
Spostato su camion più pic- 
Soli e stivato nel magazzi- 


n “ni 

Beast vii 
dia i soldati, distribuiti fra 
quattro nidi di mitragliatrici 
antiaeree. Sulla stessa di- 
stesa di terra battuta sosta- 
no spesso anche i camion 
più scalcagnati, che trasfe- 
riscono nella capitale il 


secutivo 
dichiari 


i 
tipo. La | 
decisio: 
SO», po! 

- stabili | 
ttano lei 
un atto 


devono 


|} bottino del saccheggio 
continuo e «scientifico» del 
Kuwait. ; 


‘ Tutta la zona è considerata 
calda e strategica. Le sue 
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BAKER A RAPPORTO DA BUSH DOPO LA MISSIONE IN M.0. E IN EUROPA 


‘Si erode il consenso tra gli alleati 


Le ambiguità di Parigi e il pacifismo Usa - Restano «duri» arabi ed egiziani: «Distruggiamo Saddam» 


‘Saddam visto da Lurie. 


difese sono accurate. Poco 
oltre i silos, svettano le 
quattro. ciminiere della 
centrale termoelettrica che 
gli iraniani tentarono inutil- 
mente di radere al- suolo 
con una pioggia di missili 
terra-terra durante la guer- 
ra. Riuscirono solo a fare 
una strage di bimbi, col- 
pendo una scuola del bor- 
go popolare che circonda 
l'impianto. 

Daterrapieni a forma di co- 
no sbucano le canne dei 
cannoncini che dovrebbe- 
ro abbattere gli eventuali 
jet invasori. Dietro i vetri di 
una palazzina si intuiscono 
facce pallide. Sono sei in- 
glesi e un tedesco, il deter- 
rente umano che Saddam 
Hussein ha schierato a 
protezione di questo «gan- 
glio vitale». Gli edifici dei 
bruciatori sono mimetizza- 
ti. con larghe chiazze di 
Vernice beige e verde. lca- 
Mini grigi si confondono 
con ilcielo rannuvolato. 
L'animazione bisettimana- 
le del piazzalone di AI Dau- 
ra è la falla più evidente 
del muro dell’embargo. 
Una breccia che la Giorda- 
nia ha sempre smentito e 
che continua a smentire. 
Ahmed Mufleh, incaricato 
di affari del regno ashemi- 
ta a Baghdad, è cortese e 


Ma ora Baghdad sente la paura 


Nidi di mitragliatrici in città - Il «sacco» del Kuwait 


categorico: «Noi le sanzio- 
ni le stiamo applicando sul 
serio. Nessuna banca gior- 
dana concede finanzia- 
menti a commercianti gior- 
dani o iracheni che li vo- 
gliano importare in Iraq. La 
nostra compagnia di ban- 
diera, la Royal Jordanian, 
ha bloccato i voli. Passano 
solo le spedizioni umanita- 
rie di singoli gruppi privati, 
per esempio i dieci camion 
di latte e di farina che citta- 
dini di Ma'An hanno voluto 
mandare tre settimane fa». 
Nonostante la mano tesa 
della Giordania, il pane in 
alcune zone ieri era spari- 
to dal mercato ufficiale, i 
negozi che vendono solo 
dietro presentazione di un 


‘buono grande come. un 


francobollo. La farina co- 
mincia ad arrivare a sin- 
ghiozzo, ma non si vedono 
code davanti alle panette- 
rie. Baghdad e l'Iraq hanno 
‘ancora riserve sufficienti. Il 
sacco del Kuwait per ora 
ha scongiurato la penuria. 
«Nell'Emirato non è rima- 
sto nulla, eccetto edifici 
vuoti e palestinesi», sinte- 
tizza sardonico Mazen 
Chatib, un banchiere pale- 
stinese. î 

Il regime sta incoraggian- 
do la coltivazione delle ter- 
re abbandonate. | proprie- 
tari che non seminano pos- 
sono incappare nella confi- 
sca del bene. Gli agricolto- 
riche aumentano il terreno 
messo a frutto ricevono un 
sussidio in contanti. La 
stragrande maggioranza 
della popolazione è co- 
stretta a stringere la cin- 
ghia, soprattutto nei centri 
e nelle città minori. 

Ma un moto popolare di ri- 
bellione è improbabile. Il 
partito egemone, il Baath, 
ha una presa ferrea sulla 


società. | suoi militanti so- . 


no.un corpo paramilitare 
che si addestra regolar- 
mente all'uso delle armi. Il 
capozona è un potente ca- 
cicco. Il suo sì è determi- 
nante per ogni pratica, 
comprese le licenze edili- 
zie. Ogni dodici mesi ha di- 
ritto a un'auto nuova. E la 
distanza fra il suo stipen- 
dio e ìl salario medio ope- 
raio è stellare. 


Primo piano 


Fa effetto il «gioco» degli ostaggi praticato 


da Baghdad. Mubarak e Assad si dicono decisi: 
«Meglio la guerra che una pace insicura». 
Dall’Urss (per ora) solo concessioni verbali 

alla posizione americana. Che cosa farà dunque 
la Casa Bianca se fra due o tre mesi le sanzioni 
decretate dall'Onu si saranno rivelate inutili? 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Gli alleati 
arabi degli Usa temono una 
soluzione pacifica più di una 
soluzione militare. Lo hanno 
detto a James A. Baker, se- 
gretario di Stato americano. 
«O distruggiamo Saddam o 
lui distruggerà noi», ha sin- 
tetizzato al «New York Ti- 
mes» una fonte egiziana. 
L’Egitto ha schierato 14 mila 
soldati nel deserto arabico. 
Altri 10 mila sono in arrivo. 
James A. Baker è tornato ieri 
a Washington dopo un viag- 
gio di sette giorni in Medio 
Oriente ed Europa. Ha incon- 
trato i leaders di Bahrain, 
Kuwait, Arabia saudita, Egit- 
to, Turchia, Gina, Unione So- 
vietica, Gran Bretagna e 
Francia. Oggi, alla Casa 
Bianca, esporrà le conclu- 
sioni al presidente George 
Bush. E le conclusioni non 
sono soddisfacenti. 
L'alleanza eterogenea con- 
tro l'Iraqtiene, ma - come ha 
riconosciuto lo stesso Baker 
durante il viaggio di ritorno - 
«ci sono differenze di opinio- 
ni». Inoltre si profilano om- 
bre sul consenso interno, in 
Europa e negli stessi Stati 
Uniti. Cresce il pacifismo, 
parallelamente al crescere 
del dispositivo militare ame- 
ricano. | vescovi americani 
scrivono a Bush di evitare la 
guerra. Sul pacifismo si 
esercita. la propaganda di 
Saddam Hussein. E' sempre 
più evidente che il tempo la- 
Vora a suo favore. o 
Le «differenze di opinioni» ri- 
guardario la strategia. Sono 
così. riassunte da Baker: 
«quanto tempo dare alle san- 
zioni» e «se le sanzioni mor- 
dono o no». 

Più esplicite le.solite fonti uf- 
ficiali ma anonime. Fra le 
«differenze di opinioni» rien- 
tra l’ipotesi-chiave: se usare 
o non usare la forza. La coa- 
lizione appare divisa. Da una 
parte i Paesi arabi di prima 
linea, Arabia Saudita, Egitto, 
Siria e il governo kuwaitiano 
in esilio. Dall'altra Unione 
Sovietica, Francia, Cina e, in 
Una certa misura, anche la 
Turchia. 

l'primi, gli arabi, concordano 
sulla linea Mubarak, il presi- 
dente egiziano. Aspettare al- 


tri 60-100 giorni e vedere se 
davvero l'embargo non ri- 
durrà Saddam Hussein alla 
ragione. Scaduto l'ultimatum 
e varata, nel frattempo, una 
undicesima risoluzione Onu 
in favore dell'intervento, tuo- 
neranno i cannoni. Il presi- 
dente egiziano Mubarak e 
quello siriano Assad temono 
comunque la vendetta del 
potente vicino. Di qui la pre- 
ferenza per una soluzione 
«definitiva»: meglio la guer- 
ra che una pace senza sicu- 
rezza. 

Urss, Francia, Cina e Turchia 
sono invece dell'avviso di 


poter. controllare un Sad- 


dam, che abbia accettato 
l'intimazione dell'Onu e si 
sia ritirato dal Kuwait. L'Urss 
ha fatto concessioni verbali 
alla posizione americana. La 
guerra non è più «inaccetta- 
bile» ma solo «indesiderabi- 
le». La Francia di Mitterand 
si defila in misura sempre 
maggiore. li «New York Ti- 
mes» cita un commentatore 
della televisione francese, 
per il quale nel Paese «non 
c'è più un'opinione pubblica 
in favore dell'intervento ar- 
mato», 

L'atteggiamento francese ri- 
sente della politica selettiva 
di Saddam sulla questione 
degli ostaggi. A Washington 
l'irritazione si unisce alla 
sorpresa. Anche all'interno 
degli Stati Uniti si manifesta 
l'erosione del consenso. leri 
mattina, nel corso di due in- 
terviste televisive, si sono di- 
chiarati contro l'opzione mi- 
litare il senatore Sam Nunne 
l'arcivescovo McMahoney: ll 
primo è il presidente dell’in- 
fluentissima Commissione 
Esteri del Senato. Il secondo 
è il presidente della Confe- 


renza episcopale della Chie- 
sa se O a 


A tre mesi dall'invasione si | 


approfondiscono le crepe 
dentro e fra gli alleati della 
crociata anti-Iraq. Saddam 
sembra avere catturato, col 
ricatto dello scudo umano, 
l'opinione pubblica france- 
se, Si rivolge ora a quelle 
americana e britannica. At- 
traverso la stazione televisi- 
va lin lancia una sua propo- 
sta di «dialogo»: un «dialo- 
go» che comprenda anche la 
questione palestinese, 


La nave inglese «Cardiff» in perlustrazione nelle ac 
previsto dalle sanzioni anti- 


Iraq decretate dall’Onu. 


que del Golfo: l’unità fa parte del dispositivo di blocco 


TERI AD AMMAN, OGGI SONO ATTESI A ROMA 


Tornano altri otto italiani 


Tra loro il giornalista Roberto Fabiani e l’ex calciatore Eddie Firmani 


Roberto Fabiani 
dell’«Espresso». 


AMMAN — Altri otto ostaggi 
italiani liberati dal presiden- 
te iracheno Saddam Hussein 
sono arrivati ieri ad Amman 
provenienti da Baghdad. In 
serata si sono trasferiti ad 
Atene per trascorrervi la not- 
te e oggi dovrebbero rientra- 
reaRoma. 
Del gruppo fanno parte il 
giornalista dell’«Espresso» 
Roberto Fabiani e l'ex cal- 
ciatore della Sampdoria e 
dell'Inter. Edwin Firmani. Il 
primo erastato sorpreso nel 
Kuwait ‘dall’invasione ira- 
chena del'2 agosto scorso; il 
secondo si era trasferito 
temporaneamente  nell'Emi- 
rato per allenare la locale 
nazionale di calcio. 
Gli altri sei ostaggi — che 
con Fabiani e Firmani erano 
stati autorizzati a lasciare |°|- 
“raq martedì scorso — sono 
in gran parte lavoratori di 
ditte italiane che operavano 
in Iraq e nel Kuwait. Questi i 
loro nominativi: Giuseppe 


Cabani, Paolo Carpino, Ma- 
rio Colosa, Alberto Ferrari, 
Valerio Tranfero, Franco 
Zappa. 

Appena sbarcato dall'aereo 
giunto da Baghdad, Eddie 
Firmani ha detto di essere 
stato trattato bene. «Nell'al- 
bergo dove sono stato a 
Baghdad — ha aggiunto — 
ho lasciato tra i quaranta e i 
cinquanta connazionali e 
spero che anche loro possa- 
no tornare presto a casa», 
Gli italiani autorizzati a la- 
sciare Baghdad nel corso 
della settimana sono stati 
complessivamente 21. Quelli 
ancora bloccati in Iraq — se- 
condo i dati forniti nei giorni 
scorsi dalla Farnesina — do- 
Vrebbero essere 286. 
Leonardo Cantone, l'italiano 
di Castellana Grotte (Bari) 
che vive in Francia da 34 an- 
ni e che al momento dell’in- 
vasione del Kuwait si trova- 
va in Iraq per conto della so- 


cietà francese Simet.per cui 
lavora, è tornato ieri, intanto, 
dopo cento giorni di «seque- 
stro», nella sua casa di 
Hayange (Lorena), dove ha 
potuto riabbracciare la mo- 
glie francese, i quattro figli e 
i nipotini. 

Cantone, 60 anni, capo tubi- 
sta industriale, si trovava a 
Baghdad dal 22 maggio. E' 
sempre stato trattato bene, 
«come tutti gli altri», ha pre- 
cisato ai giornalisti. «Basti 
pensare che ho potuto recar- 
mi da solo all'aeroporto. E 
non è vero che il,29 ottobre 
mi hanno fatto scéndere dal- 
l'aereo con gli ostaggi fran- 
cesi quando si sono accorti 
che ero italiano, come hanno 
scritto alcuni giornali: sape- 
vo fin dall'inizio che non sa- 
rei partito con gli altri, né è 
vero che siamo stati maltrat- 
tati. Molti italiani, laggiù, 
continuano addirittura a la- 
vorare». 


EDWARD LUTTWAK CONCLUDE LA SUA ANALISI CON UNA SERIE DI PREOCCUPANTI SCENARI MILITARI E DIPLOMATICI 


MOOSIA — Nell'opera di 
E lazione tra l'Iraq e il re- 
del mondo è scesa in 

Po anche la Cina, uno 
Cinque Paesi membri 
Consiglio di sicurezza 
® Nazioni Unite. Secon- 
a Un'opinione. general- 
dele ‘condivisa, il capo 
la diplomazia di Pechi- 
ieri Qian Qichen, è arrivato 
i ana a Baghdad per 
| RR di convincere Sad- 
NEI Hussein a ritirarsi dal 
Sr alt prima di essere co- 
etto a farlo dagli eserciti 


dej 
del 
dell 


della forza multinazionale. 
L'Iraq dà grande importan- 
za alla visita del ministro 
degli Esteri cinese. È «la 
delegazione più importante 
arrivata a Baghdad dall'ini- 
zio della crisi del Golfo», 
hanno detto fonti irachene. 
In qualità di membro per- 
manente, la Cina ha potere 
di veto e potrebbe bloccare 
un'eventuale — risoluzione 
del consiglio di sicurezza 
dell'Onu sull'uso della for- 
za contro l'Iraq. 


IN IRAQIL MINISTRO DEGLI ESTERI DI PECHINO 


La Cina convincerà sa 


Fonti diplomatiche cinesi a 
Baghdad hanno detto però 
che It messaggio che le au- 
torità irachene riceveranno 
dalla Cina è che Pechino 
non intende far uso del suo 
diritto di veto, così come è 
avvenuto nelle precedenti 
dieci risoluzioni votate dal 
consiglio di sicurezza con- 
tro l'Iraq. Nelle ultime setti- 
mane i dirigenti cinesi han- 
no tuttavia espresso più 
volte la loro preoccupazio- 
ne per le conseguenze di 


ddam? 


na guerra, appoggiando 
a forza le dichiarazioni 
Sovietici sulla possiblità 


di un esito di 
n plomati ir 
la crisi nel Golfo. SE 


Fonti ufficiali cinesi 

dichiarato che SARI 
contraria alla guerra per- 
ché, se scoppiasse un con- 
flitto, sarebbe inevitabile il 
coinvolgimento, oltre che di 
tutti gli Stati arabi, anche di 
Israele: e cioè provoche- 
rebbe distruzione e morti in 


tutta la regione. 


Analisi di 
Edward Luttwak 


La strategia americana nel 
Golfo deve fare i conti con gli 
uomini e i reparti a disposi- 
zione nella regione, oltre 
che con la natura del territo- 
rio e le potenzialità degli av- 
versari. Per quanto riguarda 
i marines, il loro desiderio di 
combattere è sicuramente 
lodevole, ma le circostanze 
geografiche li costringono a 
limitare il loro intervento al 
solo sbarco anfibio, 
L'offensiva definita di «ap- 
proccio indiretto» si propone 
di evitare le zone fortificate 
del Kuwait. Una manovra di- 
versiva attraverso il territo- 
rio iracheno da punti al di là 
della zona neutrale porte- 
rebbe a veloci progressi 
senza incontrare eccessiva 
resistenza. 
Nemmeno l'immenso eserci- 
to iracheno può difendere il 
lunghissimo confine meri- 
dionale, mentre gli attacchi 
aerei americani potrebbero 
bloccare ogni contrattacco 
iracheno. Ma Ì problemi di 
questa opzione comincereb- 
bero precisamente una volta 
che l'operazione sia arrivata 
a compimento. 
A quel punto, infatti, le colon- 
ne americane penetrate nel 
territorio iracheno avrebbe- 
ro sul loro fianco destro cen- 
tinaia di migliaia di truppe 
irachene tagliate fuori in Ku- 
waît, con altre centinaia di 
migliaia di truppe irachene 
sul loro fianco sinistro. Per 
giienere l'obiettivo strategi- 
È di isolare le forze irache- 
e in Kuwait le colonne 
americane dovrebbero dun- 


que raggiunger 
0h i gere i confini 


Sempre gli attacchi aerei 

trebbero prevenire ogni In 
tativo iracheno di spezzare 
le colonne americane avan- 
zate con una manovra a te- 


Se tuttavia alla fine si fosse costretti a farla, 


vanno escluse le operazioni terrestri affidandosi 


al bombardamento aereo. Annientare l’Irag, però, 


sarebbe pericoloso per la stabilità della regione 


naglia. Ma solo ritirandosi 
dal Kuwait, le forze irachene 
incontrerebbero le forze 
americane. Alcuni reparti si 
arrenderebbero, altri com- 
batterebbero. Con migliaia 
di iracheni in movimento, lo 
scarso contingente america- 
no destinato a guardare il 
fianco delle unità in avanza- 
ta potrebbe rimanere in 
qualche caso accerchiato. In 


ogni caso, alle perdite si ag-_ 


giungerebbero altre perdite. 
Le forze irachene a Nord del- 
le colonne americane po- 
trebbero evitare il combatti- 
mento. In altri punti, invece, 
si continuerebbe a combat- 
tere sino al momento della 
resa. La quale potrebbe ad- 
dirittura essere preceduta 
dall'occupazione di Bagh- 
dad'e del resto del Paese. 

I «guardiani rivoluzionari» 
iraniani fanno già gran 
chiasso e si dicono disposti a 
combattere gli americani. 
Anch'essi potrebbero essere 
coinvolti nei combattimenti 
una volta che le colonne 
americane si avvicinassero 
al confine iraniano e taglias- 
sero tutte le strade per il Ky- 
Wait. E' improbabile che il 
governo iraniano si opponga 
agli Stati Uniti in maniera 


| aperta (ufficialmente appog- 


gia la coalizione antirache- 
na). Ma è possibile che, in 
nome di un compromesso 
politico interno, decine di mi- 
gliaia di «volontari» possano 


essere inviati oltre frontiera. 
E' lecito aspettarsi imbosca- 
te, attacchi giorno e notte e 
dunque ancora altre perdite. 
Sulla base di queste consi- 
derazioni e di queste tre- 
mende alternative, i risultati 
di una vittoria si rivelano effi- 
meri. La miglior cosa che gli 
Stati Uniti possono fare è 
dunque evitare la guerra. Se 
risultasse impossibile evi- 
tarla, per qualsiasi ragione 
(soprattutto in presenza di 
un attacco iracheno), è impe- 
rativo evitare ogni offensiva 
terrestre. Il che significa affi- 
darsi solo all'aviazione, dal 
momento che la forza navale 
‘americana non serve a molto 
contro un Iraq che non ha 
praticamente marina. 
L'aviazione ha però promes- 
so molto più di quanto può 
effettivamente ottenere. Cer- 
tamente ottenne poco contro 
i guerriglieri nella giungla 
del Vietnam. Non fu nemme- 
no molto efficace contro l’in- 
dustria bellica. germanica 
nella seconda guerra mon- 
diale. | cieli tedeschi erano 
ben difesi. Al contrario, l'Iraq 
non. ha ‘una forte difesa an- 
tiaerea. 

Gli obiettivi di'un bombarda- 
mento non sarebbero le aree 
industriali, i cui danni non 
sarebbero determinanti, e 
ancora meno città o villaggi, 
dove iracheni innocenti ver- 
rebbero uccisi per scopi di 
scarsa importanza. Un'offen- 


\ 


siva aerea dovrebbe essere 
concentrata contro le zone 
che contengono depositi di 
munizioni, linee di assem- 
blaggio di armi, depositi di 
mezzi corazzati, impianti e 
laboratori di armi chimiche, 
biologiche, nucleari, basi 
missilistiche. 

Alcuni giorni di intenso at- 
tacco aereo, non una «ope- 
razione chirurgica» ma piut- 
tosto una serie di bombarda- 
menti alternati da rilevazioni 
fotografiche e da nuovi bom- 
bardamenti, potrebbero rea- 
listicamente privare Saddam 
Hussein delle sue infrastrut- 
ture militari e industriali. So- 
no queste a dargli ora la ca- 
pacità di rischiare una guer- 
ra senza l'appoggio di un'al- 
tra superpotenza. Tale attac- 
co dovrebbe, naturalmente, 
essere preceduto dall'elimi- 
nazione dell'aviazione ira- 


chena e seguito dalla distru-: 


zione di ogni convoglio diret- 
to in Iraq, al fine di forzare il 
ritiro delle truppe irachene 
d'occupazione (il solo tra- 
sporto di cibo richiede ogni 
giorno centinaia di camion). 

Va tenuto presente che an- 
che un'opzione solo aerea 
non sarebbe senza costi. An- 
che in questo caso dovrem- 
mo registrare perdite ameri- 
cane, dell'ordine però delle 
dozzine, anziché delle mi- 
gliaia di vittime prevedibili în 
una guerra condotta sul ter- 
reno. Inoltre i raid aerei, da 


La guerra sarebbe terribile. Meglio evitarla 


soli, non provocherebbero la 
caduta di Saddam Hussein o 
la distruzione in massa del- 
l’esercito iracheno. A questo 
fine non migliaia, ma decine 
di migliaia di missioni sareb- 
bero necessarie, aumentan- 
do drammaticamente il livel- 
lo delle perdite sia per gli 
americani sia per gli irache- 
ni, 
Anche se l’intero esercito 
iracheno potesse essere di- 
strutto in maniera veloce e 
indolore per noi, sarebbe un 
grosso errore strategico. Ac- 
celererebbe infatti la. pro- 
spettiva di un nuovo conflitto 
nella regione. Con l'Iraq sen- 
za potere militare, né la Siria 
né l'Iran rimarrebbero a lun- 
go con le mani in mano. 
Una perfetta campagna di at- 
tacchi aerei sarebbe inoltre 
una soluzione transitoria per 
il problema della prolifera- 
zione missilistica e nucleare 
dell'Iraq, problema che giu- 
stamente preoccupa molti 
osservatori internazionali. 
Lassismo, avidità di guada- 
gno e corruzione continuano 
a fare affluire pericolose tec- 
»_ nologie e armamenti pesanti 
verso l’Irag e altri Paesi del- 
la cosiddetta «zona violen- 
ta». Non servirà a molto ave- 
re distrutto le industrie mili- 
tari irachene. Se, per contra- 
sto, si riuscirà a raggiungere 
un sistema internazionale di 
controlli sulle esportazioni di 
tecnologia militare (rinun- 
ciando a miliardi di dollari), 
non avrà molta importanza 
se gli impianti militari e indu- 
striali iracheni rimarranno al 
loro posto. 
E' dovere. degli Stati Uniti 
considerare seriamente ogni 
migliore alternativa. alla 
guerra, inun momento in cui 
migliaia di americani sono 
esposti al rischio di venire. 
uccisi o di venire feriti in un 
lontano Paese, 


SCRITTORI 


In quei versi facili 
quanta saggezza 


AFORISMI 
Fatti a fette 
dalle parole 
In un improbabile Para- 


diso inglese un gentle- 
man, completamente nu- 


stumi, avvicinò Eva e si 
presentò: «Madam, I'm 
Adam». Letta al contra- 
rio, la frase non cambia 
significato. Così è prova- 
ta l'invenzione del «pa- 
lindromo» e. l’antichità 
dei giochi di parole. 
Nemmeno Nostro Signo- 
re, secondo una leggen- 
da, rinunciò a un bel 
anagramma: a Pilato che 
gli chiese «Quid est veri- 
tas?» (Che cos'è la veri- 
tà?), rispose: «Est vir qui 
adest» (E' l'uomo che ti 
sta davanti). 

Cedendo:a questa tenta- 
zione secolare e irresi- 
stibile, anche Giorgio 
Calcagno, giornalista, 
poeta e romanziere, ha 
giocato con le parole nel 
libro «Galileo e il pendo- 
lare» (Longanesi, 
pagg.125, lire 16 mila). A 
modo suo, Calcagno 
rende omaggio a gioco- 


ja e Dossena. Poi si sca- 
tena inunsabba di rime, 
assonanze, nonsensi, 
metagrammi e lepo- 
reambi che sembrano 
fendenti menati verso i 
punti cardinali dello sci- 
bile umano. 

Il gioco diventa invettiva 
epigrammatica con cui 
Calcagno graffia fino al- 
l'osso narratori («O Ma- 
rio manigoldo / come. i 
tuoi antenati / che per 
amor del soldo / si fece- 
ro. Soldati»), saggisti 
(«Cadmo nel mito greco 
/si mutava in serpente; / 
Calasso, più concreto, / 
ne fa un conto corren- 
te»), o chi abbia i cogno- 
mi assonanti («Foà à fifa, 
Fo à foia e Fofi è off»). La 
sua penna picchia anche 
sulla filosofia: «Dopo 
tanto Parmenide / Seve- 
rino par mònade». 


anche colpi di virgola; 


nisce, Bene». Ma non ri- 
nuncia a creazioni più 
ambiziose, come un lun- 


Numa Pompilio e Vespa- 
siano. Dove Calcagno 
tocca i vertici creativi, 
però, è in quel «Se il gal- 
lo impara a far l'uovo al- 
la coq / può andare al 


do ma di impeccabili co- | 


lieri verbali come Scialo-‘ É 


Calcagno sa infliggere È 


«Tutto è bene quel che fi- È 


go e salace dialogo tra È 


La vocazione a scrivere poesie, James Laughlin 
la scoprì grazie ai suggerimenti e ai consigli 

di Ezra Pound, che lo ospitò nella casa ligure, 
gli presentò la sua cerchia di amici e gli impartì 
vere e proprie lezioni in forma di conversazione. 
Le Edizioni del Leone propongono in antologia 
le più belle liriche, a cura della figlia di Pound. 


Recensione di 
Roberto Francesconi 


A cambiare il destino di Ja- 
mes Laughlin fu un tele- 
gramma, speditogli nel 1934 
da Ezra Pound. In quel perio- 
do il giovane americano era 
a Parigi in vacanza, dopo un 
paio di anni trascorsi all’uni- 
versità di Harvard. Discen- 
dente da una famiglia di ric- 
chi ‘industriali dell'acciaio, 
sognava un futuro da artista, 
anche se non sapeva come 
dar forma alla sua vocazio- 
ne. 

Senza l'invito di Pound a rag- 
giungerlo in Liguria, forse, 
avrebbe finito per occuparsi, 
magari controvoglia, dell’a- 
zienda di Pittsburgh. Ma il 
poeta lo ammise all’interno 
del suo circolo, formandone 
carattere e gusti. «L'inse- 
gnamento veniva impartito 
senza cerimonie, sempre 
conversando — ha ricordato 
Laughlin in una recente in- 
tervista — iniziava all'ora di 
pranzo, perché la mattina 


: Pound lavorava. E veniva ri- 


preso dopo la siesta, durante 
lunghe passeggiate». 

Dopo il soggiorno a Rapallo 
tornò negli Usa con le idee 
ben chiare sulla sua attività 
futura. Sarebbe stato egli 
Stesso poeta e avrebbe pub- 
blicato le opere di altri artisti 
d'avanguardia che condivi- 
devano il suo credo estetico. 
Il debutto sui due versanti 
avvenne quasi contempora- 
nemente: nel 1936, infatti, 
apparve il volume «New Di- 
rections in Prose & Poetry» 
con testi di Pound, Marianne 
Moore, William Carlos. Wil- 
liams, Gertrude Stein e Jean 
Cocteau, e due anni più tardi 
uscì «The River», l’opera 
d’esordio di Laughlin. 

Per oltre mezzo secolo 
Laughlin ha alternato l’impe- 
gno editoriale con la propria 
personale ricerca ottenendo 
un considerevole successo 
in entrambi i campi, dal mo- 
mento che la «New Direc- 
tions» ha oggi in catalogo al- 
cuni tra i più importanti auto- 
ri della letteratura del Nove- 
cento (tra gli italiani spicca- 
no Svevo, Vittorini, Ungaretti 
e Montale), mentre i volumi 


Una scelta antologica della 
produzione di Laughlin vie- 
ne ora presentata da Mary 
de Rachewiltz, la figlia di 
Pound che vive, a Merano 
(«In un altro paese», Edizioni 
del Leone, pagg. 153, lire 18 
mila). Non è la prima volta 
che Laughlin viene tradotto 


in Italia, ma mai in preceden- . 


za era uscita una silloge tan- 
to ampia della sua opera. 

«In un'altro paese» conferma 
l'interesse del poeta per gli 
esperimenti dell’avanguar- 
dia contemporanea e si av- 
verte soprattutto l'influenza 
di Ezra Pound e di William 
Carlos Williams. Dal primo 
Laughlin riprende l’amore 
per il mondo classico (latino 
e greco), per la sovrapposi- 
zione dei linguaggi, dal se- 
condo l'analisi dettagliata 
dei particolari, le note cro- 
matiche, l’ironico atteggia- 
mento. nei confronti della 
realtà. 

Nella sua nota introduttiva, 
Mary de Rachewiltz cita un 
giudizio di Charles Tomlin- 
son («è una poesia facile, ep- 
pure nello stesso tempo di 
una integrità assoluta e pie- 
na di saggezza domestica»), 
Quindi sottolinea come i ver- 
si di Laughlin si mantengano 
sempre fedeli alle regole au- 
ree dell'arte minore, chia- 
mata a «divertire, commuo- 
Vere, insegnare». ‘ 

Di più non è corretto chiede- 
re a Laughlin. Perchè se la 
sua opera mostra una perfet- 
ta padronanza della tecnica, 
la stessa abilità non traspare 
sotto il profilo tematico. Man- 
ca, infatti, latensione morale 
dei suoi amici, e spesso le 
poesie appaiono un privato 
divertimento. piuttosto che 
l'occasione per un dialogo 
con un pubblico più vasto. 

E' lo stesso Laughlin; del re- 
sto, a riconoscere con chia- 
rezza il carattere minore del- 
la sua arte. Lo fa, in partico- 
lare, in una lirica intitolata 
«La mia ambizione», là dove 


afferma che il suo massimo. 


desiderio è di esser incluso 
in una nota a pié di pagina in 
una storia della letteratura, 
immortalato «in sei turgide 


Giuseppe Viviani, ilgrande incisore pisano, 
Biennale di Oderzo, e una £ ] 
bellissime puntesecche e una trentina di acqueforti, come «Il vetturale biondo» del 1954 riprodotto nella foto. 


Marianna Accerboni 


ODERZO — L'arte incisiera, 
Si sa, richiede grande. peri- 
zia, pazienza e molte idee. 
Non è abbagliante come a 
volte lo sono le grandi cam- 
piture a olio e le opere scul- 
toree. Spesso viene conside- 
rata parte della produzione 
«minore» di un artista, e ‘ap- 
prezzata soprattutto in virtù 
delle sue quotazioni conte- 
nute. Ci sono, però, alcuni 
che dell’incisiorie 
hanno fatto un'arte esclusiva 
e raffinata. Una cinquantina 
di questi, provenienti da tutta 
Italia, sono presenti con 
quattro opere ciascuno fino 
al 9 dicembre nelle sale di 
Palazzo Foscolo a Oderzo, in 

ccasione della seconda 

iennale ‘nazionale di inci- 
sione intitolata ‘ad Alberto 


Due generazioni, dal 19304 
oggi, sono sufficienti a rap- 
presentare il panorama del- 
la grafica italiana contempo- 
ranea, che è soddisfacente. 
Gli artisti spaziano dal pae- 
saggio urbano e campestre 
alla natura morta, all’astrat- 
to, con qualche criptico mes- 
saggio d'amore. Nel livello 
medio-alto. che  contraddi- 


la di Zigaina; e quella di 
Maurizio Bonora, apprezza- 
to e valente pittore ferrarese. 
Bellini, Cacciarini, Gianfran- 
co Ferroni, Franco, Gatti, 
Magnolato, ‘Piacesi, Timon- 
cini, Remo Wolf sono altre 
piccole punte di diamante 
della mostra. 

Ma la rassegna opitergina 
Propone anche altre sorpre- 
se di notevole interesse. A 
cominciare da una retrospet- 
tiva dedicata al'grande inci- 
sore pisano Giuseppe Vivia- 
ni, la cui esperienza si chiu- 
se a metà degli anni Sessan- 
ta. Attraverso un'antologica 
di puntesecche e acqueforti 
(quasi una trentina) di squisi- 
ta valenza tecnica, e di inten- 
sa espressività) viene riper- 
corsa l'evoluzione dell’arti- 
sta dai primi anni Trenta fino 
al '63. Viviani, amico del pit 
tore LorenzesxWiani (anche lui 
toscano, ima di. Viareggio), 
tralasciò con cura le tenden- 
ze post-macchiaiole che im- 
perversavano in Toscana nei 
primi decenni del secolo, 
«amò il «pointillisme» di Seu- 
rat, colse. certe movenze 
espressioniste. Ma fu soprat- 
tutto se stesso: lirico e sur- 
reale, solitario e ironico, con 
dei cenni di sensualità da 
fanciullo sorpreso. Accanto 


righe», di fronte alle quali lo | stingue /a rassegna, va se- aquelladi Viviani, la Bienna- 
di versi hanno ottenuto im- studioso del ventiduesimo gnalata qualche presenza le propone due sintetiche 
portanti riconoscimenti negli secolo potrà leccarsi le sue | che ormai fa parte della sto-' personali (una ventina di 
Usa e in Europa. «erudite labbra». ria dell'incisione come quel- opere a testa) di Giovanni 


ARTE 

Gli olandesi 
di ritorno 
dall’ America 


L'AJA — Se un appassionato 
d’arte volesse, negli Stati 
Uniti, andare a vedere capo- 
lavori della pittura secente- 
sca olandese, conservati in 
collezioni private e in musei, 
dovrebbe viaggiare per più 
di quattro mesi. Lo dice Ed- 
win Buijesen, uno degli or- 
ganizzatori. di una mostra 
che ha portato 70 capolavori 
dei più importanti artisti 
olandesi del ''600 (da Rem- 
brandt a Vermeer Van Delft, 
da Frans Hals a Jan Steen, 
per nominare solo qualcuno) 
nel. Mauritshuis, il Museo 
dell’aja che conserva la più 
rilevante collezione mondia- 
le di dipinti del’600 olandese 
e fiammingo. S 

Per ospitare questi quadri, 
provenienti dai maggiori mu- 
sei americani e da collezioni 


ballo coi cantanti rock», 
[Roberto Calogiuri] 


MANUALE 


Carta e penna per parlarsi 


Unlibro tenta di riesumare la «cultura» della comunicazione scritta 


«Spett. Azienda Trasporti, se tro...»; Pagg. 246, lire 12 mila), . lettera Scegliere, e con quale ve la Spiritosaggine impera. 
queste parole avessero un da cuisonotratte le frasi fipor- busta, ecome non Sbagliare le Ma anche dove occorre buon 
suono sarebbero un urlo»; . tateall'inizio. abbreviazioni nei titoli che gusto e «savoîrfaire». 

«Caro Manuel, ho ricevuto il Perchè il problema è questo: spettano al destinatario... Per La morale della favola, co- 
tuo bellissimo pacco fosso»; si è persa la «cultura» della qualunque messaggio occorre munque, è una. Le parole vo- 
«Cara Lara, grazie per avermi comunicazione scritta, e può unaverae propria «cultura», lano, e questo non sempre è di 
parlato del libro di Kundera»; darsi il caso che al momento Non parliamo, poi, delle occa- immediato vantaggio (le cose 
«Improvvisa influenza impos- del bisogno ci si ritrovi dram- . sioni decisamente formali: an- scritte restano, invece, e pos- 
Sibilitata incontrarti avviserotti . maticamente analfabeti, sen-  nunci di matrimoni e nascite, sono sempre tornar utili). 
prossimo incontro». . Questo. za essere per questo «nobilita- inviti a pranzo, curriculum in Quindi, non telefonate all'A- 
Spa iegtnala pa snzzione ti» da una presunta modernità. . vista di un nuovo lavoro. Aben zienda Trasporti gracidando 
iscritto al pila pisa Lai | due autori non spiegano solo » pensarci, ciascuno di noi po-  unurlo nel migrofono, ma dila- 
inn biglietti CANGIinS (con dovizia di esempi, econ  trebbe scrivere uno sconciu- tate la vostra rabbia a piaci- 
BErohe None Cha il telefo- qualche allegria) come deve sionato (ma irresistibile) libro mento, riga dopo riga. Non in- 
no abbia annullato la. corri. essere scritta una lettera, ma con i pezzetti di carta che ha  vitategli amici con la ‘cornetta 
spondenza: l'ha solo ridotta, cercano di dimostrare con l'o- vergato nella propria vita. appesa alla spalla, mentre vi 
l'ha nascosta nelle pieghe più pinione di linguisti e sociologi Albertini e Bendin non trascu- — infilate il ‘cappotto, ma date 
private. Ma per chi è rimasto Ù immortalità del dialogo <a in- rano alcun soccorso al poten- fondo al piacere di catturarli, 
con la penna in mano, molto chiostro», che «fax» e radiote- ziale grafomane. Gli offrono riga dopo riga. Non licenziate- 
disorientato davanti allo svo- lefoni non riusciranno a imba- perfino una scelta di opzioni vi con un volgare pugno: sulla 
lazzare dei «fax» sputati da vagliare. Ù SE «intelligenti» da ‘sfruttare al tavola, ma stilate la vostra de- 
macchine e seccato dall’indi- !vari tipi di penna, le occasioni momento buono. Per esempio, terminazione con acre soddi- 
screzione senza limiti del tele- Perusarle, la carta elesueca- bigliettini in cui la S ha forma Sfazione e soddisfatta dispera- 
fono, Elena Albertini e Mario ratteristiche; come arricchire di serpente e la Z di fulmine, in zione. E conservate copia, per 


Bendin hanno compilato un il proprio italiano, quale «lin- cui le «e» di «vedere» sono a Îl famoso libro sui fatti della | Private, il Malriznoe 16 do 
Manuale appena edito negli Qua» usare (familiare, retori- forma di occhio e le «o» di «fo- vostra Vita spediti a destra ea | VUto riporre tutta na de Re 
Oscar Mondadori («Scrivere ca, aulica...):come organizza- ro» un classico buco. Dove il manca, in perfetto stile episto- | Iezione nei deposi ni sE 
oggi. Lettere cartoline curricu- re il pensiero in modo che sia messaggio è tratto di peso da lare, È ua to importante di dro SGEAOSI 
lum bigliettini telegrammi e al- comprensibile; quale carta da | Cicerone, Tacito, Leibniz. Do- [g.a.b.] | Sizione. dal’ titolo 


maestri olandesi dall’Ameri- 
ca», è che la maggior parte 
delle opere non si erano più 
viste da molitissimi anni in 
Olanda e in Europa. Alcuni 
dipinti, come «Una nave da 
guerra inglese all’ancora» di 

Willem Van Der Velde il gio- 
Vane, non sono mai stati 

esposti al pubblico. 

Osserva Bujisen: «Per quan- 

‘to gli americani abbiano stu- 

diato molto i nostri maestri, 

non dispongono di tutto il 

Materiale documentario che 

abbiamo noi». ___ 

Una delle opere più notevoli 

è il ritratto (proveniente da 

San Francisco) eseguito da 

Rembrandt nel 1632, di un 

eroe del mare olandese, Jo- 

ris De Coulerij. FU Uno dei 

primi Rembrandt portati ne. 

gli Stati Uniti da un miliona- 

rio americano, Che per po- . 
terlo avere pagò una cifra 

molto superiore 4 Quella of- 

ferta dal Mauritshuis. 


L'archeologia-della parola 


Dall'A alla Zeta, dall’abside allo 2ucchino, dall’abaco 
allo euzzerellone, i cinque volumi del Dizionario Eti- 
mologico della Lingua Italiana di Manlio Cortelazzo 
e Paolo Zolli offrono ai curiosi il piacere di scoprire 


Se, Îl passato prossimo e remoto di ben 60 000 
“b parole per un totale di 100.000 accezio- 
ni. L'intero albero genealogico della lingua 
italiana. Disponibile anche in cofanetto. 


Parola di Zanichelli 


BARBELLA GAGLIARDI SAFFIRIO 


. casione della rassegna. 


Cu Itura i ; Lunedì 12 novembre 19 L, 
MOSTRA /ODERZO 


Incisore, è bello 


Una cinquantina di artisti alla seconda Biennale 


n 


PAROLE %| D 
. Ambiguità 


e figuracce 
sul video I 


Rubrica di non è diventato: ugualelf «| Di 

Luciano Satta prendere a stampellate sull {0 
; gamba inferma uno zopp* A 

L'altra volta o una delle altre proprio di quella trasmiss! i 53 


volte parlai di una «inesi- ne vorrei dire un poco, od d 
stente villa Maser», e i lettori suo linguaggio.  Premellt © 
che non capirono avevano che non ritengo intenzioni! fici 
ragione: la veneta villa Ma-  l’accaduto; se lo fosse, ® 7 
ser, che dicevo io, non esi- _ vrei parlare di principio del. 


steva perché fu pronunciata fine, nell'aspetto del gio Poi 
Maser, ma l’accento sbaglia- decente. l dik 
to venne a mancare per Durante la prima puntati to 
omissione del tastierista o Scusate, se lo dice la dl _ del 
per labilità dei caratteri della  smissione di Stato ho pel rai 
mia Olivetti che.non chiamo meno diritto di citare sell . dis 
gloriosa di età solo perché ci essere incolpato discendé| ‘qui 
scrivo io, che la disondro. allo stesso gradino o degl str 
Questa mia non vuole essere dino — quel genio. di JoWf = «L' 
Una rettifica, bensi la pre- notti turpiloguendo sbraitò) pre 
messa a una parte della ru- cantò, per attenuare la ple 
brica odierna, che però è in- pressione generale, qualé me 
decisa! fra due direzioni: il sa come Fallo vedere, tir * ks 
‘Masermi Autorizza a parlare fuori, e nonvistoa spiega | | it 
sia degli accenti fuori posto a che cosa sono riferiti !!| È 
sia degli errorucci geografi- vialmente quei pronomi, dii i È 
ci. Scelgo il secondo tema, che se il fo fingeva di voli sa 
più breve; il primo, che forse. sostituire il tuo intimo sel i «uu 
partirà dal belluino. rallenti, | mento, il vigore dell'anif tra 
sarà ripreso prima o poi. tuo, il tuo schietto essere zi 
A ripensarci, non è propria- | cetera, i N 
mente un errore geografico La settimana dopo Mark] . di 
il seguente: colui che con  Laurito gridò vuoi che di i Pé 
terminologia sportiva dovrei  d0? almeno in apparen , ad 
- - = | qualificare j/ pur bravo Bor- la Sottinteno an la all, d Di 
== «=: | relli annunciò in televisione, strazione, la prova di. gi . gia 
SISMICO E da un giorno d'ottobre, quando che cosa. Per cavalleria d tec 
) s'è meritato una retrospettiva-omaggio all’interno della seconda anticipò i fatti principali del confronti della Laurito vogli fa. 
aperta fino al 9 dicembre nelle sale di Palazzo Foscolo: Si possono vedere una serie di © tiggi si quando alla fine li ri- escludere, ho detto, il doll i lio 
peté riassumendo, che Sa- altrimenti se si va di i Ù 
i i la sera dell'ultima 
Barbisan e di Neri Pozza ronni avrebbe chiuso la sua passo € idi © No 
si ) » carriera di corridore ciclista smissione il palcoscen 
deo cat REI MOSTRA Son D, Mis Sano; da sro a fl le 
PES jo), ; È Hi isputare il giorno medesi- I 7 lac 
paci teen ole: Bragaglia mo. \ faccordo anulare con cope - 9 
segno Un intimo riferimento | futurista Due volte, un po? troppo: toni incendiati a scopo dill Ci 
alla grande tradizione inci» : Borrelli avrebbe dovuto. te- scaldamento. de 
soria della Venezia settecen- SAN MARINO — Doppio nere come promemoria che Devo riconoscere che. pi so) 
tesca; alla stessa cultura si omaggio ad Alberto Bee la Milano-Sanremo è chia- prio in questo particolare lit “ 
riallacciano le puntesecche (a ‘San? Marino ha mata la corsa al sole perché guistico che potremmo chi RI 
del vicentino Neri Pozza (che Eta nera si svolge alle soglie della mare ambiguità pronomifli i 
fu anche noto editore), in- sta futurista due mostre primavera, mentre în ottobre le, non pornominale, la dél |. si 
StaNGdolio ne) pelfezionaroha Eni ep di | | 'a Milano-7orino (così avreb- | na è meno maliziosa delli| Sl 
le proprie lastre mediante , San Marino hanno trova- be dovuto dire) precede di mo. Quand'ero ragazi î ta 
AS Io ras- | tO Posto idipinti del «pic- | | poco quel giro di Lombardia - quarta ginnasio, a scuol@# ||. Pa 


tor philosophus», scom- che un dolce rètore del cicli- faceva spagnolo. La prof 


SOTA Sono RIGSenti conto ero mel 1985, Nella [Pisi |‘Smofchignio falco s0Uenà soressa, formosa e facci di 
Rao ea nacoteca di San rane foglie morte, leggi autunno. come la Laurito, andò allelo, zi 

» femente piltori con Una gran: Sn rane ati si- Genuina Sbadataggine geo- Vagna per spiegarci i Pri ò ss 
de passione per la grafica. Bragaglia fratello FEO, grafica fu invece il Vagabon- mi enclitici, e scrisse | 1 
Non potevano mancare se si re del ‘commediografo 3 dare che il paese di Quarra- damela. 66h F to 
considera l'importanza della regista ‘Anton Giulio, ta, in una trasmissione che; Lo sghignazzare dell'im Di “È 
grande tradizione incisoria rappresenta. l'altra ani: come spesso, non ricordo, scolaresca fece arrivare, 5 CI 
che fa capo alla scuola di Lu- ma del futurismo. Quella fece tra Lucca e Pistola pri-  prebipitoso.e impaugi i doi 
biana. Nella:vicina Pinacote- permeata " dalla. cono- ma di'essere assegnato cor- side, che emise; quaCh® i res 
ca intitolata:ad Alberto Marti- scenza e dallo studio rettamente alla seconda pro- laccio, ‘guardò‘la profess®” vo 
ni (che nacque a Oderzo) so- | della filosofia tedesca e vincia. ressa sbigottita e ignara, I LL 
no esposti bozzetti, progetti, dalla letteratura protoro- Attenuante o battutina da fine sbirciò la lavagna i la 
macchine sceniche, sceno- | mantica.Suo fu l'articolo Niente. Si perdona Borrelli fuggì dall'aula per non sg! si 
grafie e costumi che il prolifi- | del 1919 che decretava || perché con il presente stra- gnazzare anche lui. DunQU®i co, 
co illustratore disegnò a par- la fine dell'esperienza volgimento delle stagioni spero che la Laurito foss@ in re, 
tire dalla primavera del 1923 futurista, intitolato «Il fu- quella che era la corsa also- buona fede come quell’ant'i SÉ 
Gen Sa Ea nn IRE Za le si può disputare anche al- ca professoressa. Nega A wi DI 
ce intuizione in seguito mol-- | prono il periodo 1906- | | !A Metà di ottobre. gnora Mede quel do i “a 
to copiata all'estero. Un vo- | 1960. Ci sono anche tre | | S© nel frattempo — sapete nonè Bro o eSSera sort he 
lume’ sull'argomento edito quadri a olio, scelti tra i che. scrivo questi pezzulli così ppsie Nche, in pre de pr 
per i tipi dell’«Electa» è stato pochissimi che. Braga- con notevole anticipo sulla za di Correnti che Ss pr 


presentato di recente in 0c- data di pubblicazione — par- _ tutti diplomati con sessant&| —E' 


lare male di «Fantastico» labrutta figura. di: 
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‘rivisitata. © 
nei ricordi 


Gli anni trascorrono ines0l È 
bili, ma l’amore per la È i 
Pria terra da cui ci si è d@n- Ri 
Separare, rimane’ strug”7a Sa 
te, alimentato dalla vifé N Sn 
dei ricordi e dal pesogi Via Di 
nostalgia che è divente A ; 
compagna e sorella; l'amifi | sd 
fedele con cui.dialogare 0° | Si 
passato, rivedere volti e IU re 
ghi della propria giovinez?* de 
Tiandare a usi e tradiziol! di 
dalle quali il cuore non ri tra 
sce a staccarsi. SO 
Quarto libro dedicato 4 ùsi 
sua Lussino, «Lussino, ti 5 GE 
luto» (Zenith editrice, pag) na 
95, lire 10 mila) di Elsa B Gi 
gato è una volta ancora i me 
spressione dolcissima tO) ris 
gli 
tro 
Pe 
ta; 
gr 
sionomia ri ina ria ima « tre 
loquiare : as 
mediatezzg e di 10 co 
eotic 
ti. 
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fi nostre campane», «Lf 
arpe dall'Ametie» © | 
tra gli altri, «Al di la delle i? 
Magini», «Parlami ancor; 
«Così gira il mondo», «Le. 
Nestre del cielo», «Com@i, 
foglie di rosa e di allo@ 
“Sapevate che», «Fare i 
ti», «Una . volta. eravd4; 
così», «Usanze e pars 
nia», «La ruota gira», «LÉ 
lena del tempo», «Qua 
della Brizina»: sono qu 
titoli di alcuni fra i nume! 
episodi raccolti in «Lussi! 
ti saluto»; pagine in cui ! 
no ora scanzonato e pun9= 
te, ora sofferto e poetic0; mé 
vivace e provocante, or4 yi 


o O 
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Uova preziose, Anzi, imperiali 
VICENZA — L'abitudine di scambiarsi uova dipinte nel reale È sa 
tanto diffusa in Russia che, nel XVll:secolo, l'usanza viagno é osso, 
obbligatorio del cerimoniale di corte. Uova Ser metalli preziogi 
lasciarono pian piano spazio a sfarzose RS XVIII secolo e fino al i 
cartapesta, velluto, e soprattutto porcellana. Beiistime go al 1917, 
data della Rivoluzione, ne furono prodotte di be! s ma se ne sono 
conservate molto poche. Ora, per la prima volta, sono uscite dal Museo 
storico statale di Mosca (ricco di incredibili e sconosciuti tesori) e, dopo 
essere state esposte a Milano, sono visibili al Centro culturale Gaetano 
Marzotto-Villa Valle di Valdagno, fino al 18 novembre (ogni giorno dalle 
15.30 alle 19.30, sabato e domenica 10-12 e 16-19.30, chiuso il lunedì). Si 
tratta per lo più delle preziose uova prodotte dalle manifatture imperiali o 
che venivano scambiate all'interno della imperiale famiglia (sopra, un 
esemplare). s 3 
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E JÎ NAPOLI: GIOVANNI PAOLO II VISITA IL CARCERE DI POGGIOREALE 


Il Papa dai detenuti malati di Aids 


Il pontefice esorta gli imprenditori ad «essere coraggiosi e a osare per il bene della società» 


:l Dall’inviato —— 
\ Umberto Marchesini 


(NAPOLI — E' quasi ùn acuto: 
| «Siate coraggiosi», E la voce 
fel Papa rimbomba severa 
{ Nell’aula magna della ponti- 
licia facoltà teologica dell’I- 
‘lia Meridionale dove, alle 
«Sei di domenica sera, si pi- 
Giano un migliaio di impren- 
| ditori del Sud. Ai quali il San- 
to Padre, nel terzo giorno 
| della sua lunga visita pasto- 
- lale a Napoli e dintorni, riba- 
| disce i mali che consumano 
| Questa città di molte indu- 


| Strie, ma di altrettanta crisi: 


«L'area metropolitana rap- 
presenta una. realtà com- 
È plessivamente fragile, fram- 
mentaria e tendenzialmente 


| regressiva. Il suo processo 


i di trasformazione è ostaco- 
“lato da squilibri urbanistici, 
‘carenze nel sistema dei tra- 
» Sporti e nella fornitura di altri 
Servizi essenziali. La disoc- 
fupazione tende a concen- 
arsi sulla parte di popola- 
‘One meno protetta, i giova- 
! del le donne. L'andamento 
Mercato del lavoro è ap- 
| fSSantito dal fenomeno degli 
+ Sddetti, formalmente occu- 
Pati, ma in realtà parcheg- 
. Slati nell’area della cassa in- 
legrazione. In alcuni casi si 
' arricorso al lavoro a domici- 
lio e al cosiddetto lavoro ne- 
‘to o sommerso. Non ignoro il 
Peso rilevante del lavoro mi- 
‘ Norile dovuto, tra l’altro, al 
Preoccupante fenomeno del- 
! l'evasione dell'obbligo sco- 
lastico. A tutti questi mali si 
© S9giunge il diffondersi della 
duga e la recrudescenza 
‘2 pela violenza organizzata 
è non favorisce, certamen- 
ll potenziamento dell’im- 
Untgltoria privata». È 
la Temito si insinua nell'au- 
‘ dusl&gna con i fantasmi dei 
RS industriali bresciani am- 
| tgaZzati pochi giorni fa a Ca- 
Nia. Ma il Papa scaccia la 
‘ Paura con un ordine: «Siate 
Coraggiosi. E' vostro preciso 
'Overe non fermarvi dinnan- 
Zi alle difficoltà, ma osare, 
®Ssere creativi, per il vostro 
Egittimo guadagno e per il 
1 Dene gi tutta la società». Pe- 
1 Îò precisa: «Farsi carico di 
Cambiare l’attuale società è 
£ Overe,_in Sco. luodo, dei 
amministratori, I Quali hanca 
l’obbligo'di X 
‘90 dî garantire la sicu- 
rezza della vita Quotidiana, 
la certezza del diritto e |a 
Stabilità delle regole. delta 
. convivenza sociale. Occor- 
le, comunque, che ognuno 
| Sia disponibile a dare il pro- 
«Prio contributo». Esorta: «Lo 
> Sviluppo del Mezzogiorno vi 
Sarà quando si sprigioneran- 
Ole energie locali. Voi im- 
Prenditori dovete essere in 
Brima fila in questo sforzo». 
lichiama tutti i cristiani, po- 


litici.-compresi: «Faccio: ap- 
pello, soprattutto, a quanti si 
professano credenti. Nessu- 
no puo' proclamarsi cristia- 
no e rimanere indifferente di 
fronte al fratello che è in diffi- 
coltà, di fronte alla disoccu- 
pazione crescente, alla man- 
canza di alloggi, all’insicu- 
rezza,  all'ingiustizia. Lo 
chiede la carità, lo esige la 
giustizia». 

La stessa giustizia che, alle 7 
2.45 di ieri mattina, mostra al 
Santo Padre, il suo volto pu- 
Nitivo nel carcere di Poggio- 
reale, in cui sono rinchiusi 
2064 detenuti, 600 dei quali 
sono tossicodipendenti è un 
centinaio sieropositivi. Tutti 
Quanti, per l'80 per cento, 
hanno meno di trent'anni. Il 
Papa è accolto dai ministro 
di grazia e giustizia Giuliano 
Vassalli, accompagnato dal 
direttore generale degli isti- 
tuti di pena, Niccolò Amato. 
E proprio Vassalli, nonostan- 
te l'emergenza criminalità, 
sembra scusarsi con Gio- 
vanni Paolo Il e i detenuti per 
il soprassalto di fermezza 
.del ‘governo: «Purtroppo, 
proprio ieri (venerdì, ndr), il 
governo italiano, spinto da 
una vasta opinione pubblica, 
esasperata da delitti com- 
messi da detenuti posti pre- 
maturamente in libertà, e 
preoccupato dalla crescente 


attenuazione di ogni aspetto 
dissuasivo della. sanzione 
penale, ha dovuto adottare 
delle misure restrittive nella 
concessione di determinati 
benefici nei confronti degli 
autori di alcuni gravissimi 
delitti. Tuttavia, tali misure 
non incidono sui più rilevanti 
aspetti della nuova condotta 
carceraria: la. liberazione 
condizionale e cospicui 
sconti di pena introdotti dalla 
legge 663 del 1986 e condu- 
centi a liberazioni anticipa- 
te». 

Applauso dei trecento dete- 
nuti, sorteggiati fra i 2064 e 
radunati all’interno della 
cappella di Poggioreale. Il 
Papa li saluta e li esorta al 
bene: «Anche di un prigio- 
niero si puo’ fare un santo, 
Nella storia, non mancano 
gli esempi». Detenuti e guar- 
die carcerarie gli consegna- 
no alcuni regali. E la visita 
papale continua nel padiglio- 
ne Salerno dove attendono 
Sua Santità cento tossicodi- 
pendenti sieropositivi, dieci 
dei quali hanno l'Aids con- 
clamato. Canti, preghiere, 
abbracci e benedizione pri- 
ma dell'appuntamento suc- 
cessivo con il presidente del- 
l’Iri, Franco Nobili e. i 12.000 
abitanti del Centro direzio- 
nale. Segue la messa in 
piazza Plebiscito, con cento- 
mila fedeli, e l'Angelus con 
parole di riguardo per gli 
agricoltori «per i quali auspi- 
co non venga mai a mancare 
l'attenzione dei responsabili 
politici e amministrativi». 
Pausa per il pranzo con i ve- 
scovi della Campania e, alle 
16, altro bagno di folla, fra 
3.000 malati, sotto il tendone 
nel piazzale-parcheggio del- 
l'ospedale Cardarelli, il più 
grande del Mezzogiorno. Ma 
Qui restano nell'aria le pole- 
miche. «Abbiamo scritto al 
Papa di non venire a Napoli 
Oppure di venirci, ma visita- 
re i reparti del Cardarelli che 
noi gli avremmo indicato. In- 
sieme ai momenti in cui far- 
lo», insiste il medico allergo- 
logo Carmine Cavaliere, che 
è anche segretario provin- 
ciale del tribunale per diritti 
del malato, «Non ci ha ascol- 
tato, Così, dopo. aver buttato 
Ci milioni per il tendone, 
l’asfaltatura dei viali e la po- 
tatura degli alberi, il comita- 
to di gestione dell'ospedale 


. lo ha portato dove ha voluto. 


Invece, il Santo Padre dove- 
va andare, ad esempio, nel 
padiglione Palermo, con i 
malati che hanno per servizi 
igienici dei vasi: uno ogni 
cinquanta persone. Insom- 
ma, fra le miserie e il degra- 
do di questo ospedale». So- 
Spira: «Santità, ecco perchè 
del Siamo polemici. E delu- 
Led 


Erano trecento i dete 


.. 


uti di Poggioreale sorteggiati fra i 20 


Ù f 64 reclusi è radunati all’interno della cappella del carcere. Il Papa li ha salutati e 
esortati al bene. Detenuti e guardie carcerarie gli hanno poi consegnato dei regali. Successivamente îl pontefice ha visitato il padiglione dove 


sono reclusi tossicodipendenti e sieropositivi, dieci dei quali hanno l'Aids conclamato. 


IL PRESIDENTE DELLA CONFINDUSTRIA SULL’ATTACCO DELLA CRIMINALITÀ’ 


«Non vogliamo abbandonare il Sud» 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Gli industriali sono 
dispostisa non abbandonare il 
Sud, ma non vogliono neppu- 
re diventare vittime di una 
criminalità sempre più ag- 
gressiva e invadente. Anzi, 
perchè la buona volontà della 
Confindustria nei confronti 
del Mezzogiorno non appaia 
una risposta di maniera an- 
che all'appello lanciato dal 
Papa, gli imprenditori sono 
pronti a pagare da subito un 
prezzo storicamente da essi 
ritenuto assai elevato: l'aboli- 
zione delisegreto bancario. 
L'annuncio lo ha dato il presi- 
dente della Confindustria, 
Sergio Pininfarina (nella fo- 
to), rispondendo a Bruno Ve- 
spa durante «Domenica in». 
«Il Mezzogiorno non è una 
parte staccata del nostro pae- 
se, è l'Italia. Quindi il Sud è 
un problema italiano e in pro- 
spettiva europeo», è la tesi di 
Pininfarina. 

Ma il Sud è anche criminalità, 
impossibilità di lavorare se si 
rifiuta di piegarsi a regole 
abiette. «Noi siamo sempre 


stati contrari all'abolizione 
del segreto bancario — ha 
spiegato Pininfarina — ma la 
gravità del problema crimi- 
nalità è tale da giustificare 
tutte. le misure straordina- 
rie». Insomma, gli industriali 
hanno voluto ‘mettere molto 
in chiaro che l'abolizione del 
segreto bancario è la moneta 
che sono disposti a mettere 
sul piatto della bilancia nella 
lotta contro le associazioni di 
malaffare. E' ovvio che si at- 
tendono uguale determina- 
tezza dagli altri poteri dello 
Stato. 
La cancellazione. del segreto 
- bancario può essere davvero 
l'arma segreta contro la cri- 
minalità? «Negli Stati Uniti — 
ha replicato Pininfarina — i 
gangster vengono arrestati 
più dagli agenti del fisco che 
dai poliziotti. Se questo è uti- 
le, e io ritengo lo sia, la Con- 
findustria è pronta ad accet- 
tare che il segreto bancario 
sia abolito». 
ll presidente degli industriali 
ha aggirato elegantemente 
anche la constatazione che 
l'idea di abolire il segreto 


bancario fa felice il ministro 
delle finanze. Le industrie se- 
rie — ha argomentato Pinin- 
farina — sono le prime a non 
sopportare l'evasione fiscale 
che crea scompensi a una 
corretta concorrenza. «Im- 
prese e lavoratori dipendenti 
hanno lo stesso interesse che 
sia battuta l'evasione fisca- 
le». 

Il presidente degli industriali 
ha quindi risposto a domande 
sulla attuale situazione eco- 
nomica. Un po' in tutto il mon- 
do («forse fa eccezione la so- 
la Germania») è alle prese 
con elementi di crisi. Per l'Ita- 
lia i guaî maggiori vengono 
«da un immenso debito pub- 
blico che assorbe i risparmi 
degli italiani», e dall'inflazio- 
ne che «da noi è quasi il dop- 
pio di quella degli altri paesi 
europei, mentre se raggiun- 
gessimo i livelli di Francia o 
Germania tutti i problemi si 
risolverebbero più facilmen- 
te, compresi quelli sindaca- 
li». Purtroppo, la crisi che 
bussa alle porte «rischia di 
creare seri guai per l’occupa- 
zione». 


SERRATA DEI BENZINAI E SCIOPERI DEI MEZZI PUBBLICI 


| Settimane di «asfalto selvaggio» 


Protesta dei camionisti che metterà in crisi anche gli approvvigionamenti 


Servizio di 
dolo Fragiacomo 


* SOMA — Si preparano due 

Va Mane da «asfalto sel- 
| topSio» sulle strade italiane, 
cit disagi a non finire per i 
sapidini. Da domani e fino a 
re sto sarà un problema fa- 
delli Pieno per la «serrata» 


di benzina «a rischio» po- 
No continuare la settima- 
| NaUccessiva, da lunedì 19 
Ste Mbre e fino al lunedì 

- dej CeSSIVO, per la protesta 
ho RIE che metteran- 
DE ig il va 

( mi SE SW{glona 


. tischieranno ore. 
gli autisti ar pa Para 
tropolitane inte arms 
Per scongiurare queste. 
tazioni il governo ha in pr 


È gramma nei prossimi giorni 
tre vertici con i sindacati e le 
associazioni di categoria 
Coinvolte. Ma per adesso tut- 
li gli scioperi sono conferma- 
ti dopo che, nel Consiglio di 


Non si placa la polemica sul problema degli immigrati 


istributori; i rifornimenti 


gabinetto di sabato, i ministri 
non hanno preso alcuna de- 
cisione, fissando solo il ca- 
dencarlo dei prossimi incon- 
ri. 

Cominciamo dunque dai 
benzinai. Da domani alle 19 
e fino alle 7 del mattino di sa- 
bato i gestori degli impianti 


lungo la rete stradale terran- © 


no le pompe chiuse. E' la se- 
conda «serrata» decisa dai 
benzinai, dopo quella di otto- 
bre, mentre sul capo degli 
automobilisti pende ancora 
la minaccia di una chiusura 
degli impianti durante il lun- 
go ponte di Natale e Capo- 
danno, dal 25 al 30 dicem- 
bre. 

Resteranno..in ogni caso 


| aperti durante l'agitazione 


a linacciata di questa setti- 
Re ai grandi impianti lungo 


3 dai autostradale, che 
divers cli associazioni 
ro. Gi, R qui vin. 
*serrata» 


Î 
stata una ressa io 
listi alle pompe. 


Y 


Un problema 


fare ilpieno . 
da domani 
fino a sabato 


precedenti la chiusura, tanto 
che molti impianti avevano 
\esaurito la benzina anzitem- 
po. Il consiglio è dunque di 
affrettarsi a fare .il pieno, 
senza aspettare l’ultimo mi- 
nuto. e 

Comunque non è detta l’ulti- 
ma parola. Per scongiurare 
la chiusura degli impianti, 
oggi il governo ha convocato 
una riunione con le associa- 
zioni di categoria, che sarà 
presieduta dal sottosegreta- 
rio alla presidenza del Con- 
Siglio, Nino Cristofori. | ben- 


Servizio di 
Fabio Negro 


ROMA —. Sull'immigrazione 
continua la polemica fra Pri e 
Psi, anche dopo i provvedi- 
menti che il vice presidente 
del Consiglio Claudio Martelli 
ha portato sabato in Consiglio 


‘dei ministri per favorire l'inte- 


grazione degli extra comunita» 
ri. | repubblicani che già in 
passato avevano criticato 
Martelli e che nei giorni scorsi 
erano tornati a. dissociarsi 
apertamente da alcune inizia- 
tive del governo ieri hanno 
espresso, per bocca del presi- 
dente dei deputati Antonio Del 
Pennino le loro critiche, ne-. 


zinai chiedono un aumento 
dei margini di guadagno su 
Ogni litro di benzina venduto, 
Una semplificazione delle 
procedure fiscali e un piano 
per la razionalizzazione del- 
la rete degli impianti, oggi 
eccessivamente polverizza- 
ta, con troppi punti vendita 
marginali. i 
Giovedì invece il governo 
sentirà i sindacati e le. asso- 
ciazioni di categoria dei ca- 
mionisti che, come abbiamo 
visto, minacciano un blocco 
totale del trasporto su gom- 
ma:da lunedì 19 novembre fi- 
no al lunedì successivo, in- 
nescando disagi a non finire 
nel rifornimento delle merci 
nei negozi e sui mercati. Se- 
condo il ministro Bernini, so- 
no già pronte due proposte 
per gli incentivi e per la ri- 
strutturazione. del. settore, 
provvedimenti da tempo sol- 
lecitati dalla categoria. 
Mercoledì sarà la volta della 
categoria degli autoferro- 
tranvieri. Le ore di sciopero 
saranno tre, distribuite nel- 


9ando.che l'applicazione della 
legge 39 abbia li 

a limi 'ac- 
cesso degli I Pale 


EGli stessi i 

Ri Provvedimenti as- 
sunti ieri 
Del Penta al governo — dice 


giudizio compieveioo i Suali Ù 
che essere positivo, VEnGURO 
ad un anno di distanza dalla 
sanatoria. Quando in tutta ja 
sua portata si è ormai manife- 
stato l'effetto di richiamo di 
quel provvedimento verso i 
paesi di alta provenienza mi- 
gratoria, quando molti. nuovi 
immigrati hanno potuto ‘rego- 
larizzarsi‘ grazie alle agevoli 
procedure previste per le qua- 
li era sufficente la firma di due 
altri cittadini davanti ad un no- 


l'arco della giornata ‘(a se- 
conda delle decisioni delle 
organizzazioni sindacali lo- 
cali. Anche in questo caso il 
governo tenta di sconguirare 
all'ultimo momento la parali- 
si delle città. Un vertice, al 
quale saranno invitati tutti è 
sindacati di categoria, è pre- 
visto domani. In gioco c'è la 
copertura finanziaria per gli 
anni 1990 e 1991 del nuovo 
contratto degli autoferro- 
tranvieri. Servono 410: mi- 
liardi. «I soldi li troveremo», 
ha' detto il ministro dei Tra- 
sporti, Carlo Bernini, al ter- 
mine della riunione del Con- 
siglio di gabinetto di sabato. 
‘A questa paralisi nel traspor- 
to terrestre, si aggiunge uno 
sciopero dei marittimi della 
Tirrenia, la società di navi- 
gazione pubblica che garan- 
tisce i collegamenti con le 
isole. Dalle 20.30 di giovedì 
alla stessa ora di venerdì 
non potranno essere garan- 
titi i collegamenti Napoli-Pa- 
lermo e Napoli-Malta. 


taio». Del Pennino ammette 
che «a questo ormai non c'è 
| più modo di rimediare», ma ri- 
prende quello che è diventato 
quasi un cavallo di battaglia 


URL genza ca 
gli italiani sono ridotte è lo pe 


ranno ancora di più se il dî 
alla casa sarà FCOnSRo 
che agli stranieri. 
L'immigrazione resta un ca- 
vallo di battaglia anche per 
l'opposizione di destra. Il se- 


| AVVERTIMENTO A LECCE 


Il giudice processerà i mafiosi 
Si trova la bomba sotto casa 


LECCE — Un ordigno. rudi- 
mentale. è stato trovato da 
«agenti della squadra mobile, 
davanti all'edificio nel quale 
sino a due giorni fa abitava il 
giudice Francesco Cosentino, 
presidente della Corte d'Assi- 
se di Lecce dinanzi a cui si sta 
svolgendo il processo a 132 
persone accusate di far parte 
dell'associazione per delin- 
quere di stampo mafioso 
«Nuova sacra corona unita». 
L'ordigno, nascosto in un sac- 
chetto di plastica, era stato 
collocato dinanzi al portone 
del palazzo, in una via centra- 
le del capoluogo salentino, la 
stessa dove tuttora abita il ma- 
gistrato, che un paio di giorni 
fa appunto ha spostato la sua 
residenza di qualche centinaio 
di metri. La bomba è stata tro- 
vata in seguito a una telefona- 
ta anonima fatta al «Quotidia- 
no» di Lecce. 

Sul posto sono intervenuti arti- 
ficieri provenienti-da Taranto, 
mentre agenti della squadra 
mobile hanno fatto sgombrare 
i primi tre piani del palazzo. 
Nel sacchetto di plastica, la 


gretario del Msi — Dn Pino 
Rauti giudica le dichiarazioni 
rese sabato da Martelli «de- 
magogiche, irresponsabili 
promesse». Rauti ricorda che 
l'Italia non è mai riuscita a ri- 
solvere il problema — casa 
nemmeno per tutti i cittadini, e 
che quindi l'impegno ad asse- 
gnare alloggi anche agli stra- 
nieri è impossibile da mante- 
nere. «I conti sono presto fatti 
— dice il segretario del Msi — 
secondo le cifre ufficiali abbia- 
mo già 549 mila immigrati in 
regola con la sanatoria ed altri 
30 400 mila in attesa di trovare 
Una soluzione; è una pressio- 
Ne che la struttura sociale del 
paese non è in grado di soste- 


ARIA MAIA DI AMAMANABANAA A 


polizia ha trovato un conteni- 
tore metallico con oltre quattro 
chilogrammi di polvere da mi- 
na e la relativa miccia. Il mate- 
riale è stato sequestrato per 
ulteriori accertamenti.‘ 

Il contenitore metallico era 
quello di una lattina d'olio da 
cinque chilogrammi. La polve- 
re bianca era stata ben pres- 
sata all'interno del barattolo, 
chiuso con cura; in una busti- 
na era stato lasciato il detona- 
tore completo di miccia. Se- 
condo gli artificieri, l’ordigno 
— per quanto rudimentale — 
era stato confezionato da spe- 
cialisti e avrebbe potuto pro- 
vocare il crollo dell’edificio in 
cui abitàva il magistrato. L'e- 
splosione — a giudizio degli 
artificieri — sarebbe potuta 
avvenire anche per un caso 
fortuito, se per esempio il sac- 
chetto fosse stato prelevato da 
uno spazzino. 

Le forze di polizia — nelle in- 
dagini sono impegnati sia ca- 
rabinieri sia agenti della squa- 
dra mobile della questura — 
hanno recuperato ‘anche un 


messaggio di rivendicazione ‘ 


nere», Rauti sottolinea anche 
il rischio che può derivare dal- 
l'impegno di dare all'immigra- 
to la possibilità di farsi rag- 
giungere dai parenti «quando 
gli indici demografici ci dicono 
che in molti paesi nord — afri- 
cani la media perfamiglia e di 
cinque o sei figli in età mino- 
re». «E' cosciente Martelli — 
conclude Rauti — di cosa si- 
gnifichi ciò in termini di nuove 
richieste sulle già fatiscenti 
strutture scolastiche e sanita- 
rie dell’italia?». 

‘AI Campidoglio un vertice pre- 
sieduto da Carraro ha discus- 
so i rischi della reazione degli 
abitanti della periferia romana 
davanti alla prospettiva di un 


annunciato nella telefonata 
anonima al giornale. Si tratta 
di un manoscritto di cinque ri- 
ghe su un foglio di quaderno a 
righe firmato «S.C.U.» (Sacra 
corona unita») e contenente 
minacce per il Cosentino e per 
il suo eventuale successore. 
La Corte di cassazione do- 
vrebbe pronunciarsi oggi, in- 
fatti, su una istanza di ricusa- 
zione dei giudici della Corte di 
Assise di Lecce davanti alla 
quale si sta svolgendo il pro- 
cesso ai presunti aderenti alla 
«Nuova sacra corona unita», 
L'istanza è stata presentata 
nei confronti del presidente 
della Corte, Cosentino, e del 
giudice a latere, Riccardo Me- 
le, in quanto componenti del 
tribunale della libertà che, du- 
rante l'istruttoria, si è pronun- 
ciato sui provvedimenti restrit- 
tivi nei confronti degli stessi 
imputati nel processo. L'istan- 
za di ricusazione — avanzata 
dall'avv. Clemente Gurrado, 
venne respinta un mese fa cir- 
ca dalla Corte di appello di 
Lecce. 


inserimento degli immigrati. 
«Non imporremo niente a nes- 
suno — ha detto Carraro cer- 
cando di calmare le acque — 
sarebbe una contraddizione 
visto che l'obiettivo è l'integra- 
zione». Il pericolo di nuovi di- 
sordini nelle periferie è sem- 
pre vivo: il questore Improta 
ha promesso più uomini e so- 
prattutto l’apertura di nuovi 
posti di polizia. Anche il verti- 
ce al Campidoglio non è stato 
tranquillo: ci sono stati «mo- 
menti di turbolenza», la defini- 
zione è di Carraro, quando al- 
cuni consiglieri del Msi hanno 
protestato perchè non aveva- 
no avuto la parola. 


dal deltaplano 


MASSA (MASSA CARRA- 
RA) — Un deltaplanista, 
Nicola Balestrieri, di 28 
anni, residente a Parma, 
lanciatosi in volo libero 
dal monte Folgorito, sulle 
alpi Apuane, e precipitato 
nelia fitta boscaglia del 
Pasquilio. E' morto per 
soffocamento causato dal- 
le corde impigliatesi. sui 
rami di un grosso albero. | 
cavi del deltaplano lo han- 
no stretto al collo provo- 
candone la ‘morte per 
asfissia. 


Morta la moglie 
tenta il suicidio 
FIRENZE — Ha tentato di 
uccidersi con il gas di sca- 
rico della sua automobile, 
l’altra notte a Fiesole, l'ar- 
chitetto fiorentino Gabrie- 
le Galano, 37 ‘anni, la cui 
moglie, il 27 settembre 
scorso, dopo avere spara- 
to alla figlia uccidendola 
si era uccisa con la stessa 
arma. E' stato un automo- 
bilista di passaggio che lo 
ha scoperto e salvato. 


Palestra 
di arrampicata 


PORDENONE — A San Vi- 
to al Tagliamento è stata 
inaugurata una palestra di 
alpinismo per arrampica- 
ta sportiva unica nel suo 
genere in Italia. La struttu- 
ra, alta 12 metri e realiz- 
zata parte in cemento ar- 
mato e parte in roccia, 
consente l'arrampicata su 
30 vie contemporanea- 
mente, con difficoltà che 
vanno dal secondo al de- 
cimo grado. La particola- 
rità dell'opera consiste - 
nel fatto di trovarsi all'a- 
perto, di ricostruire tutte 
le condizioni che si posso- 
no trovare in montagna e 
di essere facilmente rag- 
giungibile, essendo situa- 
ta in pianura. 


Precipita 
nel canalone 


BOLZANO Massimo 
Berti, 20 anni, di Milano, è 
morto per le ferite riporta- 
te nella caduta in un cana- 
lone durante una gita nel- 
la zona di Velloi, sopra 
Merano, in Alto Adige. ll 
giovane, militare di leva a 
Merano, era incompagnia 
di alcuni amici quando ha 
‘perso l'equilibrio ed pre- 
cipitato per circa duecen- 
to metri. 


Fa esplodere 
la bombola 


VENEZIA — Un uomo, 
Sergio Brentan, 37 anni, di 
Chioggia (Venezia), è sta- 
to trasportato in elicottero 
dall'ospedale di Sottoma- 
rina (Venezia) ‘al centro 
ustionati di Verona per 
ustioni di primo, secondo 
@ terzo grado nel novanta 
per cento del corpo. Se- 
condo una prima ricostru- 
zione della polizia, l'uo- 
mo, per il quale i medici 
hanno espresso riserva'di 
prognosi, si è rinchiuso 
nella propria automobile, 
ed ha aperto una'bombola 
di :gas infiammabile, ap- 
piccando il fuoco e provo- 
cando un'esplosione. 


Altri morti 
sulle strade 


ARBUS (CAGLIARI) — Un 
odontotecnico, Carlo Al 
tea, di 31 anni, di San Ga- 
vino (Cagliari), è morto e 
altre quattro persone so- 
no rimaste leggermente 
ferite in un incidente avve- 
nuto dopo le due di ieri 
mattina, sulla strada sta- 
tale che collega Villasor a 
Villacidro, nel. cagliarita- 
no, al rientro da una sera- 
ta trascorsa in una disco- 
teca. In un altro incidente 
stradale, avvenuto  sul- 
l'Autosole, nei pressi di 
Reggio Emilia, in direzio- 
ne nord, sono morti due 
giovani. Si tratta di Gian- 
marco Turrini, 30 anni, 
originario di Como e resi- 
dente a Cisano Bergama- 
sco (Bergan. ‘ < di Mauri- 
zio De Bene !etto, 22, di 
Mandello del Lario (Co- 
mo). 


SIOE SIEDE IENA OZINIIONE: 
IX ANNIVERSARIO 


Natale Prodan 


La moglie ele figlie lo ricordano 
sempre. 


Trieste, 12 novembre 1990 


IT ANNIVERSARIO 


Umberto Gulich 


Moglie, figli, nuore e nipoti Ti 
ricordano sempre. 


| Trieste, 12 novembre 1990 
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Esteri 


COLLOQUIO FINO A TARDA SERA IERI AL CREMLINO TRA I DUE LEADER 


Gorby-Eltsin di nuovo alleati 


In discussione il progetto per fare dell’Urss una federazione di repubbliche sovrane 


Dall’inviato 
Giovanni Morandi 


MOSCA — II plenum del co- 
mitato centrale del Pcus di- 
scuterà in sessione straordi- 
naria il piano per la rifonda- 
zione dell'Urss, che secondo 
indiscrezioni dovrebbe di- 
ventare una federazione di 
repubbliche sovrane che 
non avranno più la qualifica- 
zione di stati socialisti. Alla 
riunione Gorbacev. porterà 
un progetto prima di avviare 
consultazioni bilaterali tra il 
potere centrale e ciascuna 
delle quindici repubbliche, e 
secondo anticipazioni fatte 
la scorsa settimana da Gri- 
gory Revenko (membro del 
consiglio presidenziale di 
Gorbacev) saranno libere di 
aderire oppure no alla fede- 
razione «perché il Cremlino 
non intende convincere con 
la forza nessuno a sottoscri- 
vere il nuovo trattato». 

ll plenum dovrebbe riunirsi 
giovedì e venerdì prossimi, 
per quelle date infatti sono 
stati riservati gli alberghi di 
Mosca per i trecento membri 
dell’organo del Pcus, ma la 
notizia ufficiale della convo- 
cazione ancora non è stata 
data. 

In vista di questa nuova im- 
portante scadenza ieri po- 
meriggio il Presidente del- 
l'Urss e.il capo del governo 
Rytzkov si sono incontrati al 


I quindici stati nei quali si 


divide l’unione saranno liberi 


di aderire o meno e non avranno 


più la qualifica di «socialisti» 


Cremlino con il presidente 
della repubblica russa Boris 
Elisin e il suo premier Ivan 
Silaev. Un collaboratore di 
Eltsin a giustificazione del 
protrarsi dei colloqui (sono 
continuati fino a tarda sera) 
ha detto: «Hanno molto di cui 
parlare. Nessun argomento 
è escluso». 

Uno dei problemi è stata la 
questione tra potere centrale 
delle . repubbliche, perché 
come si sa la Russia ha già 
rivendicato la propria auto- 
nomia per quanto riguarda il 
prelievo fiscale e l’uso delle 
risorse naturali, in particola- 
re petrolio, gas, oro e dia- 
manti. Con questo incontro 
Gorbacev ha ovviamente in- 
teso ricercare, prima di pre- 
sentarsi al plenum e prima di 
affrontare le trattative con gli 
stati membri, l'appoggio del 
suo più temibile rivale, lea- 
der indiscusso dei radicali 


nonché capo della Russia, la 
maggiore delle repubbliche 
sovietiche. Gorbacev e Eltsin 
si sono mostrati uno a fianco 
dell'altro alle celebrazioni 
per l'anniversario della rivo- 
luzione sulla Piazza Rossa, il 
che è stato interpretato co- 
me un segnale di riconcilia- 


zione dopo le polemiche dei 


mesi scorsi (al congresso 
del Pcus in luglio Eltsin si di- 
mise dal partito) riaccese 
dalle questioni economiche 
e dal processo di riforma 
della riconversione dell’eco- 
nomia centralizzata in eco- 
nomia di mercato: la Russia 
si è data un programma radi- 
cale di cinquecento. giorni 
mentre il governo centrale 
dell’Urss su proposta di Gor- 
bacev ha scelto un piano più 
moderato. L'alleanza tra i 
due leader rappresenta una 
condizione — fondamentale 
per affrontare la drammatica 
scarsità di beni di consumo, 


che rischia di scatenare con- 
flitti socialî di portata impre- 
Vedibile. Il sindaco di Mosca 


‘ Gavril Popov ha annunciato 


l'entrata in vigore dal primo 
di dicembre del razionamen- 
to dei generi alimentari e dei 
capi di abbigliamento. Ana- 
loghe misure saranno di- 
scusse oggi dal consiglio co- 
munale di Leningrado; la se- 
conda città della Russia. 

Non si registrano segni di 
cambiamento nel braccio di 
ferro con le tre repubbliche 
baltiche (Lituania, Estonia e 
Lettonia) i cui capi di Stato 
sono a Mosca. Dopo aver in- 
contrato sabato il premier 
Rytzkov il presidente della 
Lituania, Landsbergis, ha ri- 
lasciato polemiche dichiara- 
zioni: «La leadership sovieti- 
ca continua a soffiare sul 
fuoco del conflitto evidente- 
mente per impedire l’inizio 
delle trattative previsto entro 
la fine di novembre». Lands- 
bergis ha anche lanciato un 
appello al summit europeo 
(conferenza-per la sicurezza 
in Europa) che si terrà a Pari- 
gi dal 19 al 21 prossimi (Nato 
e patto di Varsavia presente 
Gorbacev firmeranno un ac- 
cordo. che sancirà. ufficial- 
mente la fine della guerra 
fredda), perché «la Lituania 
non venga dimenticata e sia 
considerata parte integrante 
dell'Europa». 


JUGOSLAVIA, PRIMO VOTO LIBERO IN MACEDONIA DAL 1938 


Il test per il partito del premier Markovic 


SI 


Il leader del Pa 


‘o albanese per la prosperità democratica mentre vota in una città 
macedone, Gli albanesi costituiscono il 20 p.c. della popolazione della Macedo 


SKOPJE — I macedoni si so- 
no recati ieri alle urne per le 
prime elezioni parlamentari 
libere dal 1938. La consulta- 
zione, i cui risultati definitivi 
dovrebbero esser resi noti 
questa sera, è un test di fon- 
damentale importanza per il 
primo ministro Ante Marko- 
Vic, la cui «Alleanza delle 
forze riformiste» si presenta 
per la prima volta. La popo- 
lazione è chimata ad elegge- 
re i 120 componenti del par- 
lamento della repubblica. 
Nelle circoscrizioni in cui 
nessun candidato conquiste- 
rà la maggioranza assoluta 
fra due settimane si terrà un 
secondo turno. | sondaggi 
danno la formazione di Mar- 
kovic quasi alla pari con il 
«partito. del mutamento de- 
mocratico» (ex «Lega dei co- 
munisti»). L'Alleanza non 
era ancora costituita quan- 
do, in primavera, furono 
chiamati alle urne gli elettori 
della Slovenia e della Croa- 


GIAPPONE, OGGI AKIHITO DIVENTA IMPERATORE 


E Pera della «Pace compiuta» 


Il monarca ha voluto questo nome per il suo regno in omaggio alla Costituzione 


TOKYO — Akihito, 56 anni, sa- 
rà, domani incoronato 125.0 
imperatore del Giappone in 
una solenne cerimonia di Sta- 
to al palazzo imperiale di To- 
kyo, tra eccezionali misure di 
sicurezza, con un dispiega- 
mento record di 37.000 poli- 
ziotti. Alle 13 locali (le 5 italia- 
ne) Akihito, con un fastoso abi- 
to di corte risalente a 1300 an- 
ni fa, si siederà sul «Takamiku- 
ra», un lussuoso trono su una 
base a tre piani in lacca nera e 
con un baldacchino ottagona- 
le, e proclamerà al Giappone e 
al mondo l'ascesa al seggio 
che vide regnare per 63 anni 
dal 1926 al 7 gennaio 1989 il 
padre Hirohito, l'imperatore 
dell'era «Showa» (pace lumi- 
nosa). AI suo fianco, su un tro- 
no più piccolo, sarà l'impera- 
trice Michiko, in un kimono di 
cinque tessuti di seta dama- 
scata a motivi floreali. 

Alla cerimonia di intronizza- 
zione saranno presenti 2500 
invitati, fra cui dignitari di 158 
Paesi e due organizzazioni in- 
ternazionali. L'Italia sarà rap- 
presentata dal presidente del 

Senato, Giovanni Spadolini, 

che ribadirà all'imperatore 

l'invito a visitare il nostro Pae- 
se. Le misure di sicurezza, 

senza precedenti nella storia 

di Tokyo, mirano a prevenire 

attentati degli estremisti di si- 

nistra che hanno a più riprese 

minacciato di «sabotare anche 

con spargimento di sangue» le 

cerimonie, da loro condannate 

come un tentativo di restaura- 

zione dell'impero prebellico. 

Il governo del primo ministro, 

Toshiki Kaifu, ha cercato di 

rendere «laica» la cerimonia 

della nuova era «Heisei» (pace 

compiuta), in omaggio alla co- 

stituzione del dopoguerra che 

sancisce la separazione fra 

Stato e religione shintoista, il. 
«credo» degli imperastori che 

Vantano discendenze mitolo- 

giche dalla dea del sole) Ama- 

terasu. A differenza del suo 

predecessore all'incoronazio- 

ne di Hirohito nel 1928, Kaifu 

indosserà il frac e non abiti di 


“lazzo 


corte e pronuncerà il discofso 
di congratulazioni allo stesso 
livello dell'imperatore, non dal 
basso verso l'alto come in 
passato. Ma il «vecchio» Giap- 
pone sarà egualmente presen- 
te, non soltanto quando Kaifu, 
come tradizione vuole, intone- 
rà il triplice «banzai» (letteral- 
mente «diecimila anni di lunga 
vita» all'imperatore). Nella 
«sala del pino», dove si svol- 
gerà la cerimonia, saranno po- 
‘sti accanto al trono la spada e 
il brillante, simboli della pote- 
stà sovrana dell'imperatore- 
gran sacerdote, e faranno bel- 
la mostra di sé 26 stendardi, 20 
alabarde, 6 gong e sei tambu- 
ri, tenuti da 74 scudieri in sce- 
ne degne dei film rievocativi 
del grande regista Akira Kuro- 
sawa. 

La cerimonia di Stato del 12 
novembre costerà 3,3 miliardi 
di yen, 29,7 miliardi di lire, e le 
spese per tutti i riti e le impo- 
nenti misure di sicurezza am- 
monteranno a circa 12 miliardi 
di yen, qualcosa come 110 mi- 
liardi di lire. 

Il rito di intronizzazione durerà 
appena 30 minuti e poi la cop- 
pia imperiale uscirà in corteo 
di automobili scoperte dal pa- 
imperiale al palazzo x 
Akasaka, dove risiede. Un tra- 
gitto di 4,5 chilometri che sarà 
percorso in circa mezz'ora, 
per ricevere l'auspicato bagno 
di folla. Sarà questo il momen- 
to cruciale per il dispositivo di 
sicurezza. | gruppi estremisti 
di sinistra hanno preannuncia- 
to attentati «indiscriminati» 
per «colpire al cuore l’impe- 
ro». Le proteste peraltro sono 
già cominciate: sabato cin- 
quantamila persone hanno in- 
scenato una manifestazione 
pacifica contro gli stanziamen- 
ti concessi dal governo per al- 
cune cerimonie dell’incorona- 
zione e due ordigni sono 
esplosi davanti alla residenza 
del console Usa a Nishino- 
miya, nel Giappone occidenta- 
le, senza provocare danni alle 
persone. 


Dal corrispondente 


PARIGI, IL NUOVO ’68 DEGLI STUDENTI — È 
La presa della Bastiglia dei liceali - 


Chiedono scuole efficienti, disciplina e sicurezza 


glianza. Ci si attende una fiumana di 100 


Giovanni Serafini 


che competono alla scuola. 


tà è risparmiata. 


restarne gli autori». 


PARIGI — Verranno da tutta la provincia, 
francese, per ’conquistare’ la Bastiglia e 
sfilare quindi in corteo lungo il ponte di 
Austerliz, verso. boulevard de Montpar- 
nasse, gli Invalidi, la Senna e gli Champs 
Elysées: sono i liceali degli anni:Novanta, 
che rivendicano il diritto allo studio, strut- 
ture scolastiche più efficienti, e soprattutto 
maggiore sicurezza. Basta con le violen- 
ze, il racket, gli stupri all’interno degli isti- 
tuti: vogliamo più sorveglianti — dicono — 
più disciplina, un corpo docente meno fru- 
strato e rassegnato, una opinione pubbli- 
ca maggiormente cosciente delle funzioni 


Il ministro della pubblica istruzione, .il so- 
cialista Lionel Jospin, preso in contropie- 
de obietta che il bilancio del suo dicastero 
è in assoluto il più alto, 50 miliardi di fran- 
chi, più consistente di quello del ministero 
della Difesa; ma non può negare che il cli- 
ma si sia terribilmente deteriorato negli 
ultimi anni all’interno delle comunità sco- 
lastiche. Nei licei della periferia parigina 
si vivono situazioni esplosive: alle tensio- 
ni peculiari di tutti i ghetti urbani si aggiun- 
gono quelle a sfondo razzista di una popo- 
lazione emarginata, composta per lo più 
da immigrati, in cui il tasso di disoccupa- 
zione è altissimo. E' così a Lione, a Lilla, a 
Tolosa, a Bordeaux, a Rouen: nessuna cit- 


Una prima manifestazione ebbe luogo lu- 
nedì scorso, con la silenziosa benedizione 
di Francois Mitterrand. Vi furono incidenti, 
gruppi di scalmanati spaccarono le vetrine 
di Saint-Getmain e di Saint-Michel. La po- 
lizia rinunciò in pratica ad intervenire. Og- 
gi pomeriggio, per il secondo corteo di 
‘ampiezza nazionale che si snoderà nelle 
strade di Parigi, le consegne sono diverse: 
cinquemila fra agenti e gendarmi hanno il 
compito di «evitare flagranti delitti» e «ar- 


Tutti i «punti sensibili» della capitale (il - 
Parlamento, la sede del governo, l’Eliseo) 
saranno oggetto di strettissima sorve- 


— inbicicletta. 


lastico. 


mila giovani in strada (50 mila secondo le 
stime della polizia, 300 mila secondo la 
previsione dei responsabili del coordina- 
‘mento liceale): le forze dell'ordine voglio- 
no impedire ad ogni costo che da questa 
manifestazione prenda il via un «nuovo 
Sessantotto». Il rischio esiste: nessuno 
Può mai dire dove vada a finire una prote- 
sta di giovani, come il governo Chirac im- 
parò a proprie spese nel 1986 (il ministro 
della pubblica istruzione delegato all'uni- 
Versità, Devaquet, dovette dimettersi; gli 
incidenti nel Quartiere Latino si protrasse- 
ro per diversi giorni; la morte di un giova- 
ne, Malik Oussekine, minacciò di avviare 
una conflagrazione generale). Oggi pome- 
riggio, dalle 14.80 fino a sera, Parigi sarà 
una città instato di alate le princi- 
pali stazioni della metro; 

‘bloccato in tutto il centro. a 
l vari coordinamenti nazionali, dopo giorni 
di durissimo scontro politico (da una parte 
l'ala comunista, dall'altra quella che si 
ispira a Sos-Racisme) si sono fusi in un 
solo blocco; la manifestazione, che sem- 
brava destinata a disperdersi in mille rivo- 
li, sarà «unitaria». La «Grande Marct 
pour l’Education», come è stata definita 
dagli organizzatori, prenderà il via dalla 
Bastiglia, dove affluiranno fin dalle prime. 
ore del mattino migliaia e migliaia di stu- 
denti provenienti da ogni angolo del Pae- 
se: chi in treno (le ferrovie francesi offrono 
per l'occasione sconti del 65 per cento sul 
biglietto), chi in pullmann allestiti con il 
contributo degli organismi municipali (è il 
caso di Lione, Tolone, Grenoble), chi addi- 
rittura — come un gruppo di liceali di Lilla 


L'invio di delegazioni all'Eliseo, a Palais 
Matignon (sede della presidenza del Con- 
siglio) e all’Assemblée Nationale conclu- 
derà la giornata della grande mobilitazio- 
ne. | delegati presenteranno la piattafor- 
Ma delle rivendicazioni: scuole funzionali 
in cui si possa studiare davvero, classi 
meno numerose, più insegnanti, program- 
mi più adeguati ai ritmi del calendario sco- 


Un’insolita immagine di Mikhail Gorbacev colto m 
da vicino, «Miss Vino Tedesco», che gli ha appen 
La foto è stata scattata sabato alla fine della visit: 


leader sovietico. 


zia, dove i partiti di centrode- 
stra sconfissero i comunisti. 
L'esito de voto macedone ri- 
veste un Valore particolare 
anche in vista delle consulta- 
zioni che si svolgeranno nel- 


le prime settimane in Bos-' 


nia-Erzegovina, Montenegro 
e Serbia. Il Partito del muta- 
mento democratico appog- 
gia il programma di riforme. 
di Markovic e la sua linea po- 
litica tesa a salvaguardare 
l'unità del'Paese. | massimi 
esponenti. dell'ex Pc. non 
hanno escluso la possibilità 
di formare una. coalizione 
con. il premier. Questi ha vi- 
sto la sua popolarità cresce- 
re rapidamente da quando 
ha assunto, in marzo, la gui- 
da del governo. Ma il suo 
piano di ristrutturazione eco- 
nomica, che prevede il pas- 
saggio al libero mercato, ha 
incontrato la ferma opposi- 
zione dei dirigenti serbi, at- 
testati su posizioni ortodos- 
se. In Macedonia si presenta 


olitana, traffico 


Marche 


anche il «Partito: albanese 
per la prosperità democrati- 
Ca», che rappresenta la folta 
comunità di origine albane- 
se (circa il 20 per cento della 
popolazione). Suo principale 
rivale è una coalizione for- 
mata da due gruppi naziona- 
listi, il «partito d'azione ma- 
cedone» e la ricostituita «Or- 
ganizzazione rivoluzionaria 
macedone», il cui obiettivo è 
«riconquistare» alla repub- 
blica i territori greci e bulgari 
abitati da macedoni. 

E' già previsto un secondo 
turno elettorale nel giorno 25 
novembre per quei candidati 
che non siano riusciti a rag- 
giungere la maggioranza as- 
soluta richiesta e che co- 
munque abbiano ottenuto al- 
meno il sette per cento dei 
voti. | sondaggi della vigilia 
davano come favoriti gli ex 
comunisti che avrebbero la 
possibilità di raccogliere cir- 
ca il 30 percento dei voti. 


lentre guarda negli occhi, molto 
a consegnato una buona bottiglia. 
{a di due giorni in Germania del 


I sondaggi danno la nuova formazione quasi alla pari con il Partito del mutamento democratico (gli ex comunisti) 


GUATEMALA 
Buon clima 
elettorale. 


CITTA’ DEL GUATEMALA 
— I guatemaltechi si sono 
recati ieri alle urne, in un 
clima di calma dopo una 
campagna contrassegna- 
ta da violenze e confusio- 
ne per eleggere il nuovo 
presidente alla presenza 
di circa 400 osservatori in- 
ternazionali che prevedo- 
no una consultazione re- 
golare anche se dai risul- 
tati incerti. Gli elettori so- 
no affluiti in modo conti- 
nuo e abbastanza soste- 
nuto presso i 5.630 punti di 
voto e l'affluenza potreb- 
be alla fine rivelarsi supe- 
riore alle previsioni che 
indicavano alla vigilia 
un'astensione superiore 
al 30 per cento. 


salemme. 
I 


Calcutta, i due dirottatori birmani 


"car monno i 
Israele è dispostà 


ad accogliere 
inviato dell’Onu 


GERUSALEMME — Il governo israeliano è disposto a riceli 
re un inviato «personale» del segretario delle Nazioni Unit | 
Javier Perez de Cuellar, per una discussione «generale» Ss! 
la situazione dei territori occupati. Nel dare la notizia l'em 
fente radiofonica delle forze armate, «Galei Atsahal», ha pîi 
cisato che gli ambasciatori israeliani alle Nazioni Unite,)! 
ram Aridor, e a Washington, Zalman Shoval, stanno co 
cendo trattative tese a ridurre la tensione hei rapporti 
l'Onu e gli Usa da una parte e lo stato ebraico dall'allé 
Secondo la stampa, l’emissario di Perez de Cuellar sardi? 
ricevuto dal primo ministro, Yitzhak Shamir, «indipende! 
mente dalla risoluzione 672 del consiglio di sicurezza, 
considera Gerusalemme Est come territorio occupato». 
me si ricorderà, la risoluzione, approvata dopo il massal 
della spianata delle moschee, prevedeva l'invio in Israele 
una commissione di inchiesta dell'Onu. Shamir si era sec! 
mente rifiutato di accettare il dettato delle Nazioni Unite ril 
dendo con forza la piena sovranità israeliana su tutta Gel 


non saranno estradati dall'India 


CALCUTTA (INDIA) — Non saranno estradati i due studeli 
birmani che sabato avevano dirottato a Calcutta un airb 
della compagnia di bandiera thailandese durante il 
Bangkok-Rangoon per richiamare l’attenzione internazioni 
le sulla mancanza di libertà nellloro Paese. Dopo la loro res 
i giovani, Ya Marn, 24 anni, e Ye Htink Yaw, 22, avevano dell 
di appartenere al gruppo studentesco birmano «| guerri 
della giustizia e della liberazione». I due sono già compéîi 
davanti a un magistrato indiano che li ha incriminati per pil 
teria aerea. | funzionari del ministero degli esteri stanndî 
tanto valutando la possibilità di conceder loro asilo polif®\ 
Uno di'essi ha dichiarato: «Non esiste alcun trattato di est! 
dizione con la Birmania per cui non siamo obbligati a rimel 
dare in patria questi ragazzi». i 


Stravince la coppia Gonzales-Guerra » 


al congresso dei socialisti spagnoli ; 


MADRID — Il 32.0 congresso del Partito socialista operali 
spagnolo (Psoe) si è concluso ieri a Madrid con la scontà 
rielezione all'unanimità del segretario generale, Felipe Gol 
zales, e con la vittoria del viceleader del partito e vice cop! 
del governo, Alfonso Guerra, braccio destro di Felipe Gonzf 
les, sui ministri ed esponenti socialisti che avevano chiest0 
rinnovo dell'esecutivo, che è stato portato da 23 a 31 membi 
ma i nuovi eletti non appartengono ai cosiddetti «aperturisii 
Anche la corrente di sinistra «Izquierda Socialista» ne è! 
masta fuori. Alfonso Guerra, politicamente coinvolto nel d 
moroso scandalo del fratello Juan, accusato di essersi ari | 
chito illecitamente (è in corso un'inchiesta giudiziaria) q 
do era suo segretario particolare, continua a controllare 
contrastato il Psoe grazie anche all'appoggio di Felipe GO 
zales. Secondo la stampa spagnola, Guerra controllava n 
per cento dei delegati, di cui la stragrande maggioranza A 
per cento) dipendenti di amministrazioni pubbliche. Il dini, 
mio Gonzales-Guerra, in auge da una ventina d'anni, doll 
nerà la scena politica spagola ancora nel prossimo futuro: È 


I vietnamiti offrono a Usz e Giappone” 


di altri porti vietnam 
nord-ovest di Ho Chi 


la base aero-navale di «Cam Ranh» 


HANOI — La base aero-navale di «Cam Ranh», costruita d4° 
gli americani durante la guerra del Vietnam e dalla quale 
sovietici installativisi nel 1975si stanno gradatamente ritira 
do, è stata offerta in uso a Stati Uniti e Giappone. Lo ha det! 
il segretario generale del partito comunista. vietnamita 
Nguyen Van Linh, nel corso di una recente intervista alla re! 
televisiva giapponese «Nhk». Linh ha detto che, per Ch 
riguarda l'apertura della base di «Cam Ranh» a Stati Uniti! 
Giappone, non ha che da confermarne l'intenzione e che «9 
ve ne volete servire potete farvi investimenti tecnici» aggiul! 
gendo che giapponesi e americani potrebbero servirsi ancl' 
. «Cam Ranh» è a 350 chilometri circa 
inh Ville (ex Saigon). 


i 


I SINDACI DELLE 35 «GRANDI» DEGLI USA A NEW YORK 


Megalopoli senza futuro 


Alla ricerca di un modello per frenare la fuga dalle metropoli 


Dal corrispondente 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — C'è un futuro di 
morte o di speranza per le me- 
galopoli Usa? Lo si saprà nelle 
prossime quarantotto ore. Da 
New York molti scappano, da 
Washington pure, tanti quar- 
tieri di Los Angeles sono un ri- 
schio per la vita, Filadelfia è 
sull'orlo della bancarotta, Dal- 
las ha raddoppiato il numero 
dei crimini. | trantacinque sin- 
daci delle più grandi città d'A- 
Merica sono arrivati a New 
York, dove si fermeranno oggi 


‘e domani, per un summit di 


emergenza. 

| sindaci delle «trentacinque 
grandi» cercano un piano na- 
zionale di salvataggio che im- 
Pedisca alle loro amministra- 
zioni di fallire in pochi mesi o 
di far precipitare decine di mi- 
lioni di persone ne! caos. A da- 
re una mano sono stati chia- 
mati anche esperti e primi cit- 
tadini di altre capitali mondia- 
ti. E' già il secondo s ummit 


che si svolge durante que- 
st'anno. L'America per le 
grandi dimensioni urbane è al- 
la ricerca di modelli. | suoi, do- 
po il boomdegli Anni Sessanta 
e Settanta non tengono più. Le 
mega città sono al CE 
poveri sono in aumento © | 
reddito pro capite in discesa. 
Qualche municipio cerca di 
vendere tutto, immobili e ser. 
vizi per farli gestire da privati, 
ma ancora non basta. A Man- 
hattan il sindaco Dinkins ha fir- 
mato un piano che prevede j] 
licenziamento di 5500 Persone 
entro il 1990, in gran parte 
maestri e professori delle 
scuole Pubbliche, per tappare 
un buco di 500 miliardi. Il nu- 
mero dei senzatetto a livello 
federale ha ormai raggiunto le 
Sei cifre e addirittura sono i 
Privati che in questi giorni si 
Stanno sostituendo agli enti 
Pubblici nell’allestimento di 
Piccoli centri rifugio per gli ho- 
Meless allo scopo di evitare 
che sia il prossimo freddo a 


decimarli. 

Serve una cosa sopratutto: la 
casa. Quelle di New York, Hou- 
ston, Atlanta, Boston, Chicago 
sono mezze vuote. Il mercato 
immobiliare è in picchiata ma 
gli affitti non scendono e nes- 
SUN lavoratore pubblico può 
Permettersi prezzi anche in 
zone cadenti da tre-quattro mi- 
lioni al mese per due stanze. 
Anche in periferia i fondi per 
costruire complessi residen- 
ziali o anche solo dormitorio 
non ci sono più e la situazione 
si sta facendo esplosiva. Sotto 
‘accusa è l’amministrazione 
centrale di Washington titotare 
della politica economica che 
scarica sulle municipalità o 
sui singoli stati la gestione dei 
piani, ma quello che i sindaci 
cercheranno di mettere a pun- 
to nel convegno di New York è 
una specie di grande patto di 
ribellione. «Non vogliamo es- 
sere testimoni di questo inar- 
restabile declinò - dicono - la 
gente deve sapere che se le 
città cedono anche il resto del 


paese in breve tempo subirtl 
Stessa sorte...» a 
A New York e a Washingtét,: 
Birmingham come a St a 
MOT) 
ad esempio  l'operazi” 
«Quartiere sicuro» è pratio? 
mente fallita. La richiesta und | 
Nime è di maggiorpolizia nell? | 
Strade più scuole e più ospf 
dali. La gente si muove vers0 | 
piccoli centri a. dimensiol? | 
Umana, non solo dove trova! 
sicurezza ma anche dove 1] 
certa di avere i servizi e di @£ 
sere assistita sanitariament? 
| prestiti per la costruzione! 
edifici popolari nell'ultimo 
cennio sono scesi da 32 mil hi | 
di di dollari a sette miliar 


dollari e questo ha frantum& Ì 
il 90 per cento dei progeftare | 
banistici. E per non ai iualcb* 
Ulteriormente le ted tagiare | 
no ha già pensi metropolità: | 
trasporti com anche a NeW 
Dario si la prima volta nell? 
Sa rl ‘durante la notte potre! 
essere fermata. 


LONDRA, UN UOMO SI DA” FUOCO ALLA CERIMONIA PER I CADUTI 


Torcia umana contro la Regina 


LONDRA — Tutto si è svolto a 
pochi metri dalla Regina Elisa- 
betta seconda, che insieme ad 
altri membri della famiglia 
reale e al primo ministro, si- 
gnora Margaret Thatcher, sta- 
Va deponendo una corona al 
monumento ai caduti delle due 
guerre mondiali. Un uomo, di 
29 anni ha superato le barriere 
e si è messo a correre lungo 
Whitehall Place, si è dato fuo- 
co e ha continuato ad avanza- 
re fra la folla atterrita con l'in- 
tenzione di raggiungere il ce- 
notafio. La cerimonia in onore 
dei caduti era giunta al culmi- 
ne con i due minuti di silenzio 
osservati ogni anno allo scoc- 
care del primo tocco delle 11. 
La sovrana, il marito, la That- 


cher e decine di esponenti del 
governo, non si sono accorti di 
quanto stava accadendo a pe 
ca 400 metri da loro e fuori da 
la. portata delle Ioiccanzo 
della Bbo, che mandava In 
da in diretta la POCHE Riza 
Un portavoce di Scotlan d 

ha riferito che l'uomo, ricove- 
rato in gravi condizioni, non 
aveva con sé alcun cartello di 
protesta e che quindi non è 
stato possibile stabilire cosa 
l’abbia spinto a compiere un 
gesto del genere. Un uomo, 
una donna e tre bambini che si 
trovavano fra la folla hanno 
dovuto esser sottoposti a cure 
mediche per ferite lievi. Altri 
hanno subito uno shock. «Era 


imme dalla punta dei piedi 
In fieoimma dei capelli, le brac- 
cia e ogni parte del suo corpo 
CER pndo: Non ho 
mai visto nulla pren 
così in fretta», n pi fuoco 
McPherson, unsingegnere di 
45 anni chi jet 
che ha assistito al fat- 
to. Secondo Simon Halewood, 
Che aveva accompagnato la 
madre alla cerimonia, l'uomo, 
avvolto da fiamme altre due- 
tre metri, sembrava avere tut- 
ta l'intenzione di raggiungere 
il punto in cui si trovava la re- 
gina. | poliziotti sono riusciti 
però a fermarlo e hanno estin- 
to le fiamme utilizzando le loro 
giacche. Un portavoce di Scot- 
land Yard ha riferito che men- 
tre giaceva al suolo l'uomo ha 


detto soltanto: «Ora pen? 
alla gente». pel 
Sempre a Londra divers@'.g 
sone sono state arrestal? “ji 
bato dopo il rinvenimen! pil 
armi ed esplosivi nell’am tel 
di un'operazione del nU% 
anti-terrorismo di Scollei 
Yard. Gli agenti, secondo gotl 
della polizia, hanno fatto ti di 
zione in due appartameNitp . 
Kilburn, un quartiere SC gl 
trionale della capitale b!! il 
nica a forte concentrazio!lla 
landese. Le forze di sicu!fg) 
‘sono impegnate da temp? d 
dare la caccia a «nuole gf | 
guerriglieri dell’Ira, l'oro | 
zazione clandestina dell 
dentismo irlandese. 


ernazioli 
a loro re? 


vano dell: 
1] guerri 
a COMP: 
ti per pi 
stanng) 
lo poli 
0 di esi 
ti a rime 


ria) quì 
rollare!! 
olipe CA 
ollava | 

ranza 

e. Il bin 
nni, dott | 
futuro. © 


ì 


dl 
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MUSICA / FERRARA 


Benigni, 


Show del comico nel trionfale concerto di Abbado 


Servizio di 
j Adriano Cavicchi 


"ERRARA — Un trionfo di 
Quelli con rari precedenti ha 
Utato il concerto conclusi- 
del secondo anno di attivi- 
Sdi Ferrara Musica, la ras- 
“gna concertistica basata 
A Soggiorni ferraresi della 
“Namber Orchestra of Euro- 
® e del suo direttore artisti- 
%o Claudio Abbado. Il cele- 
Te maestro milanese, nei 
Qiorni scorsi insignito all’a- 
‘Gneo ferrarese della laurea 
honoris causa in materie let- 
rarie, ha voluto tenere la 
Sua «lectio. doctoralis» dal 
Podio del teatro Comunale 


_ Son una serie di interpreta- 


zioni di rara profondità e am- 

Mirevole perfezione. 

‘'a stessa configurazione del 

bregramma, comprendente 
®zart e Prokofiev in ottem- 

etanza a una scelta di cam- 
lia 'asata sulle relazioni sti- 

INgENe tra Classicismo e 
confe ssicismo e due opere 
 Mporanee di Berio e 
Stro Pi 
def Pa ‘davano la. misura 
la Impegno culturale e del- 
I Vocazione mai smentita di 
Bostituibile alfiere della 
“lira musicale del nostro 
@mpo, E proprio con «Re- 
Quies» di Berio, Claudio Ab- 
èdo ha iniziato la memora- 
dile serata. «Requies» è de- 
‘Cato alla memoria di Katy 
tjig'berian che del maestro 
Sure fu compagna e inter- 
ine impareggiabile. Sotti- 
di imo e pieno di mestizia il 
‘Qua da elegia che istilla 
Su! toccante esordio, la 

IntejeIfezione e suggestione 
Pretativa suscitava i più 
rec OS consensi. L'autore 
‘st SNte in sala veniva fe- 
dip lato insieme con Clau- 

Abbado e all’attentissi- 
Il a e brillante orchestra. 
ini 'Amoso «Concerto» per 
î 'ANoforte e orchestra K 466 
le minore di Mozart ap- 
‘Partiene a quella serie di ca- 

Rolavori che ha avuto tante 

iverse interpretazioni 

puante esecuzioni. L’inter- 
si 0° di Abbado, soli- 

i tutto»rili tibi ie 
amala i som 
fascinato per l’esaîto equili- 
brio tra ideale classico e illu- 
‘minazioni protoromantiche. 
Ma soprattutto ci ha convinto 
Èl respiro del fraseggio, la di- 
Versificata peculiarità co- 
Struttiva delle diverse sezio- 
Rea l’incisività del segno 
KiLTessivo. 

Ssin' & pianista dotatissi- 
Qu, Seppure a tratti con 
‘Suglche rigidezza, ma nel 

Modo di proporre Mozart 


MUSICA 
fio Lorenz: 
Seminario 


TRIRL 
VASSTE — Continua in via 
la g.livo 30 a Trieste, presso 
Zio, de del Corso di perfe: 
Sti Mento e magistero 
SorjONtale, gestito dall’As- 
ni, js<lone Musicisti Giulia- 
terpr, Serie di seminari d'in- 
aper azione musicale 
de 19 alla partecipazione 
Me ll uditori. 
ven coledì 14, giovedì 15 e 
AeIdi 16 novembre, i com- 
Shepati del Trio Lorenz dedi- 
“Prog No uno stage alla 
Mela Uizione ‘cameristica 
i Set europeo, nazionali del- 
‘gomento, coi 
to, .s: Me consu 
Prolusione di edotto S Ra 


cologo Edoardo Guglielmi, 


Il Trio Lorenz è formato dai | 


fratelli Primoz, Tomaz e Ma: 
liia. Dopo aver ottenuto il di- 
Ploma all'Accademia di Lu- 
‘ana, si è perfezionato con 
Uido Agosti a Roma, con 
Sergio Lorenzi a Siena e con 
‘Shato Zanettovich e Libero 

|P a Trieste. ; 
GI che ha al suo attivo 
ch te incisioni discografi- 
Mox.SÌ è esibito in tutto il 
larg9, e dedica una partico- 
cone enzione al repertorio 
è stag Poraneo: per questo 
Sonar invitato più volte a 
Musiog IN vari festival di 
da camera del nostro 


dal, '® di Udine, nell'ambito 
diqu Stagione concertistica 
Pep Vella città. 
Va aeni informazione relati- 
Minari Partecipazione al se- 
Mugj la) di interpretazione 
Ss 8, rivolgersi alla se- 
Musicpa. dell’Associazione 
Ì ni Giuliani a Trieste, 
‘0fP7345g, “accaria 4 (tel. 


\ forza 


I musi. 


c'è una specie di componen- 
te rococò e un gusto per i 
pianissimi che solitamente 
mancano ai musicisti russi. 
Successo entusiastico con 
prevedibile concessione di 
un fuori programma. 

Marco Stroppa è un giovane 
compositore, allievo di Azio 
Gorghi, le cui opere si sono 
imposte per l'abilità compo- 
sitiva di matrice concettuale 
ma anche per i lusinghieri ri- 
sultati sul piano più stretta- 
mente percettivo. «Metabo- 
lai» per orchestra da camera 
(1982) è costituito da una se- 
rie di varianti che partendo 
dai suoni che costituiscono il 
nome Bach (come è noto per 
i sassoni le lettere alfabeti- 
che identificano i suoni: si 
bemolle, la, do, si naturale 
sono le note costituenti il no- 
me Bach) se ne dilatano i pa- 
rametri e le valenze fino a 
raggiungere una costruzione 
sonora di notevole interes- 
se. Bellissima l'esecuzione 
e assai cordiali gli applausi 
anche per il giovane autore. 

A livello di richiamo popola- 
re la serata Abbado-Cham- 


ber'Orchestra aveva un asso, 


nella manica: Roberto Beni- 
gni come voce recitante in 
«Pierino e il lupo», la notissi- 
ma fiaba sinfonica scritta da 
Prokofiev per bambini dai tre 
ai cent'anni. 

La comicità e il buonumore 
che riesce a suscitare anche 


la sola presenza scenica di - 


Benigni ha immediatamente 
contagiato. il superaffollato 
teatro che, con rara attenzio- 
ne e autentico divertimento, 
ha seguito questo piccolo ca- 
polavoro della letteratura 
musicale infantile concepito 
addirittura con lo. scopo di- 
dattico di familiarizzare il più 
giovane pubblico con gli 
‘strumenti dell'orchestra. 

Ammirevole la ricerca inter- 
pretativa di Abbado per co- 
gliere nel segno di un'ecce- 
zione esemplare e straordi- 
naria la collaborazione viva- 
cissima e appassionata del 
celebre attore toscano: per 
d'immedesimazione 
nella vicenda e propensione 
personale allo stravolgimen- 
to del testo originario. Il 
trionfo d'applausi intermina- 


bili costringeva gli artisti a ri- 


petere il finale dell’opera 
della quale ovviamente Be- 
Nigni ha voluto imprimere 
una svolta tutta personale: i 
cacciatori squartano il lupo e 
si mangiano l’anitra, il gatto 
si mangia l'uccellino e allo 
zoo viene portato il nonno 
brontolone. 


MUSICA / TRIESTE I 
Come passa presto 
Uitre giorni | Un'ora con Zerlina 


MUSICA 
La tournée 
del «Verdì» 


ZAGABRIA — I comples- 
si artistici e tecnici del 
Teatro. Verdi hanno vis- 
suto una settimana di ec- 
cezionale impegno: 
mentre al Comunale si 
sono concluse le repli- 
che del «Don Giovanni», 
l'orchestra e il coro del- 
l’ente hanno compiuto 
una tournée in Jugosla- 
via. L'organico corale 


Quello orchestrale 


i parce per le \composi- 


sinfoniche di Re- 


per la prossima 3 

ne), i complessi 
«Verdi» si sono esibiti 
prima al Teatro Ivan Zajc 
di Fiume e | altra sera 
all’auditorium Lisinski di 
Zagabria, una delle più 
belle sale da concerto 
d’Europa. 

Il pubbliche che gremiva 
il teatro fiumano e il va- 
‘stissimo auditorium di 
Zagabria ha riservato 
accoglienze entusiasti- 
che sia al «Gloria» di 
Poulenc, con la voce s0- 
listica di Milena Rudife- 
ria, sia alle impressioni 
respighiane delle «Ve- 
trate di chiesa» e al sin- 
fonismo smagliante di 
«Feste romane». 
Festeggiatissimi alla fi- 
ne gli interpreti e le for- 
mazioni del «Verdi», 
rientrati ieri in sede, do- 
ve li attendono il concer- 
to diretto da Emilio Po- 
marico e «La straniera» 
di Bellini. 


Spettacoli 


E° rimasto ben poco| 
erica, dei vecchi «Byrds» | 


Uno scatenato Roberto Benigni (nella foto) ha narrato 
la favola sinfonica per bambini «Pierino e il lupo» di 
Prokofiev, improvvisando variazioni comiche sul tema. 


MUSICA / FESTIVAL 
Il Miela mostra a Bergamo 
altra faccia dell'amore 


TRIESTE — Non capita spesso a un teatro privato di 
esportare, fuori dei confini della propria città, un'intera 
Stagione artistica. E' il caso del Teatro Miela di Trieste, 
che da domani al 24 novembre presenterà al Palazzo 
dei Congressi di Bergamo, ospite dell’Associazione 
Musica Aperta, il Festival «L'altra faccia dell'amore», 
Nato da un'idea del musicista Claudio Crismani e del 
critico teatrale del «Piccolo» Giorgio Polacco (attual- 
mente, e speriamo non per molto, «fuori servizio» per il 
non brillante stato.di salute), un'idea realizzata e pro- 
dotta dall’associazione Bonawentura in collaborazione 
con l'Associazione Italia-Urss e l'Associazione Musica 
Aperta di Bergamo. Proprio con il festival «L'altra faccia 
dell'amore» nel marzo scorso il Teatro Miela aveva.dato 
inizio alla propria attività. o 

In concomitanza con il Congresso internazionale di Filo- 
logia slava, che si tiene a Bergamo in questo stesso 
periodo, il Teatro Miela riproporrà il suo modo di rac- 
contare l’arte e la storia; partendo dal film di Ken Rus- 
sell (che dà il titolo ‘alla manifestazione), Ciaikovski, 
Rachmaninov, Prokofiev, Sciostakovic, Stravinski, 
Schriabin, Pasternak, Majakovski (interpretati da musi- 
cisti come Tiziana Moneta, James Creitz, Jacopo Scalfi, 
Claudio Crismani, Manuela Kriscak, Silvio Sirsen, Mas- 
simo Belli, ma anche dall'attore Omero Antonuîti e dai 
video di Gianni Toti) saranno i protagonisti delle serate: 
tutti insieme, senza rapporti cronologici, a raccontare 
tutto ciò che hanno vissuto, lasciando alla sensibilità del 
pubblico la libertà di scoprire legami e complicità comu- 


ni. è n 
Questa di Bergamo sarà la prima di una serie di trasfer- 
te che vedranno impegnati alcuni degli artisti del «Mie- 
la» al Festival Horowitz di Gerusalemme e al Lande- 
steather di Salisburgo. 


TRIESTE — Il salone di Villa 
Italia, sede del Circolo ufficiali 
di Presidio, ha fatto sabato se- 
ra da elegante cornice al pri- 
mo incontro-concerto «Un'ora 
con...», in margine alla stagio- 
ne lirica del Teatro Verdi di 
Trieste. Un ciclo di conversa- 
zioni musicali su temi e su 
aspetti della vocalità e dell’e- 
sperienza interpretativa. 

Emilio Curiel, coadiuvato da 
Gianni Gori, ha condotto con 
classe e misura il primo collo- 
quio della rassegna nel segno 
della vocalità mozartiana, 
avendo come disponibile part- 
ner'una giovane artista intelli- 
gente e vivace come la torine- 
se Daniela Lojarro, che nel 
«Don Giovanni» aveva inter- 
pretato il ruolo di Zerlina. 

Allieva di Carlo Bergonzi, la 
Lojarro rispecchia, pur nel 
classicismo del canto mozar- 
tiano, i punti di forza della tec- 
nica e del fraseggio del suo il- 


lustre maestro: ha 
li b arlato con 
disinvoltura È 


rienze belcantisti i suoi 
interessi stili; SO 


previdi!») irta di difficoltà nella 
plasticità drammatica dell’ac- 
cento, nell'ornamentazione di 
trilli e di vocalizzazioni ardite, 
degli abissali salti di interval- 
la: T 
Insomma, un autentico saggio T 
di stile «strumentale» (per pu- 
rezza d'intonazione, dolcezza 
di suono, di modulazione,di 
«legato») e nello stesso tempo 
di lirismo espressivo. 
Un'ora deliziosa, passato inun 
lampo tra gli applausi del nu- 
meroso pubblico, al quale Da- 
niela Lojarro ha regalato, fuori 
programma, una limpida e si- 
derale esecuzione del «Caro 
nome» dal «Rigoletto» di Ver- 
di. 


RIESTE — 


Sciostakovic. 


[Lu.]. 


come solisti. Questa sera il «Petersen» prese 
K 155 nre maggiore e il K 387 in sol maggior 


ROCK 


Servizio di 
Daniele Benvenuti 


UDINE — «Che cosa può fare 
un povero ragazzo se non 
suonare in una rock'n'roll 
band?» si domandava beffar- 
damente angosciato Mick 
Jagger intorno alla metà de- 
gli anni Sessanta, proprio 
nel periodo aureo della «Bri- 
tish Invasion», che iniziava a 
monopolizzare le classifiche 
statunitensi. «Allora tu vor- 
resti essere una rock'n'roll 
star» ribattevano senza trop- 
pi indugi i Byrds dal nuovo 
continente, trovando il modo 
di arrestare per qualche 
istante la calata straniera, 
precorrendo non poco gli 
sviluppi futuri del folk-rock e 
costringendo i critici dispe- 
rati a ideare definizioni ine- 


dite per descrivere il gruppo , 


probabilmente più innovati- 
vo e influente del periodo. . 

Altri tempi. Altri contenuti e 
altre semplici ma sincere ve- 
rità, forse consumate defini- 
tivamente insieme alla ben- 
Zina della moto di Easy Rider 
o alla batteria di «Mr. Tam- 
‘bourine Man» uscito con l'e- 
saurimento nervoso dall'in- 
contro con la batteria elettro- 
nica. n 
L'invito all'accogliente Audi- 
torium di Buttrio da parte dei 
Byrds sembrava proporre un 
sabato sera da concludere 


con una veglia funebre. Inve- 
ce, per merito di una grande 
professionalità, di un'inne- 
gabile capacità tecnica e di 
quella voglia di suonare «an- 
Che» per se stessi che ha 
sempre contraddistinto i mu- 
sicisti nobili, l'atmosfera 
scettica e glaciale dei primi 
brani si è trasformata in 
un'occasione ghiotta per un 
revival retrospettivo su un 
decennio chiave per lo svi- 
luppo di un certo filone musi- 
cale. 

Intendiamoci, «questi» Byrds 
non sono nulla in più di una 
buona cover band, gloriosa 
finché si vuole, ma anche 
spinta da motivazioni pale- 
semente speculative che cul- 
minano spesso in contese 
giudiziarie con i componenti 
storici del gruppo. 

Sepolta la buonanima Gra- 
ham Parsons tra la sabbia di 
«Joshua Tree»; impegnato a 
lottare per lunghi anni con la 
«scimmia» sulla schiena Da- 
vid Crosby; allontanatisi Ro- 
ger Mc Guinn, Gene Clark e 
Chris Hillman, è rimasto il 
solo batterista Michael Clar- 
ke a ricordare i tempi miglio- 
ri. Con Jui il bassista Skip 
Battin, protagonista degli an- 
ni bui e declinanti del grup- 
pa. e Kade o Doobie Brot- 

ers, Jerry Sohn e Terì 

John Rogers. S 
Quasi trecento persone han- 


no accolto i Byrds, che han- 
no restituito con impegno 
commovento l'affetto ricevu- 
to. Tante citazioni dal reper- 
torio di Bob Dylan, grande 
vecchio sempre al fianco de- 
gli amici di sempre. «AII | 
really want to do», natural- 
mente . «Mr. Tambourine 
Man» e «Chimes of free- 
dom», già brano guida del- 
l’Amnesty International 
World Tour. Il tutto con buo- 
na volontà, gorgheggi alla 
Greenwich Village e schitar- 
rate ben poco folk a introdur- 
re «So you want to be a 
rock'n'roll star» (in seguito 
ripresa da Patti Smith e Tom 
Petty). Qualche acuto rocka- 
billy in «Hey, Mister Space- 
man» e.il ritorno alle origine 
con Pete Seeger e «Turn, 
turn, turn». 

Il boccone del prete era ri- 
servato agli ultimi irriducibili 
chiamati a intornare «Bana- 
na boat» e a ricordare Roy 
Orbison («Pretty Woman») e 
Stevie Ray Vaughan, strap- 
pato alla vita da un cielo gri- 
gio e minaccioso. 

Simpatici compagnoni, 
«questi» Byrds hanno diver- 
tito e soddisatto. Ma se si 
fossero presentati con un al- 
tro nome sarebbe stato me- 
glio: le leggende, si sà, è me- 
glio rimangano tali. Per la tri- 
ste realtà c'è sempre tempo. 


TEATRO / MILANO 


Fantasmi per du 


Un atto unico di Tabucchi in scena allo «Studio» 


MILANO — In un manicomio 
di Lisbona, nel 1935, un atto- 
re d'avanspettacolo accom- 
pagnato da un vecchio socio 
cieco recita davanti ai malati 
di mente, a scopo terapeuti- 
co. Questo potrebbe essere 
il breve riassunto del testo di 
Antonio Tabucchi, «Il signor 
Pirandello è desiderato al te- 
lefono», andato in scena l’al- 
tra sera În prima assoluta al 
Teatro Studio di Milano, nel 
quadro di' «Spazio parola», 
la rassegna‘ideata*due ‘anni 
fa da Giorgio'Strehler perva- 
lorizzare i testi degli autori 
italiani contemporanei. 

Una situazione molto sem- 
plice, ma del tutto improba- 
bile vista la profondità dei te- 
mi che l'attore snocciola da- 
vanti al suo auditorio con ta- 
gliente ironia, feroce cattive- 
ria e talvolta con struggente 
disperata tenerezza. Quan- 
do Renato De Carmine (pro- 
tagonista dell'atto unico) en- 
tra in scena annunciando 
«eccomi, sono Fernando 


Pessoa, o così mi hanno det- 
to di essere; diciamo che so- 
no un attore oppure che sono 
Pessoa che finge di essere 
un attore che stasera inter- 
preta Fernando Pessoa», lo 
spettatore capisce che in 
realtà il testo è una metafora 
della finzione e della perdita 
dell'identità. 

Perché Pessoa? Antonio Ta- 
bucchi ha passato gran parte 
della sua vita in compagnia 
di questo poeta portoghese, 
che oggi è considerato uno 
dei grandi del secolo, tradu- 
cendo i suoi scritti e facendo- 
lo conoscere in Italia. Ha im- 
maginato che Pessoa desi- 
derasse nel 1935 telefonare 
a Pirandello per dirgli sem- 
plicemente «ho l’anima in 
pena». 

Questa intuizione permette a 
Tabucchi di costruire un'a- 
nalogia fra i due scrittori, en- 
trambi ossessionati dai pro- 
pri fantasmi e tormentati dai 
propri personaggi. 


La «SdC» comincia da quattro 


al Politeama Rossetti la Società dei Concerti di 


iquantanovesima sta 


h, il 
rg, tutti 


isler di Berlino, hanno iniziato a 
iguendosi contemporaneamente anche 


Nterà due quartetti di Mozart (il 
e) e il quartetto n. 80p.110 di 


TEATRO 
La stagione 
dei Fabbri 


TRIESTE— Il Teatro «La 
Scuola dei Fabbri» di 
Trieste ha varato una mi- 
nistagione di prosa. 
Mercoledì e giovedì la 
compagnia Florian-Cen- 
tro Art di Pescara pre- 
senterà «Wagner night» 
scritto e diretto da Gian 
Marco Montesano. 

Seguiranno: a fine no- 
vembre, uno spettacolo 
dedicato . ad Angelo 
Beolco, detto il Ruzante, 
e, indicembre, le riprese 
del lavoro beckettiano 
intitolato «Testi per nul- 
la» e del monologo 
«Mamma Giocasta» di 
Savianio, nell'adatta- 
mento di M. Likar. 


CHE CINEMA”" 
AL CINEMA 


SALA 1 


ROBOCOP 2 


VILLAGGIO - POZZETTO 


LE COMICHE 


BERTRAND TAVERNIER 


DADDY NOSTALGIE 


TRIESTE 
FM 91.800 


UDINE. 
. FM'95.400 


‘GORIZIA 
FM 98.800 


MUSICA STEREO 
«IN COMPACT DISC 
24 ORE SU 24 


use - 


Oggi alle 17 nella sala del Ri- 
dotto per la rassegna video 
del Teatro Verdi si presenta 
la prima parte del «Don Gio- 
vanni» di Mozart nell'edizio- 
ne diretta alla Scala da Ric- 
cardo Muti con Thomas Al- 
len, Editha , Gruberova e 
Claudio Desderi. 

‘A Gorizia 

Chitarristi 


Oggi alle 20.30 al Kulturni 
dom di Gorizia, per i «Con- 
certi della Sera» organizzati 
dall’associazione Lipizer, è 
in programma un recital chi- 
tarristico di Alirio e Senio 
“Diaz. 

A Monfalcone 

«Sera de febraio» 


Oggi alle 20.30 al Comunale 
di Monfalcone la Contrada 
presenta, fuori abbonamen- 
to, «Quela sera de febraio...», 
di Ninì Perno e Francesco 
Macedonio. 


Nuovo cinema Alcione 
Film di Rafelson 


Ancora oggi al Nuovo Cine- 
ma Alcione si proietta «Le 
montagne della luna» di Bob 
Rafelson. 


A Cividale del Friuli 
Burbero benefico 


Oggi al Teatro «Ristori» di 
Gividale del Friuli la Pasqui- 
no C.1.S. presenta «Il burbe- 
ro benefico» di Carlo Goldo- 
ni con Mario Carotenuto. Mu- 
siche di Armando Trovajoli. 
Regia di Mario Carotenuto. 


Liceo Dante Alighieri 
Giulio Bosetti 


Domani alle 17.30 nell'aula 
magna del Liceo Dante Ali- 
ghieri l’attore Giulio Bosetti, 
nel corso di un incontro con 
gli studenti di tutti gli Istituti 
superiori ‘di Trieste, parlerà 
di Luigi Pirandello e in parti- 
colare dell’«Enrico IV», di cui 
è protagonista, attualmente 
in scena al Politeama Ros- 
setti. 


Caffè San Marco 


il «Don 
Giovanni» 
scaligero 


«La Còntrada» 
Invito a teatro 


Il Teatro La Contrada di Trie- 
ste, in collaborazione con 
l'assessorato alle attività 
culturali della Provincia di 
Trieste, promuove anche 
quest'anno «Invito a teatro 
1991», la.formula d'abbona- 
mento speciale riservata 
agli studenti e ai giovani fino 
ai 20 anni d'età. 

| giovani potranno scegliere 
5 spettacoli a scelta tra quelli 
previsti nel calendario degli 
spettacoli in abbonamento 
perla stagione incorso. 

iLe tesserine/abbonamento 
ipossono essere acquistate 
all’Utat di Galleria Protti, al 
Teatro Cristallo, nelle scuole 


‘e nelle facoltà universitarie, 


al costo di Lire 35 mila. 


Cinema Nazionale 4 
Daddy Nostalgie 

AI cinema Nazionale 4 si 
proietta il film di Bertrand 
Tavernier. «Daddy nostal- 
gie». 

A Gorizia 

«Wagner night» 


Domani, alle 20.45 nella sala 
del Kulturni dom di Gorizia, 
la compagnia Florian Centro 
Art di Pescara presenta «Wa- 
gner night», spettacolo scrit- 
toe diretto da Gian Marco 
Montesano, imperniato sulla 
figura e le opere del grande 
musicista e uomo di teatro 
tedesco. 


Aiace al Lumiere 
A rivederli 


Mercoledì al cinema Lumie- 
re di via Flavia 9 riprende 
l'attività dell’Aiace. Il nuovo 
ciclo prende il via con la ras- 
segna «Al piacere di riveder- 
li», inaugurata da «Mean 
Streets» di Martin Scorsese, 
cui seguiranno: «Andrej 
Roublev» di Tarkovski, «Alle- 
gro non troppo» di Bozzetto, 
«Moulin Rouge» di Hou- 
ston», «Casanova» di Fellini, 


Nordest Cultura 


Arpa e flauto 


Venerdì alle 21.15 al Caffè 
San Marco concerto del duo, 
Sanzin-Krizman, arpa e flau- 
to. Musiche di Respighi, Ro- 
setti, Faurè, Guridi,; Lauber, 
Hilse, Andrée. 


Libro di Pagano 


Venerdì alle 15.30 alla radio: 
regionale «Nordest Cultura», 
a cura di Lilla Cepak e Fabio 
Malusà, presenterà il libro di 
Nicola Pagano «Religione e 
libertà nella scuola». 


SOG TEATRI E CINEMA PERO, 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione 1990/'91. Rassegna vi- 
deo. Sala del Ridotto. Oggi al- 
le 17 per il Teatro di W. A. Mo- 
zart «Don Giovanni» (parte 
prima). Direttore Riccardo 
Muti. 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione sinfonica 1990/'91. Gio- 
vedì alle 20.30 (turno A) con- 
certo diretto da Emilio Poma- 
rico. Arpa Jasna Corrado Mer- 
lak, oboe Luciano Glavina, 
viola Barbara Maurer. Musi- 
che di Viozzi, Vidali, Gorli, 
Stravinski. Venerdì alle 20.30 
turni B e G. Da martedì bigliet- 
teria del Teatro. Riduzioni per 
giovani e gruppi aziendali. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Campagna ab- 

. bonamenti stagione 1990/91. 
Proseguono le sottoscrizioni 
presso aziende, scuole, uni- 
Versità, sindacati, circoli e Bi- 
glietteria Centrale di Galleria 
Protti. Ultimi giorni. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Oggi riposo. 
Domani sera alle 20.30, la 
Compagnia G. Bosetti presen- 
ta «Enrico IV» di L. Pirandello. 
Tagliando n. 1. Turno libero. 
Prenotazioni: biglietteria cen- 
trale di Galleria Protti. 

TEATRO STABILE DEL F.-V. 
GIULIA AULA MAGNA LICEO 
DANTE TRIESTE. Domani ore 
17.30, G. Bosetti incontrerà gli 
studenti su Pirandello e l’Enrl- 
co IV. 

SOCIETA’ DEI CONCERTI - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. Questa 
sera alle 20.30 inaugurazione 
della stagione 1990-'91 della 
Società. Suonerà il quartetto 
Petersen col seguente pro- 
gramma: Mozart: quartetti K 
155 in re maggiore e K 387 in 
sol maggiore; Sciostakovic: 
quartetto n. 8 opera 110. 

TEATRO MIELA. (P.zza Duca 
degli Abruzzi 3 - tel. 
0040/365119). Mercoledì 14, ore 
18: Adriano Sofri e Giuliano 
Ferrara presentano il libro 
«Memoria» di Sofri sul pro- 
cesso per l'omicidio Calabre- 
si. Dibattito pubblico - ingres- 
so libero. A cura del Circolo 
Miani. 

TEATRO CRISTALLO. Continua 
la campagna abbonamenti 
per la stagione '90/'91. Sotto- 
scrizioni presso aziende, as- 
sociazioni, scuole, Utat e Tea- 
tro Cristallo. 

L’AIACE AL LUMIERE. Stagione 
1990-'91. Inizio mercoledì 14 


novembre con la rassegna «Al . 


piacere di rivederli»: il capo- 
lavoro di M. Scorsese «Mean 
Streets (domenica in chiesa, 
lunedì all'inferno)» con Roberl 
De Niro. Per tutti. 

ARISTON. 11.0 Festival del Fe- 
stival. Ore 17.45, 20, 22.15. Dal 
best-seller di Scott Turow il 
thriller dell'anno: «Presunto 
innocente» di Alan Pakula, 
con Harrison Ford, Greta 
Scacchi, Raul Julia e Bonnie 


© NAZIONALE 3. 16.30, 


Bedelia. Attrazione, deside- 
rio, inganno, delitto... intense 
‘emozioni, per tutti. 3.a setti- 
mana. 

EXCELSIOR. Ore 17.30, 20, 
22.15. «Ghost (fantasma)» di 
Jerry Zucker, con Patrick 
Swayze, Demi Moore, Whoo- 
pli Goldberg. Il film che in 
America al 31 ottobre ha supe- 
rato «Pretty woman». 

SALA AZZURRA. Ore 17.30, 
‘19.45, 22: lei piombò nella sua 
Vita e lui cadde nella sua rete. 
«Pretty woman» di Garry 
Marshall, con Richard Gere, 
Julia Roberts. Presentato al 
Festival di Deauville. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Sorelli- 
ne bagnate». Le più belle e 
giovani ragazze del riformato- 
rio più particolare d'America 
vi faranno vivere momenti di 
eccitazione bestiale. V.m. 18. 

GRATTACIELO. 17, 18.45, 20.30, 
22.15: Tom Cruise in «Giorni di 
tuono». E' il film dell'amore e 
delle emozioni. Con Micole 
Ridman, R. Quaid, R. Duvall. 

MIGNON. 16.30 ult. 22.15; 
«Gremlins 2 - La nuova stir- 
pe». Più maliziosi e agguerriti 
di prima, ritornano per provo- 
care un disastro di dimensioni 
catastrofiche. A tutti i bambini 
in regalo l'album delle figuri- 


ne. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 20.10, 
22.15: «Robocop 2» con Peter 
Weller e Nancy Allen. Dolby 
stereo. 

NAZIONALE 2. 16, 17.30, 19, 
20.30, 22.15: «Le comiche» con 
Villaggio e Pozzetto. ll fitm più 
comico degli ultimi 1.000 an- 
nil! 

18.20, 
20.15, 22.15: «Weekend con il 
morto» di Ted Kotcheff. Si ride 
dal sabato al venerdì! Secon- 
do mese, ultimi giorni. 

NAZIONALE 4. 16.15, 18.15, 

‘+ 20.15, 22.15: «Daddy nostal- 
gie». Il nuovo capolavoro di 

, Bertrand Tavernier. Una sto- 

| ria intensa e delicata con Jane 

i Dion e Dirk Bogarde. V.m. 

Ì 

‘CAPITOL. 17.30, 19.50, 22: «Cac- 
cia a Ottobre Rosso» con Sean 
Connery. La caccia è comin- 
ciata. Il pericolo ogni oltre im- 
maginazione (adulti 5.000, an- 
ziani 3.000, universitari 3.500). 

ALCIONE. (Via Madonizza, 4 - 
tel. 304832). Ore 17.30, 20, 
22.15: «Le montagne della lu- 
na» di Bob Rafelson. Tratto 
dal libro di W. M. Harrison, 
diario della straordinaria av- 
Ventura di due famosi esplora- 
tori nel cuore del continente 
nero alla ricerca delle sorgen- 
ti del Nilo. 

.LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 
- Ore 16, 18, 20, 22.15: l'immor- 
tale capolavoro di Walt Disney 

;_ Fantasia». 

RADIO. 115.30, 21.30: «La pale- 
Stra dei piaceri particolari». 
Luce rossa. V. m. 18. 


Lunedì 12 novembre 1% 


Cher e Dukakis 
attrici da Oscar 


\ 6.55 Uno mattina. 


7.00 La famiglia bionica, cartoni. 
7.00 Tg1 Mattina. 


11.30 Palermo, atletica leggera: 
7.40 Lassie, telefilm. 


12.00 Inglese e francese per bambini. 


f .05 « ilm. ia di Joh 8.05 Braccio di ferro, cartoni. 12.30 A Volte non amo mia madre. i 
DE TREE pi eat 8.15 Lassie, telefilm. 13.00 Psicologia evolutiva. Dall’infanzia all'a- 
i ton John. ; È 9.30 Dante Alighieri: La Divina ‘Commedia. dolescenza. 


Paradiso, canto XXXI. 
9.55 Protestantesimo, a cura della Federazio- 
ne delle Chiese evangeliche. 
10.25 Matinée al cinema. «CAMERA BLINDA- 
TA». (1961) Regia di Vernon Sewell. 


12.00 Tg1 Flash. 


12.05 «DUE COMENOl», film (2.0 tempo). 
13.00 «Fantastico bis». Appunti sugli anni '80. 
13.30 Telegiornale. 


13.30 Viaggio nella giustizia minorile. 

14.00 Rai regione. Telegiornale regionale. 

14.30 Dse; Universo città. 

15.30 Verona, equitazione, finale Enci-Winner 
Cup. 


Oggi Raiuno dà il via a una serie di anteprime cinematodi 
che che caratterizzeranno i suoi appuntamenti di novetti 
Primo titolo in programma, alle 20.45, è «Stregata dalla li 


13.55 Tg1, Tre minuti di... 


14.00 II mondo di Quark. Koko, lo scimpanzé 


intelligente. 
14.45 Cartoni animati 
15.00 Sette giorni al Parlamento. 


15.30 Lunedì sport! 

16.00 Aspettando Big! 

17.30 Parola e vita: le notizie. 
18.00 Tg1 Flash. 


18.05 Cose dell'altro mondo: telefilm, 


18.45 Santa Barbara: telefilm. 
19.40 Almanacco del giorno dopo. 
19.50 Che tempo fa. 


20.00 Telegiornale. 


20.30 Tribuna politica. Intervista al segretario 


del Pci. 


20.45 «STREGATA DALLA LUNA» (1987) Film. 
«Regia di Norman Jewison, con Cher, Ni- 
colas Cage, Vincent Gardenia. 


22.15 Stan Laurel e Oliver Hardy. 
22.50 Appuntamento al cinema. 


23.00 Telegiornale. 


23.10 Dal Circo massimo di Roma, «Il gioco 
dell'eroe», con la compagnia del Teatro 


Bolscioi di Mosca. 
24.00 Tg1 Notte. Che tempo fa. 
0.20 Oggi al Parlamento. 
. 0.25 Mezzanotte e dintorni. 


Radiouno 

Ondaverdeuno, Radiouno, Gr: 6.03, 
8.56, 7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio, Meteo: 6, 7,8, 10,12, 13, 
17, 19,21, 23. 


6.48: Cinque minuti insieme; 7.40: Gri 
Sport, «Fuoricampo»; 9: Radiouno an- 
ch'io '90; 10.30: Canzoni del tempo; 11: 
Gri Spazio aperto; 11.10: La valigia di 
pelle nera; 11.30: Dedicato alla donna; 
12.04: Via Asiago tenda: 13.20: Spazio- 
libero, Confederazione italiana servizi 
Pubblici enti locali; 13.45: La diligenza; 
14.04: Musica di ieri e oggi; 15.03: Tic- 
ket, settimanale di medicina e assi 
stenza; 16: II paginone; 17.30: Radiou- 
no jazz '90; 18.05: Viaggio musicale 
nell'America del Sud, Brasile (1); 
18.30: Piccolo concerto; 19.15: Ascolta 
SI fa sera; 19.20: Gri mercati, prezzi e 
quotazioni; 19.25: Audiobox; 20: Carta- 
carbone; 20.20: Mi racconti una fiaba? 
Favole di ogni paese narrate da Elio 
Pandolfi; 20.30: La vita di Van Gogh; 
21.04: Isa Danieli in «Eleonora de Fon- 
seca Pimentel, una donna nella Rivolu- 
zione»; 21.30: Radio anch'io ‘90; 22: : 
Due di più; 22.49: Oggi al Parlamento; 
23.06: La telefonata di don Santino 
Spartà; 23.38: Chiusura. 


STEREOUNO 

15: Festival; 15.30-16.30: Gr1 in breve;, 
18.56: Ondaverdeuno; 19: Gr1 sera,’ 
meteo; 21.30: Gri in breve; 21.32-23,59: 
| Stereodrome; 22.57: Ondaverdeuno; 
23: Gr1 ultima edizione, meteo, chiusu- 


pra. 


11.50 Capitol (417), Serie tv. 
13.00. T92 Ore tredici. 

13.30 Tg2 Economia. 7 
13.45 Beautiful.(148). Serie tv. 
14.30 Destini. Serie tv. 


15,20 Lo schermo in casa. «I PIRATI DELL'ISO- 
LA VERDE» (1970). Regia di Ted Kaplan. 


17.00. Tg1 Flash. 


17.05 Spaziolibero. Associazione degli indu- 


striali laterizi. 
17.20 Videocomic. 
17.40. Aif, telefilm. 
18.10 Casablanca. 
18.20 Tg2 Sportsera. 
18.40 Rock cafè. 
19.45 Tg2 Telegiornale. 
20.15 Tg2Losport. 
20.30 Il commissario Koster, telefilm. 


(1.0 tempo). 
22.35 Tg2 Stasera. 
22.45 «LA VIA DEL WEST» (2.0tempo). 
23.45 Tg2 Notte. Meteo 2. 


naway. 
Radiodue Radiotre 
Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, Ondaverdetre, 
7.26, 8.26, 9.26, 11.27, 13.26, 15.27, 9.43,11.43. 


16.27, 18.27, 19.26, 22.27. 

Giornali radio, Meteo: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 
17.30, 18.30, 19.30, 22.30. 

6: Il buongiorno di Radiodue; 7.21: Bol- 
mare; 8: Lunedì sport; 8.15: Radiodue 
presenta; 8.45: «Blu romantic», roman- 
zo radiofonico; al termine (9.10 circa) 
Teglio di Terza; 9.33: Le consonanze, 
indiscrezioni musicali e non; 10.13: A 
Video spento; 10.30: Radiodue 3131; 
12.46: «Impara l’arte»; 14.15: Program- 
mi regionali; 15: «La pulcella senza 
pulcellaggio», lettura integrale a più 
Voci; 15.45: Pomeridiana, avvenimenti 
della cultura e della società; 17.32: 
Tempo giovani, ragazzi e ragazze allo 
specchio; 18.32: Il fascino discreto del- 
la melodia; 19.50: Speciale Gr2 cultura; 
19.57: Le ore della sera, «La ragazza di 
campagna», di Odets; 21.30-22.46: Le 
ore della notte; 22.19: Panorama parla- 


6: Preludio; 7: 


giorno; 15.45: 


musica; 17.30: 


«Euroradio» 


po»; 22.30; «La 


mentare; 23.23: Bolmare; 23.28: Chiu- Chiusura. 
sura. 
STEREODUE STEREONOTTE 


15: Studiocinque; 16, 17, 18, 19, 21; Gr2 
‘appuntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: La vostra hit; 19.26: Onda- 
verdedue; 19.30: Gr2 radiosera, meteo;, 
19.50: Stereodue classic; 21.02-23.59: 
Fm'musica; 21.15: Disconovità; 21.30: | 
ifici dieci; 22.27: Ondaverdedue; 
22.30: Gr2 radionotte, meteo, chiusura. 


e notizie; 0.36: 


21.35 «LA VIA DEL WEST» (1967). Film. Regia 
di Andrew V. Mc Laglen. Con Kirk Dou- 
glas, Robert Mitchum, Richard Widmark, 
Lola Albright, Jack Flam, Stubby Kaye 


24.00 Cinema di notte. «E VENNE LA NOTTE» 
(1967). Regia di Otto Preminger, con Mi- 
chael Caine, Jane Fonda, John Phillip, 
Diahann Carrol, Robert Hooks, Faye Du- 


Giornali radio, meteo: 6.45, 7.20, 9.45, 
11.45, 13.45, 18,45, 20.45, 23,53. 


7.30: Prima pagina; 8.30: Concerto del 
mattino; 10: Concerto del mattino; 12: 
Oltre il sipario, note e appunti per una 
stagione all'opera; 13.15; Il senso del 
suono; 14: Diapason, novità in com- 
pact; 14.48: Succede in Europa; 14.53: | 
fatti della cultura; 14.58: Un libro al 


quotidiano di informazioni, cultura e 


17.50-19.45: Scatola sonora; 19: Terza 
pagina; 20.20: Oggi in Italia, oggi nel 
mondo; 20.30: In diretta‘ con la Radio 
danese, XXIII Stagione dei concerti 
1990-91; 
(ore 21.15 circa) pagine da «Melam- 


Raffaela La Capria; 23: Blue note; 
23.85: Il racconto di mezzanotte; 23.58: 


Notturno italiano, programmi culturali, 
musicali e notiziari. 23.31: Dove il sì 
suona, punto d'incontro fra Italia ed 
Europa, a cura di Costanza Baracchini 
@ Luigi Bizzarri; 24: Il giornale della 
mezzanotte; Ondaverdenotte; Musica 


1.06: Lirica e sinfonica; 1.36: Italian 


16.00 Calcio. A tutta B. 


17.00 Marino, calcetto, partita di campionato 


Marino-Torino. 
17.30 Throb, telefilm. 


18.00 Geo. 
18.35 T93 Derby. 
19.00 Tg93. 


19.30 Rai regione. Telegiornale regionale. 


19.45 Sport regione del lunedì. 


20.00 Blob. Di tutto di più. 
20.25 Una cartolina spedita da A. Barbato. 
20.30: Il processo del lunedì. 


22.25 Tg3 Sera. 


22.30 «CODICE DIAMANTI» Film. Regia di Ro- 


nald Neame, 


Cliff Owen. Con James Gar- 


ner, Melina Mercouri, Sandra Dee, Tony 
Francios, Robert Cooke, Roland Culver, 


0.10 Tg3 Notte. 


OGNI MERCOLEDI!’ 
NON 


PERDERE 


L’APPUNTAMENTO 


IN EDICOLA CON IL 
MAGAZINE ITALIANO TV 


I a n) Dure graffiti; 2.06: Cantautori; 2.36: Applausi 


a...; 3.06: Una città, una regione; 3,36: 


Radiotre, Gr3: 7.18, 


Allegramente; 4.06: Fonografo italiano; 


4.96: Solisti celebri; 5.06: Finestra sul 


Calendario musicale; 


Orione, osservatorio 


Dse, Quindici anni; 


radio. 
nell'intervallo 


neve del Vesuvio» di l'Istria. 


golfo; 5.36: Per un buongiorno; 5.45; Il 

“ giornale dall’Italia, Ondaverdenotte. 
Notiziari in italiano: alle ore 1,2, 3, 4,5; 
in inglese: alle ore 1.03, 2.08, 3.03, 4/03, 
5.03; in francese: ‘alle ore 0.30, 1.30, 
2.30, 3,30, 4.30, 5.30; in tedesco: alle 
ore 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 4.33, 5.38. 


I 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.80: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 14.30: Un 
racconto per l’autunno; 15: Giornale 
radio; 15.15: Almanacchetto; 15.20: La 
musica nella regione; 18.30: Giornale 


Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: Notiziario; 15.45: Voci e volti del- 


Programmi in lingua slovena: 7: Gr; 
7.20: Il nostro buongiorno; 8: Notiziario 


- cronaca regionale; 8.10: Nodi al petti- 


ne; 9: Valzer e polche; 


.30; La nascita; 


9.40: Pot-pourri; 10: Notiziario; 10.10: 


Intorno al giradischi; 


ne; 19: 


® 


Dai repertorio dei concerti e dell'opera 
lirica; 11.30: M 
12: Incontri; 12. 
12.40: Musica corale; ‘12.50: Musica or- 
chestrale; 13:\Gr; 13.20:'Settimana ra- 
dio; 13.25; Problemi economici; 14: No- 
tiziario; 14.10: L'angolino dei ragazzi; 
14.30: L'altra natura; 14.50: Evergreen; 
15.30: Il folclore sudamericano; 16: Noi 
@ la musica; 17: Notiziario; 17/10: La 
lampada di Aladino; 17,40: Onda giova- 
Gr. 


sica leggera slovena; 
15: Musica orchestrale; 


Cher, protagonista del film di Norman Jewison 
«Stregata dalla luna», in onda oggi su Raiuno in prima 


visione tv. Cher vinse l'Oscar per la sua 


interpretazione. 


ROMA — L'ambiente di- 
venta immagine al ritmo 
| serrato di un videoclip. 
Questa la struttura del 
nuovo programma ecolo- 
gico «Rainbow», curato da 
«Videomusic» e «Green- 
peace» che a partire da 
domani sarà trasmesso, 
ogni martedì fino alla fine 
di giugno del '91, dagli 
schermi di «Videomusic», 
l'emittente televisiva tutta 
musicale, 

«La musica — dice il regi- 
sta del programma, Aldo 
Innocenti, — per noi di ’Vi- 
deomusic’ è un veicolo 
per far arrivare messaggi 
sui grandi temi. Volendo 
parlare di ambiente ci sia- 
mo, quindi, rivolti a un'as- 
sociazione come ’Green- 
peace’, che da sempre ha 
capito il binomio musica- 
ambiente». 

Il:programma, che all’ini- 
zio durerà quindici minuti 


TV /VIDEOMUSIC 
Binomio musica-ambiente 
al ritmo di un videoclip 


presentato da un volto no- 
to di Videomusic, quello di 
Claudio De Tommasi, avrà 
una struttura fissa: 
«news» dall'Italia e dall’e- 
stero, servizi speciali, sto- 
ria di «Greenpeace» dalla 
fondazione nel 1971 adog- 
gi. 

Tra i primi servizi, uno sul- 
la pesca con le «spadare» 
nel Pacifico e quattro de- 
dicati all’Antartide. 
«L'Antartide è un argo- 
mento attualissimo — di- . 
ce Luca Sabbatini di 
"Greenpeace, — perché 
nel 1991 dovrà essere ridi- 
scusso il trattato sotto- 
scritto trent'anni fa», 
Sabatini ricorda, infine, le 
«avventure» nella musica 
dell'associazione ambien- 
talista, in particolare il di- 
sco «Rainbow Warrior», 
che ha venduto cinque mi- 
lioni di.copie e ha permes- 


di Norman Jewison con Cher, Nicolas Cage, Vincent Gall! 
nia e Olympia Dukakis. Film forse sopravvalutato nonosli 
l'ottima qualità, in cui si raccontano, con accenti caricati 
© divertenti, le vicende della comunità italo-americafi 4 
New York e il doppio amore della vedova Loretta per Jolif \ 
Cammareri e suo fratello Ronnie. | due Oscar a Cher el | 
Dukakis segnalano bene i reali valori della pellicola. i 
SU Raidue alle 21.35 ecco l’epico «La via del West» diretti 
1967 da Andrew Victor McLaglen con Richard Widmarki 
bert Mitchum e Kirk Douglas tutti sulla polverosa pista 
grande Ovest. Insieme a loro anche la debuttante Sally Fid 
associata alla carovana dei pionieri che subisce la minal 
indiana. 

Altri APPuntamenti: alle 24 su Raidue «E venne la notte) 
Otto Preminger con Michael Caine e Jane Fonda, alle 

su Raitre «MS Codice diamanti» di Ronald Neame el 


Owen con James Garner, Melina Mercouri e Sandra Deelf| 
prese con un intrigo Spionistico. 


Ca Lt EI 


| 


ì; 


Raidue, ore 18.10 
I nuovi libri presentati a «Casablanca» 


«Casablanca», la rubrica di libri condotta da Gabriele Laf 
ta e Franco Scaglia, in onda dal lunedì al venerdì alle 18,10 
Raidue, presenterà oggi «La terza notte di Valpurga» di 
Kraus e un'intervista a Paolo Parlavecchia, direttore dî 
divisione libri della Bompiani. Domani sarà la volta di «Fuî. 
incrociate» di Fulvio Tomizza e di un.incontro con Grazif 
Pasquinucci, libraia di Viareggio, È x 
Mercoledì Gabriele La Porta proporrà «Gerolamo Card: 
di Mino,Milani e «Vola Colomba» di Gian Franeo Venè, 
Vedi toccherà a «L'arte occidentale della guerra» di VI 
Davis Hanson mentre l'ospite sarà Giorgio Dell’Artì; dire! 
di «Wimbledon». Venerdì, infine, sarà presentato «I diritti 
mali» di Tom Regan e andrà in onda un'intervista con l'atti 
Manuela Kusterman. 


359013 *rsan 


Ii 
Ri 
È 


Reti private 
«Scuola di polizia 5» in prima visione tv 


Tra i titoli del lunedì, è facile scegliere la.sola «prima visi 
tv» della serata, offerta da Canale 5 alle 20:40 con «Scuol 
polizia 5» in cui vengono meno i protagonisti canonici ( 
c'è più Steve Guttenberg), lo sfondo tradizionale (ci si sp 
a Miami), ma non lo spirito demenziale e comico della si 
Ma il miglior titolo della serata è senz'altro «Pranzo re E 
che Tmc propone alle 20.40. Girato da Malcolm Mowbrayl! 


1984 avvalendosi di Michael Palin (Monty Python) come Li 
Neggiatore e interprete, racconta in chiave paradossale ‘an 
ghilterra del 1947 con un occhio di feroce ironia perla poli No 
thatcheriana. Il regista costruisce la sua sarabanda di Ma 
voci intorno a una scrofa, ribattezzata Betty, che diviene Str 
bolo di ricchezza e nobiltà in un clima di viveri razionatili or 
ricorrenze (il pranzo reale) comunque da celebrare. Tre! dir 


interpreti svetta, come sempre, Maggie Smith. (00, I Da 
Tra gli altri titoli in programma, la commedia sofisticati. Or 
Brian Hutton «X, Y and Zi» con Liz Taylor, Susannah Voci Sa 
Michael Caine (Retequattro alle 22.40) e, alle 0.55, «ON | 

bella guerra» di Richard Attenborough'con Dirk Bogard®: | Nat 


0! Sar 
Retequattro, ore 15.40... DE fatt 
Veronica Castro sulla sedia a rotelle $ | fi 


; Veronica Castro, la star della telenovela messicanal sarà 0! ope 
Stretta per sempre su una sedia a rotelle in SEGUO a cor: 
grave incidente,.E’ quanto gli sceneggiatori della «Mia pio “ap 
la solitudine», la telenovela attualmente inonda su ReteqU4. che 
tro dal lunedì a.sabato, hanno immaginato per uno dei lore 
personaggi che la Castro interpreta nella serie: Eleonora. Ma 
Il destino ancora una volta si accanisce contro la protag0 Via 
sta dopo la violenza subita prima delle nozze, | Co vi 
del fidanzato, la morte del padre e il rapimento della fig! No; 
Come affronterà Eleonora questa nuova e drammatica sitl un 


so l’apertura di una sede zione? E' quanto vedranno i telespettatori nelle prossili Co; 

iene (con il nuovo anno diven- . di «Greenpeace» anche in ‘puntate della telenovela che documentera il grave Lio qu im 

—— ___—_ terà di mezz'ora) e verrà. Unione sovietica. (nel quale muore anche il marito Alberto) e la lotta furiboNi Gli 

i i ( ù con i parenti di Alberto che vogliono ottenere l'eredità. Si 

12.00. Telefilm. 12.00 Quiz: Il pranzo è servito. 12.00 Telefilm: Charlie's Angels. 12.30 «Ciao ciao», cartoni anima- ; 

Ha Promozionale. 1900 He ne i 12.59 News: Un minuto al cinema. ti A 

15 Cartoni animati, , uiz: Cari genitori. 13.00 Telefilm: La famiglia Brad- A iggio. sd 

13.30 Telecronaca pallamano se- 14.15 Quiz:1l gioco delle coppie. a 13.35 Show: Buon pomeriggio, RAI REGIONE 


ford. 13.40 Telenoromanzo: Sentieri, 
tie A1 maschile. 2.0 turno 15.00 Rubrica: Agenzia matrimo- 14.00 Telefilm: Happy days. 


20.00 Il caffè dello sport 2.a 


11.15 Cuore di pietra. Teleno- È RATUNI 
parte, spettacolo. passione, vela, brica di (uprmazone ci- TV / O ù È 
10.1] 17.30 Calcio, campionato ar- . 13.40 Telenovela: Tra l'amore 12.00 Dalla parte del consu- nematografica... : È 
di e IE Don gentino. È: eil potere. matore. 17.30 La valle dei dinosauri. mo 0) ) ; 
0.40 Il caffè dello sport. 18.30 Programma ifi lingua 14.15 Telenovela: Un uomo 14.00 Uomo tigre. Cartoni. Cartoni. ; e an As ICO un «Ca: 
slovena. due donne. 14.30 Galaxy express. Carto- 18.00 Capitan Dick. Cartoni, o) ; 
18.45 Confine aperto. pio j 


ODEON-TRIVENETA 
se —_ 


È 3. idogli || nuova assenza, è stato neces. spiegato al ragazzo chi 
15.00 ‘Telondvela:. Signore. è e Cano 1000 Seno 19.20 Agente Pepper. 'Tele- | FA in ante fevenola, venerdì sera. presaitordioi sario escluderlo dalla serata», Diso che un altro me 
padrone. 20.00 Musica Tv, madrigalisti | ‘| 16,30 Cartoni animati: Ransie 17.00 Fiabe ed eroi. Cartoni. film. A mezzogiorno, Ma a quell'olati uu, Somo di riposo eee Sabato a tarda ora il manager _ renda abile all’uitimo miri] 
16.00 Miniserie: Speranze di sloveni (2.a parte). ; lastrega i, ‘ 18.00 Veronica il volto dell'a- Far corna MSSSgin giovane ani a anorali ‘ diagnosticato ci, «Abbiamo _ di Jovanotti, Claudio Cecchet- che non era serio espoi { j 
vetro. 20,30 Lunedì sport. 17.00 Cartoni animati: lo sono more. Telenovela. .15 Colpo grosso. di SEVAI temente Jova- to, affermava inu bblico senza adeguate! 
17.45 Doo Elliot. 21.00 Camel Trophy, Rio delle Teppei. 18.45 IRYAN: Film. quiz. non era già più nella sua ca- cercato insistente! ì n comunicato; pu ù, 
18:30 Flash Gordon. FEE 17.20: Cartoni ‘animati: Galene | SEdE Tpn cronache prima edi- 23.15 Giudice di notte. Tele- mera di un residence romano. rotti nel pomeriggio di venerdì che secondo un altro medico Il ve. Peril futuro, il comboli 
19.00 Anteprime cinematogra- 21.30 Tg. dar man. zione. Telegiornale, film. © si preparava a far ritorno a — spiega Mario 4 - Santante stava meglio, mache . - le sue scuse e andremo! \ 
fiche. 21.45 «6. Krog», trasmissione 18.00 Telenovela: Vite rubate. 20.15 Speciale Udinese. -Ru- 23.45 Andiamo al cinema. Ru: Milano. Dietro di sè lascia gli poichè eravamo d'accordo di «Io sceriffo John Baudo» ave- ti». 
19.30. Transformers, sportiva. 19.00 Marameo. brica sportiva. brica di informazione ci- Strascichi per un'assenza dal: provare tutto quanto riguarda. va punito «il cowboy rifiutan- L'ultima puntata di «Fan! 
20.00 Sit-com: 4 donne in car- 22.15 Sport parade, ‘le imma- 19.30 Telefriuli sera, 20.30 LE TRE DONNE DI CA- |’ nematografica: la puntata di sabato sera di vai suo spazio’ tra le 21ele dosi di mandare in onda Jova- co» è stata, comunque, all 
riera. gini più intriganti della ‘20.00 Rubrica di agricoltura: SANOVA. Film. 24.00 LE ARMI DELLA VEN- «Fantastico» (seguita da UnA 24, con lo studio totalmente li. notti». «Baudo — ha replicato ta da Massimo Troisi osp!” 
20.30 Film: «DIMMI CHE FAI settimana. Regione verde. 23.00 Tpn cronache seconda DETTA. Film. media di 9 milioni 811 mila Loro. Non l'abbiamo trovato e. ieri Maffucci— è unbuonsce- | quanto protagonista del fl 
} TUTTO PER ME». 23.15 Eurogolf, i tornei del cir- . 20.30 Lunedì basket: Teore- edizione. Telegiornale. 1.45 Speciale spettacolo. Ru- spettatori), che nemmeno a SITA ri Maffucci 
2.30 Film: | «BREAKDANCE cuito europeo. matour/Emmezeta. 23.45 Speciale Udinese. Ru- brica di informazione ci- it mente 


UL 
24,00 Docum. Elvis 56. 
1.00 Programmi notturni. 


sfide dei giganti dello 


119.00 Punto d'incontro. 
19.25 Lanterna magica, pro- 


0.15. Tennis, Torneo esibizio- 
he Muratti time shoot 
out di Milano. 


13.05 Telenovela: Capriccio e 


15.25 Il tappeto orientale, 
115.55 Ciao ragazzi. 
116.00 Cartoni animati: Cocci- 


22.30 Telefriuli notte. 
23.00 Aspettando mezzanotte. 
24.00 Telefilm: Chopper one. 


15.00 Ghostbusters. Cartoni. 
15.30 Starcom. Cartoni. 


brica sportiva. > 
24.00 L'INCANTO DELLA FO- 
RESTA. Film. 


17.15 Andiamo al cinema. Ru- 


18.30 Il campione. Cartoni. 
19.00 Tommy la stella dei 
Giants. Cartoni. |, 


nematografica. 
2.00 Colpo. grosso. Gioco a 
quiz. 


ROMA — La sveglia di Loren- 


iu ragionata ricostruzio- 

HS di tatti vede concordì tutti i 
rotagonisti. 

illa Hal sventolano il'certifica- 

to medico del dottor Giuseppe 

Schisa, medico fiscale della 


Rai, che ha visitato Jovanotti 


del suo malessere, il produtto- 
re esecutivo del programma 
ha deciso d’inviare il medico 
fiscale. Per favorire Jovanotti 
‘abbiamo rimandato le prove al 


Ù 


ne 
‘sabato pomeriggio, ma causa 


riffo ed ha fatto tutto il possibi- 
le per far andare in scena il 
cowboy. Fuor di metafora, in 
teatro vigono delle regole: c'è 
un capo-compagnia e c'è il 
medico fiscale se un attore si 


sente male. E sabato sell, 


Ettore Scola «Ii viaggio © 
pitan Fracassa». Ma Trol 
ha praticamente parla! 
film, lasciandosi anda 
ce, a battute su Bossi, 
Andreotti e Gava. 


Rn Fase " 14.35 Telenovela: Marilena. (i n b / mq I 
Coppa Campioni partita di Niale. 14.30’ Musicale: Radio Carolina È i i ) 
ritorno: Cividin Ts-Steaa 15.30 Rubrica: Ti amo parliamo- 7703. 15.40 Telenovela: «La mia piccola U I, VIA j 
Bucarest. ne. i 15.30 Teleromanzo: Compagni di Solitudine». ; 

‘14.45 Film: «IL CANE DI PAGLIA», Je Rubrica: Cerco e offro. scuola. bal ode na si 3 5 ; È i Itosi d i K 
drammatico. Con Dustin. 16.30 Show: Buon compleanno: .00 Bim, bum, bam: ni ani- n eler Rae Di di | 
HE 5 È ce I ci cconeratto. II CIOVEdì su Raitre uno «special» sul primo festival svoltosi a Grado È 

16.15 Documentario: «Venezia e 16.50 News: Premiere. 18.40 News: Premiere. È eleromanzo: «i ; È SERE È mR DE 

\ laterra ferma». 16.55 Quiz: Doppio slalom. 18.45 Telefilm: My secret identity. spital». infine Adria Festival Jazz» è il titolo del- SEMMSRE i vecchie e nuove» è il tema Di giadim e SPA Cna \ ce 
E i iaggi È È iz: Babilonia. ilm: ; bbre d'a- | lo «special», realizzato da Euro Metelli, | «Profess oni v È ui princip: ) 

16,45 Promozionale viaggi Utat. 17.25 Qui : Babilonia 19.30 Telefilm: Casa Keaton. 18.00 Teleromanzo: «Fe che sarà trasmesso giovedì alle 14.30. che, da oggi a venerdì, animerà Ja tra-  musicaliin regione. "ar 

17.00 Telefilm: «Sloane». 18.00 Quiz: Okil prezzo è giusto. 20.00 Telefilm: Cricri. more». A su Raitre. Si tratta della sintesi delle ire | smissione radiofonica «Undicietrenta», | Venerdì, alle 14.30, «Nordest'spettij, sr 

17.50 Promozionale. 19.00 Quiz: Il gioco dei 9. .20.30 Ciclo «Lunedì cinema». 18.59 News: Un minuto al cinema. serate svoltesi a Grado con la parteci- | curata da Tullio Durigon e Fabio Malusà lo», acuradi Rino Romano, si occutg Na 

18.05 Cartoni animati. '_ 19,45 Tra moglie e marito. Film: «I GIORNI DEL CIE- 19.00 Show: «C'eravamo tanto azione dei migliori musicisti jazz pro- con la collaborazione di Maria Cristina . del'prossimo spettacolo in scena zit Gia 

19-25 Speciale medicina in casa.‘ 20.25 News: Striscia la notizia. LO». Con Richard Gere, amati». |» Verreni dal centro Europa, tra cui il pia- | Vilardo. Saranno presi in esame me- liteama Rossetti di trigste, «La sorf i de 
(dott. Klugmann). $ 20.40 Film: «SCUOLA DI POLIZIA Brooke Adams. Regia di Te- i x persia ORIO AIA aa ri vecchi e NUOVI, le più svariate fi- sa dell'amore» di Marivaux con Ottal n 

ug Area 91 20.35 Telenovela: «La donna del Nista Silvio Donati, il chitarrista.Vitez-  ‘stiei \ È Più svariate a nota, Na 

18.55 Promozionale viaggi. 9: DESTINAZIONE MIAMI». rence Malick. (Usa 1978). misieroì slav Marek, il clarinettista Borut Bucar  gure professionali, dal tassista all'infer- Piccolo e Pino Micol peria regia dis ‘svo 

19.15 Tele Antenna notizie. (1.a Visione tv) con Bubba Drammatico. 22.40 Film: «X, Y, Zi» con Eliza- e i complessi «Traditionale Jazz Stu- . miere, dall'artigiano all'arredatore, dal dro Segui. Alle 15.30, dopo la rubricAt) del 

19:40 Rta sport- a cura della reda- Smith, David Graf. Regia di . 22.25 Show: Buzz. ‘beth Taylor, Michael Caine. dio» di Praga, «Stadium Dixiland Band» | responsabile di pubbliche relazioni al Sebastiano Giuffrida «Cinema e dint; Li 
zione sportiva. Alan Myerson. (Usa 1988). 22.55 News: Premiere. Bacio Hi BasniGHaton di Budapest, «Blue Swing Orchestra» di pubblicitario, dall'operatore ecologico. ni» (&he si occuperà della rassegna“) lam 

20.30 Film: «FURIA BIANCA», av- Comico. 7 23.00 Ciclo: Brivido rock. Film: «IL (Usa 1072) Tdranimatico! : Aquileia e «Ambrosia Brass Band» di alla Guida naturalistica, dal consulente  nema e Risorgimento» di Pordenol! TI 
ventura. Con Charlton He- 22.40 Telefilm: Casa Vianello. FANTASMA DEL PALCO- 0,45 Rubrica: le stelle, Milano. Raro Mediatore immobiliare. E «Nordest Cultura» di Lilla Gepak e tif: c 
Zion 23.10 Talk-show: Maurizio Co- SCENICO». Con Paul Wil: K f o Oggi alla radio, alle 15.20, dopo «Alma- dh ARL Quest'analisi la rubrica cer- bio Malusà presenterà il libro di Nic pro 

22.00 Rta sport 2. stanzo Show. liams, Jessica Harper. Re- .. 0.50 News: Premiere. nacchetto» — l'appuntamento quotidia- SUer Hi delineare le motivazioni e le Pagano «Religione e libertà nella sì ail 

22:15 Il Piccolo domani. 0.50 Striscia la notizia. i gia di Brian De Palma. 0.55 Film: «OH, CHE BELLA no di 5 minuti di varia cultura e umanità. PICS ; îive che orientano queste nuove ae a au 

22.20 Telecronaca basket serie | 1.05 Premiere: | trailers della (Usa/Gb 1974). Fantastico. GUERRA», con Dirk Bogar- curato da Nereo Zeper — «Lai Te M | ‘essionali. È abato prossimo, -30, voli 
Ai: Stefanel Ts-Pallacane- settimana ‘0,50 Telefilm: Mike Hammer, in- de, Vanessa Redgrave. Re-, nella regione» di Guido Pipolo si trasfe- Mercoledì ad «Alpe Adria Flash» di Eu radiofonica «Campus», curata da tori 
stro Napoli 1.10 Telefilm: Marcus Welby. "1vestigatore privato. | gia di R. Attenborough (Gb rirà a Palazzo Labia di Vanezia BREGEI To Motel Si parlerà del territorio protet- OC Noemi Falegiar. e. Gola il'st 

24.00 Tele Antenna Notizie. 2.10 Telefilm: L'ora di Hitchcock. 1.50 Telefilm: Benson 1969) brillante. TE i SOIStEnOMioo Simusi na ie e tic oli sacunere A SO I AMARI pe 

Sb Eccola domant FALSO: Set nerrenicte. E Ne niere che di Corelli e Vivaldi, mentre; in chiu- ne di «Alpe Adria cinema» In program: tosi ‘a Trieste. Subito dono. Gi fica 
1 : = a : ennio sura, Ivano Cavallini intervisterà il pro- ma dal 6 dicembre. a Trieste. Seguirà  Pauletta e Flavio Waldner, dorsulla Eater 
TELEQUATTRO TELECAPODISTRIA TELEFRIULI TELEPORDENONE TELEPADOVA fessor Paolo Fabbri, ordinario di Storia «Suoni dalla storia» di Lilla CepaKe.Li- sica a Udine. faranno il ; tun; 

— TTRRAIDE © ES della musica aliUnivarsità di ni di Turk (da testi e ricerche Ù ‘Pavel tuazione della ricerca fano, Segui La 
{ 12.30 Superwrestling: 10.40 Telenovela: Tra l'amore: 7.00 Uomotigre. Cartoni. 14.00 Azucena, Telenovela. suo libro «Il secolo c ». ella fa-  Stranj), interamente dedicato alla mino- . fisica | nell’ateneo. », acuradi Calì Ber 

Tio GIANO 13,80 Tennis, Torneo esibizio- Silpotere. , - 7.30 Galaxy ‘espress. Carto- 14.30 La grande vallata. Tele- sli dalle E) se, JRE i alevevag ee Pata Fi UOmnO h; L religbiterà il professor. ca t 

14.20 Coppa Trieste. Ne Muratti time shoot 11.20 Documentario: L'avven- ni. Tomanzon I EATgIeroì 10, sFugaril regia di Giorgio Pressb fovedì alle Hi SI ‘on i S n E pal z Ordinario di Scie la s 

18.10 Calcio dilettanti. out di Milano. da tura delle piante. 8.00 Ghostbusters, Cartoni. 15.30 Peyton Place. Tel Voci, con la Ren f- ra di Mario Licalsi e Isabella Gallo, n Ù vente {Università di Trieste. 

18.30 Il caffè dello sport 1.a! 15-45 Eurogolt, i tornei del.cir- . 11.45 Telenovela: Vite rubate. 8.30 Starcom. Cartoni. manzo. Tele: ger, del’ ce zo di Arthur. ospiterà in studio Fabio Vidali e Adria- politiche £ ciù È 
parte. cuito europeo, . 12.80 Telefriuli oggi. 9,30 Don Dracula. Cartoni. 16.00 Samba d'amore. È 

19.30 Fatti e commenti. 16.45 Wrestling Spotlight,‘ le 13.00 Salotto inrosa. 10.00 Fiabe ed eroi. Cartoni. novela. E 


IPPODROMO DI MONTEBELLO 


Domenica 18 novembre 


Mioea 


bre. 1} Gran Premio Regione Autonoma 


nove 
dalla IU A ; p £ 
cent Galli y Ji 
sonceti i SOCIAlista Pere 
caricata 
lericai 
per Jol 
Cher e 
la. 
>» diretto 
dmarki 
a pista 
dally FI@I Quindicesimo anniversario 
a mina@t| ieri della firma del trattato di 
il Osimo, con il quale Italia e 
a notte Jugoslavia stabilirono la de- 
, alle 248]! linizione dei confini tra i due 
ime e @| Paesi, ponendo fine alla sud- 
ra Dee divisione delle terre di confi- 


Ne in «zona A» e «zona B». 

L'accordo prevedeva anche 

forme di collaborazione eco- 

nomica tra le due nazioni, l'i- 

stituzione di una zona franca 

a cavallo del confine (poi 

Non realizzata) e l'adozione 

(a Misure di tutela per la mi- 
Noranza italiana in Jugosla- 

UNA e di quella slovena in Ita- 
Morcasione dell'anniversa- 
PIERINO state numerose le 
del ‘Se di posizione. L'Unione 

| fy9l italiani dell'Istria e di 
‘'Ume e l'Unione culturale 

| £Conomica slovena hanno 

| Nviato una nota al presiden- 
._| ts del Consiglio, Giulio An- 
«| dreotti, al ministro degli 

Esteri, Gianni De Michelis, 


N. 
fam{eNica rovinata per molte 


no edlie del centro. Qualcu- 
mato n'è accorto di prima 
Stra, ha, quando è sceso in 
Cau per salire sull'auto 
dito la quale doveva fare un 
pri fuori porta, e ha dato il 
i! l'oro allarme alle forze del- 
dine! qualcun altro nonsi 

‘i £\Veduto del «contrattem- 
| IDE, Se non nella tarda matti- 
| qui o nel pomeriggio, ma- 
Pa an upco dopo aver 
o uattro ia piedi. Al- 
(uni feppist (ma ME 
potrebbe esere stata anche 
opera di un solo balordo) nel 
(corso dell'altra notte hanno 
«appiedato» 70 automobilisti 
i Che avevano posteggiato le 
loro vetture nella zona di via 


lachiavelli, via Coroneo, 
rane {Ja Battisti e largo Piave. 
ila figli! nali, rimasti finora sco- 
ica sil gnsSiuti, hanno forato con 


pa Più ] titi i 
più oggetti appuntiti | 
imPeroni degli autoveicoli, 
Gi uobilizzandoli. 
AUtori del gesto vandali- 


STARE î 

94gPriranno stamane alle 
Cenf, Nell'auditorium del 
tam 0 di fisica teorica di Mi- 


petfià, !sra0"S. i lavori della «Con- 
, nz, 

se] di Ng] <a sulla cooperazione 

ana) \ 


pa) t1 Gia Scienza, l'alta tecnolo- 
( 


Sorpi, dell'ambiente tra i Paesi 
Otta als Sditerraneo settentrio- 
di 9% Svo]g® Meridionale», che si 


Lali  SVo] 
brie8 de;,98 sotto l'alto patronato 
o dintol L i © di Spagna Juan Carlos 
| lamb'emio Nobel Abdus Sa- 
\mizigilustrerà gli scopi dell’i- 
* Scia pVa, organizzata sulla 
È paella «Conferenza sulla 
3 Firaggsionie scientifica con 


a Mirza Olientale» svoltasi 
temare lo scorso marzo 
ettivo è ri. 


Nord'e*Sud deo 
frendo alla comunità scià 
î fica internazionale iil'cons 
“Stente «pacchetto» di oppor- 
tinità del «Sistema Trieste». 
S illustreranno. Luciano 
Bertocchi per il Centro di fisi- 
{e Ieorica, Augusto Forti nel- 
sua veste di nuovo project 


Friuli-Venezia Giulia 


nonché al presidente del go- 
verno jugoslavo, Markovic. 

Nel Messaggio viene sottoli- 
neato che «persistono anco- 
ra manchevolezze e ritardi 
nell'attuare completamente 
le previsioni riguardanti la 
condizione delle minoran» 
Ze». «Un fatto questo — con- 
tinua la nota — ancora più 
grave se rapportato alla 
sempre maggiore consape- 
Volezza riscontrabile a livel- 
lo europeo, espressa in nu- 
merosi atti e documenti, del- 
la necessità di riconoscere 
appieno i diritti delle mino- 
ranze, dotandole di un com- 
piuto sistema di garanzie». 

Un altro messaggio ai mag- 
giori rappresentanti politici 
italiani e jugoslavi è stato in- 
viato. per l'occasione dalla 
sezione giovanile dell'Unio- 
ne slovena (formazione poli- 
tica degli sloveni di area cat- 
tolica), secondo la quale 
«sono rimaste lettera morta» 


. BUCATE L'ALTRA NOTTE 
Raid teppistico nel centro: 
‘azzoppate’ 70 automobili 


co hanno svolto il proprio, 
«lavoro» con metodo, senza 
badare alla marca, al tipo o 
alla cilindrata delle vetture: 
una ma anche due gomme 
per ciascuna auto sono state 
irrimediabilmente .affloscia- 
te. Un malcapitato automobi- 
lista proveniente da Zaga- 
bria ha avuto un «sovrap- 
prezzo»: tutte e quattro le 
ruote a terra. 

Sul posto sono intervenuti i 
poliziotti dell’equipaggio=di 
una Volante, che hanno as- 
sunto i primi dati del caso 
per le.indagini. | danni sono 
Stati stimati in una decina di 
milioni di lire. 

E' la prima volta che in tale 
zona centrale della città i 
teppisti infieriscono sulle 
Vetture in sosta la notte. Altri 
precedenti - si afferma in 
Questura - si sono verificati 
nel corso degli ultimi. anni, 
ma mai in proporzioni così 
massicce. 


AL CENTRO DI FISICA * 
Miramare, un ponte 
Per il Mediterraneo 


leader del costituendo lcs 
(Centro internazionale per la 
scienza), Arturo Falaschi per 
il Centro di ingegneria gene- 
tica e e biotecnologia, Moha- 
med Hassan per l’Accade- 
mia delle Scienze del Terzo 
Mondo, Luciano Fonda per il 
progetto della macchina di 
luce di sincrotrone «Elettra». 
Nel pomeriggio di oggi e nel- 
la giornata di domani la pa- 
rola passerà ai rappresen- 
tanti di ministeri della scien- 
za e di organizzazioni di ri- 
cerca di numerose nazioni 
mediterranee: Egitto, Libia, 
Marocco, Jugoslavia, Alge- 
ria, Tunisia, Turchia, Grecia, 


Spagna, Portogallo, Francia, 
ARI alla Cee. Interverranno 


iscussione anche fun- 
delle agenzie delle 
Nite col; 

venda 


Tr 


| Anno 109 /numero 48 /L. 1200 


Ricordando Osimo, 15 anni dopo 
| Prese di posizione e commenti di varie organizzazioni 


le disposizioni contenute 
nell'articolo 8 del trattato, ri- 
guardanti «il grado di prote- 
zione dei membri dei rispet- 
tivi gruppi etnici». 

Un altro comunicato ‘è stato 
diffuso dalla sezione giova- 
nile della Lista per Trieste, il 
movimento autonomista na- 
to dalla raccolta di 65.000 fir- 
me di protesta per la stipula 
del trattato di Osimo. «L'e- 
sperienza politica della Lista 
per Trieste — rileva la nota 
— è ben al di là dall'essere 
archiviata come un episodio 
del tutto marginale e roman- 
tico del momento». 

Un convegno sul trattato di 
Osimo è stato invece orga- 
nizzato dall'associazione 
«Edinost» e ha avuto per te- 
ma .«la posizione giuridica 
delle minoranze a quindici 
anni dal trattato, gli italiani 
in Slovenia, gli sloveni in Ita- 
lia, gli italiani in Croazia, i 
croati in Italia». 


l teppisti hanno in 
qualche caso bucato più 
di una gomma per 
vettura. Ù 


«Nuovo . Acquedotto», 


stazioni. di 


| commercianti di Viale XX 
Settembre si sono spaccati 
in due fazioni. Da una parte 
ci sono i più intransigenti che 
chiedono un viale meno inta- 
sato, dall’altra ci sono quelli” 
che invece difendono i gio- 
Vani che si ammassano vici- 
no ai negozi. Questi ultimi 
aderiscono a una società, 
che 
durante l'estate ha organiz- 
zato concerti e altre manife- 
intrattenimento 
nella zona «incriminata». Il 
loro portavoce è Manuel La- 
ghi, il giovane commerciante 
e produttore cinematografi- 
co che ha appena aperto due 
negozi di abbigliamento in 
Viale XX Settembre. «Ho in- 
vestito del denaro - ha detto - 
in un luogo che ritengo idea- 
le per una tranquilla passeg- 
giata. E' sbagliato ghettizza- 
re il viale, ma questo non è 
solamente il mio pensiero. 
Molti altri proprietari di ne- 
Sessorio dello stesso.avvi- 

© Quelli che protestano so- 


Chi si rivede? La verifica politica di pentapar- 
tito. | segretari della maggioranza, dopo un 
lungo silenzio, torneranno in campo oggi. 
Sembra per sottoscrivere alla fin fine il chia- 
rimento voluto dai repubblicani. E incorso da 
parecchi mesi. Dovrebbero firmarlo i sociali- 
sti in quanto, a parte qualche solito attacco 
alla Democrazia cristiana, si riterrebbero 
soddisfatti del recepimento di alcuni loro 
contributi. Dovrebbero firmarlo anche i de 
che, fra l'altro, erano disposti a sottoscriver- 
lo già molto tempo addietro. Stessa cosa do- 
vrebbero fare gli altri partiti di governo. 

E dopo? Il consiglio comunale probabilmente 
voterà il bilancio, l'Unione slovena sarà as- 
sorbita in maggioranza e il sindaco Richetti 
si dimetterà, per onorare l'intesa del 1988 
(maturata dopo le elezioni amministrative) 
Sia staffetta con i socialisti. «Il Psi chiederà 
che la segreteria democristiana si faccia in- 
teramente carico della salvaguardia degli 
accordi — ha affermato infatti il segretario 
provinciale del garofano’, Alessandro Perel- 
li — e quindi presenti agli alleati le dimissio- 


ni del sindaco Richetti». 


«lo firmerò e chiuderò gli accordi di verifica 
— ha detto da parte sua il segretario provin- 
ciale della Democrazia cristiana, Sergio Tri- 
pani — ma non voglio più sentire il termine 
Verifica che limita l'autonomia delle ammini- 
strazioni e il governo della città». Cosa suc- 
cederà quindi una volta sottoscritta l'intesa 
voluta dal Pri? «La Dc era disposta afirmarla 
— ha aggiunto Tripani — già molte settimane 
fa; dopo la sigla, prima di costruire l’alter- 


GGI SI DOVREBBE CHIUDERE LA VERIFICA DI PENTAPARTITO 


Dc - Psi, firma fra polemiche 


: garanzie sulle dimissioni del sindaco - Tripani: prima il nome 


nanza (scadenza 31 gennaio '91) il Psi dovrà 
tuttavia scegliere un nome per la carica di 
sindaco, poi procederemo a tutti gli adempi- 
menti concordati». 

| socialisti non sono proprio d'accordo, «Pri- 
ma di indicare il candidato sindaco — ha di- 
chiarato Perelli — bisognerà che Richetti si 
dimetta, che si disegnino gli organigrammi 
delle nuove giunte; i nomi per ie rispettive 
cariche li faremo entro gennaio». 

E L'Unione slovena? Potrebbe entrare in 
maggioranza sottoscrivendo a sua volta gli 
accordi della verifica politica. Una volta tanto 
democristiani e socialisti sono d'accordo. Le 
responsabilità di giunta le saranno assegna- 
te durante la costituzione dei nuovi esecuti- 


e rece 


VE 

Ma l'orizzonte non è sereno. Da. Muggia 
(possibili giunte Dc-Psi-Pci) a Duino Aurisina 
(vedi la dichiarazione del sindaco Locchi sul- 
le carte d'identità in italiano) il clima non è 
dei migliori. In Provincia non c'è una maggio- 
ranza certa che voti il bilancio di previsione 
'91. All'interno di alcune forze politiche di 
coalizione (in particolare Dc e Psi) continua- 
no intanto i dissidi. Il congresso dello scudo- 
crociato questo mese non si dovrebbe fare. 
Quanto meno si passerà però al voto sul bi- 
lancio comunale (il dibattito proseguirà sta- 
sera), il cui esito positivo sembra invece 
scontato, considerata la disponibilità di Be- 
kar (Lista verde alternativa) e Di Lorenzo (Li- 
sta per Trieste). Il pentapartito era comunque 
autonomo. E dopo? Si vedrà. 


[ Fabio Cescutti] 


TZ PENTA 


PER INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA 


Oltre un miliardo all’lacp . 


‘Finalmente uno spiraglio po- 


nale all’edil hi 
nel corso di un vertice coni 
presidenti degli Istituti della 
regione e con le organizza- 
«zioni sindacali dei lavoratori 
@ degli inquilini, si è impe- 
gnato a assegnare un miliar- 
do e 200 milioni per interven- 
ti di manutenzione straordi- 
naria. . 

«Una decisione importante 
che segna probabilmente 
un'inversione di tendenza ri- 
spetto al recente passato» 
commenta il presidente del- 
Iîlacp triestino, Emilio. Ter- 
pin. Effettivamente i criteri di 
spartizione dei finanziamen- 
ti in ambito regionale finora 
avevano penalizzato la real- 
tà triestina, del tutto partico- 
lare rispetto alla situazione 
abitativa del resto del Friuli 
Venezia Giulia. Proprio nella 
nostra città, infatti, si conta il 
maggior numero di alloggi 
i». Con 


classificati «scaden 


I sindacati hanno chiesto 


la revisione della delibera 


di aumento dei canoni d’affitto. 


Aggancio con l’equo canone? 


dizioni che. male,si\coniuga- 
no, peraltro, con l’età media 
particolarmente elevata de- 
gli occupanti. 

«Adesso dovremo analizza- 
re quali siano gli interventi 
più urgenti da realizzare con 
questo finanziamento. Un 
miliardo e 200 milioni, pur- 
troppo, non bastano a sana 
re una situazione che rimane 
difficile - precisa Terpin - tut- 
tavia c'è l'impegno da parte 
degli uffici regionali di ana- 
lizzare con attenzione la 
realtà locale». | sindacati 


commentando l’esito dell'in- 
contro con Cisilino, hanno 
anticipato la richiesta di ri- 
formulazione della delibera 
del consiglio d'amministra» 
zione dell’lacp riguardante 
l'aumento dei canoni d'affit- 
to. Una soluzione praticabi- 
le, come conferma lo stesso 
Terpin, qualora la Regione 

rovvedesse a un piano di ri- 


lancio dell’iacp triestino ga-- 


rantendo nuovi interventi. 

Nel corso dell'incontro trila- 
terale, l'assessore Cisilino 
ha dichiarato che per far 
fronte al consistente deficit 


DIVISIONE TRA ICOMMERCIANTI DI VIALE XX SETTEMBRE 


| negozianti si spaccano 


| Mentre i più «intransigenti» chiedono interventi 


urgenti per risanare il salotto buono della città 


c’è chi si erge a difesa dei gruppi di giovani: 


«Non possiamo ghettizzare questa nostra zona» 


no in netta minoranza. | gio- 
Vani non vanno cacciati ma 
difesi. Per loro questo posto 
che è al riparo dai gas delle 
automobili è una sorta di pa- 
lestra, quasi una culla. Non è 
una zona degradata, bensì 
un posto pieno di bei negozi 
edi gelaterie, dove questi ra- 
gazzi possono radunarsi. 
Molti genitori stanno tran- 
quilli quando sanno che i lo- 
rofigli sono qui. l salotti inve- 
ce sono solo perla gente an- 
.ziana. Non siamo mica a Ve- 
nezia, al «Caffè Florian... » 


Divampa ormai la polemica 
tra i due schieramenti di 
commercianti. La conviven- 
za si fa semmPre più difficile. 
Alcuni di loro adesso temono 
di vedere scendere il volume 
degli affari. «Non vogliamo- 
incalza Manuel Laghi - che la 
‘gente eviti il Viale per paure 
che al momento attuale sono 
infondate». Gli stessi dipen- 
denti dei negozi temono un 
calo delle vendite che si tra- 
muterebbe inevitabilmente 
in licenziamenti. Nell’immi- 
nenza delle feste natalizie i 


gliabile con tutto il 
v za del 2.0i Twin Cam. 
Sierra Twin Cam Ghia e 125 Cv 195 km/h, da 
0a 100 in9.7? è Modulo EECIV di gestione 
elettronica del motore è Nuovo cambio MT 
75 ad innesto rapido e preciso + Aria condi- 
-—teoC_(as De el 
TRIESTE - VIA CABOTO 24 TEL. 826181 


commercianti cercano quin- 
di la pace sociale. «Vorrei 
poi sapere - conclude Laghi - 
dove sono tutti questi droga- 
ti. | tossicodipendenti sono 
dappertutto e da nessuna 
parte». 

Lo scontro tra le due fazioni 
di commercianti non è solo 
sui giovani ma' anche sulla 
dislocazione di delle ban- 
cherelle che dopo la festa di 
San Nicolò rimangono in Via- 
le ancora alcune settimane. 
«Perchè devono sempre si- 
stemarsi all'altezza della via 


MI MIANIA AI MANIIBNVANNANIN VI MANNARO 


Il fondo non basta, ma siamo alla svolta: più attenzione a Trieste 


pregresso, ‘si farà carico di 
richiedere all'assessore alle 
finanze Rinaldi un congruo 
stanziamento in sede di for- 
mazione del bilancio di pre- 
visione regionale per il pros- 
simo esercizio finanziario. 
Cisilino ha, inoltre, chiesto 
all’lacp‘di Trieste di verifica- 
re la possibilità di un inter- 
vento straordinario del fondo 
Trieste, o nella forma dell’u- 
na tantum o come anticipa- 
zione, da restituire a tasso 
Zzeroin più anni: 

Per quanto concerne i cano- 
ni di locazione, inoltre, è sta- 
ta valutata la proposta for- 
mulata da un gruppo di lavo- 
ro tecnico di agganciare il 
canone sociale ai parametri 


dell'equo ‘canone. Da parte ' 


della Regione è stata, co- 
munque, confermata l’inten- 
zione di parametrare il cano- 
ne di edilizia sovvenzionata 
sulla capacità reddituale de- 
gli inquilini e sulla qualità 
abitativa degli alloggi. 


Timeus nascondendo le no- 
stre vetriné? Non potrebbero 
trovare posto qualche volta 
un po' più giù?» Se lo chiede 
Alba Carboni titolare di una 
cartoleria. 

L'esposto inviato. dai com- 
mercianti della parte alta del 
Viale non ha ancora innesca- 
to reazioni, almeno a livello 
ufficiale, tra le forze dell’or- 
dine. Tuttavia questa polemi- 
ca sembra aver provocato ir- 
ritazione anche tra polizia e 
carabinieri i quali sostengo- 
no che la zona è ben vigilata. 
«Non possiamo arrestare un 
giovane solo perchè si ferma 
a parlare in Viale», commen- 
ta un investigatore, «In Italia 
c'è libertà di circolazione... » 
Ma anche in presenza di atti 
di teppismo o di furti la musi- 
ca cambia di poco. Il nuovo 
codice di procedura penale 
ha legato le mani alle forze 
dell'ordine: | ladri che rie- 
scono a catturare vengono 
subito rimessi in libertà. 


Ineguagliabile Sierra Twin 
Venite a scoprire la prestigiosa versione Ghia 


Venite a provare un piacere di guida inegua- 
prestigio Ghia e la poten- 


È i ; 
A ‘ BI, 

San Martino, l’estate 
Un cielo plumbeo e una temperatura rigida hanno caratterizzato, ieri, la 
festa di San Martino, nella quale non si è realizzato l’incontro con le 

. favorevoli condizioni meteorologiche. Trieste, specie il suo centro, è 

apparsa deserta. Un fatto, questo, reso particolarmente pesante dall'avvio 

dell’ennesima fase di pedonalizzazione del «cuore» della città. Intanto, 
come vuole la tradizione, la festa di San Martino ha avuto il suo momento 
caratterizzante con l’omonima sagra svoltasi a Prosecco. Bancarelle con 
dolciumi e caldarroste, ed anche un luna-park per il divertimento dei più 
piccoli, hanno pacificamente invaso le strade della località carsica. (Italfoto) 


Ma1068 


IPPODROMO DI MONTEBELLO 


Domenica 18 novembre 
Gran Premio Regione Autonoma 
Friuli-Venezia Giulia 


mancata 


ECONOMIA 
Anche a Trieste interessa 
il rapporto Italia-Albania 


Trieste e le sue realtà economiche potranno essere molto 
interessanti nell'apertura di nuovi rapporti con l'Albania. 
Questo è il senso della partecipazione della Camera di 
commercio alla riunione preparatoria della delegazione 
italiana nella commissione mista ‘prevista dall'accordo di 
collaborazione Italia-Albania, che si riunirà a fine mese a 
Roma. 

Il presidente Giorgio Tombesi, a Roma ha parlato dei con- 
tatti intrapresi sia durante la conferenza delle Camere di 
commercio dell'Adriatico, sia nel corso della recente mis- 
sione camerale a Tirana. In'particolare, Trieste ha avanza- 
to la sua candidatura come interlocutore nella siderurgia e 
nel tessile oltre che negli altri settori commerciali dbve da 
tempo intercorrono rapporti con l'Albania. 

La linea di traghetti Trieste-Durazzo, che è l’unico collega- 
mento marittimo attualmente esistente tra l'Europa e l’AH- 
bania, è stato rilevato nel corso della riunione, in questa 
prospettiva dovrebbe svolgere un'importante funzione e 
trovare un adeguato sviluppo. 


Cam 


zionata e Alza cristalli elettrici è Chiusura 
centralizzata e Volante regolabile è Tetto 


apribile e Vernice metallizzata e Pneumatici a 


sezione larga e Cerchi in lega è Disponibile 
con ABS 


MOI58 


SEMEIOTICA 
Marittima: 
un corso 


Inizierà oggi, per conciu- È 
dersi giovedì, al Centro 
congressi della Stazione 
Marittima, la seconda 
edizione dei Corso na- 
zionale di semeiotica 
strumentale in ostetricia 
e ginecologia, patrocina- 
to dall’Associazione 
ostetrici e ginecologi É 
ospedalieri italiani. È 
Il corso è diretto dal pro- | 
fessor Giampaolo Man- 
druzzato, primario della 
divisione di ostetricia e 
ginecologia dell’ospeda- 
le Burlo Garofolo di Trie- 
ste. La prima edizione 
venne coronata da un 
pieno successo di parte- 
cipazione ed è perciò 
che è stata presa la deci- 
sione di replicare l’ini- È 
ziativa. Nell'ambito del 
corso stesso verranno ll 
presi in considerazione 
e illustrati ai partecipanti 
sia i principi di base, sia 
le più recenti innovazio- Wil 
ni nel campo delle inda- di 
gini semeiologiche stru- Îl 
mentali correntemente 
impiegate in ostetricia e 
ginecologia. È 
Si parlerà quindi di eco- Él 
grafia nei suoi diversi 
aspetti, nella diagnosti- 
ca della sterilità coniu- È 
gale, della problematica 
delle fecondazioni assi- È 
stite, della valutazione {i 
del benessere fetale sia 
in gravidanza, sia al mo- 
mento del parto, dell'im- 
piego della laparoscopia 
e dell’isteroscopia, dello 
studio dell’urologia gi- 
necologica e della dia- 
gnosi precoce dei tumori 
genitali femminili e della 
| mammella. : 

Il professor  Scarselli 
parlerà della sterilità co- 
Niugale, e.il gruppo di gi- 
necologi del Burlo Garo- 
folo, formato dai medici 
Alberico, Bogatti, Casac- 
cia, D'Ottavio e Rustico, 
presenteranno in modo 
particolare aspetti inno- 
vativi del controllo stru- 
mentale del benessere e 
della anatomia fetale. 

La ragione legata all’or- 
ganizzazione di questi 
incontri è legata al fatto 
che la valutazione stru- 
mentale assume un ruo- 
lo sempre più importan- 
te nel controllo della sa- 
lute della donna e del 
nascituro. Si assiste in 
Questo modo a una rapi- | 
da diffusione delle stru- 
mentazioni,. peraltro un 
Uso non razionale di 
queste tecnologie può 
vanificare il potenziale 
vantaggio. Ne consegue 
che una periodica mes- 
sa a punto porterà pro- 
prio a un miglioramento 
globale dei risultati in 
termini di salute della 
madre e del nascituro. 


CI SONO SEMPRE 
DELLE NOVITÀ AL 


Trieste, via S. Francesco 2, tel. 732427 Î 


Trieste 
. PROGETTO DI ITALIA NOSTRA» 


Parco in Costiera |@®: 


Strada chiusa, piste ciclabili e vincoli sugli edifici 


OGGI 


aperte 


‘culo 13 e 16-19.30. 


Farmacie 


Normale orario di aper- 
tura delle farmacie: 8.30- 


Farmacie aperte anche 
dalle 113 alle 16: corso 


Informazioni relative 8 
percorsi e orari A@ 
(7795283). 
Linee serali 
Dopo le ore 21, le linee fì 
5, 6, 8, 9, 10, 11,15, 16, 10 


; SOVIET A Ù 

La strada Costiera chiusa al Il suggestivo «sogno» di Al- liane ha provveduto, nel'cor- Tele; sel MG a Se 0 

traffico. Un'oasi di tranquilli- .brecht prevede la creazione so del suo intervento, anche Temperatura massima erta di S. Anna, 10 (Co- ASSI Goldoni-Ferdilti!: “On | 

tà e verde posta tra Grignano di un consorzio perla gestio- | Stefano Boato docente di 12,8; temperatura mini- loncovez); strada per aaa LI) lia 

e Sistiana e compresa inuna ne del parco, al quale do- Pianificazione territoriale al- ma 7,5; umidità 70%; Longera, 172; lungoma- Deo pa a ined dla ri 

Stretta fascia costiera larga | vrebbero partecipare le am- . l'Università di Venezia e, fi- || | pressione 1025,8 stazio. re Venezia, 3 Muggia; Pegi percorso Ila: 4 AS 

appena qualche centinaio di ministrazioni comunali di no a qualche tempo fa, ‘as- naria; cielo nuvoloso; Femetti © Tel 416212 - - Ferdinandeo - Melara| Super 

metri, dove flora e fauna pos- | Trieste e Duino-Aurisina. Il sessore all'urbanistica della vento Nord-Ovest a 6 SNeRi gato] - RO 2UInara: ess; 

sono svilupparsi indisturba- primo, irrinunciabile .inter- città lagunare. Boato ha par- ‘km/h; mare poco mosso; Solo per chiamata tele- P. Goldoni-Campi Elisi. | Uelg” 

te sotto gli occhi attenti ecu- vento riguarderebbe la mo-. ‘lato dello scempio paesaggi- temperatura del mare fonica con ricetta urgen- p. Goldoni - percorso lineA|| dele, 

riosi di naturalisti e turisti. | difica dei piani regolatori dei stico consumato in Italia ne- 15,2 gradi te? 9 - Campo Marzio - pass: Oi; 

Rade. costruzioni, qualche due Comuni conl'introduzio- gli ultimi venti anni, della a È Farmacie apert h S. Andrea - Campi Elisi. ns 

casa inserita con equilibrio ni di severi vincoli di edifica- provvidenziale «Legge Ga- ‘aperte anche B-p. Goldoni-Longera. (| time 

tra gli alberi, colture a ter- bilità nell'area interessata. lasso», che ha introdotto fer- dalle 19.30 alle 20.30: p. Goldoni - percorso lineB]} | |P! 

razze, una spiaggia final- Quindi si procederebbe con rei divieti di edificabilità in corso Italia, 14 Tel. 9 - S. Giovanni - str, di GU 

mente pulita. Questo è lo provvedimenti graduali volti, prossimità della fascia co- 631661; via Giulia, 14 tel. fù le, 

scenario, forse un po’ utopi- in tempo moderatamente stiera, e del successo speri Oggi: alta alle 6.16 con 572015: erta di Ss PEA pal 

stico, immaginato dal giova- lunghi, alla chiusura quasi mentato in alcune località cmA41ealle18.48concm : "5 si p. Goldoni-Servola. | da 

ne architetto Benno Albrecht totale al traffico automobili- italiane nell’applicazione di 11 sopra il livello medio 10 (Coloncovez) tel. p. Goldoni - percorso lines] | 8 < 

che ha progettato per conto . stico della Statale 14, la stra- questa normativa. Boato,.re- del mare; bassa all 813268; strada per Lon- 29 - Servola. rossi 

della sezione di Trieste del- da Costiera, che così diven- duce da un sopralluogo nella 13.06. dl alle gera, 172 tel. 55396; lar- C- p. Goldoni-Alti | Uuingi 

l'associazione ambientalista terebbe una pista ciclabile e zona in cui «Italia Nostra». +00 con cm 29 sotto il ; i NR SoldonbAltura:sagiilit> 
«Italia Nostra» un parco na- pedonabile. Una carreggiata ipotizza la creazione del par- livello medio del mare. Ges Scnrino; = 4aagtoli p. Goldoni - l.go Barrier] | hh pre 

è produtilve turale per la Costiera triesti- dimezzata rispetto a quella co, ha manifestato forti per- || | Domani prima alta alle 726835; piazza Libertà, 6 Mecha 3 SIE lino Sched 
(previsioni) na, una delle poche aree nel- ora esistente consentirebbe  plessità a proposito del co- 6.47 con cm 45 e prima tel. 421125; lungomare - Sampanelle v. Brigaté lunedì 
la nostra regione ancora in- il transito.ai frontisti e ai bus- | siddetto progetto «Baia di Si- bassa alle 0.12 con cm Venezia, 3 - Muggia tel. SERIDESIE, Sportii 
contaminate. navetta di una linea pubblica stiana», realizzato da Renzo || | 25. 274998; Fernetti - Tel p. Goldoni-Valmaura. Dotrar 
Il progetto, presentato al appositamente creata per Piano. Secondo Boato «inte- 416212 - Si DS p. Goldoni - percorso linea tam 
Pubblico nel corso di un in- trasportare i visitatori all’in- ressi economici e politici - Solo per chia- 10- Valmaura. cha 
contro svoltosi nella sede terno del parco stesso. Una stanno per mettere in serio mata telefonica con ri- p. Goldoni-Barcola. —— Giov 
Senio della Bas si NERE dale di approdi sulla UE Raliccia l'equilibrio naturale cetta urgente. p. Socon -V. Varduec] E deo 
3 sce nel contesto di progetti di stante spiaggia consentireb- de intera zona». i n percorso linea 6 - Barco: 
viabilità salvaguardia del Ron be l’attracco auna linea pub- Dopo questa denuncia, ha || | !! barista si Re zan inoe Aa di 50 ansia la. hi AI 
ambientale tipico della costa — blica di vaporetti, auspicato un cambiamento ||| conlafantasia quando si che dalle 20.30 alle 8.31 D-p. Goldoni-v. Cumano. || spit 
Viabilità giuliana. Scopo dichiarato Tutto il traffico automobilisti- . di indirizzo almeno parziale || | tratta di aggiungere il (notturno): largo Sonni- p. Goldoni - percorso lines || 5"! 
i dell'iniziativa è il tentativo di co da e per Trieste attual- del programma di sviluppo ‘latte al caffè. Montato, no, 4; piazza Libertà, 6; 5- . Perugino <v.le D'An- sti 
scongiurare l’incombente ‘mente sopportato dalla stra- edilizio costiero. «Si potreb- fiordilatte, crema, spu- Î OE Vaniszia pgos nunzio - percorso linea 19 Chius 
pericolo, di «montecarlizza- da Costiera Verrebbe devia- be arrivare — ha concluso È | ma il lati permette di INFO NIare SUPZia: SV Cumandi lo Py 
zione» del tratto di costiera to sulle arterie della grande Boato —a una forma di com- creare opere d’arte in Muggia; Fernetti - Tel. Goldoni - Campo mari *lav 
DICESTenI Miesina compresa tra Mira- VERI alle spalle della cit- Riano da ‘ambiente natu- tazza. Degustiamo l’e- 416212.- Solo per chia- hi TOI Sllche 
mare mare e Sistiana: un’eventua- tà. rale e insediamenti umani, ì Î {- à A A I 

lità questa denunciata a più A sostenere la necessità di tale da SUS Stara spresso al Vetturino - via mata.telefonica con ri p. Goldoni - percorso linea! Iiusto 


| Roma 40- Pieris. 


. Zi È È » 5 
tra le difficoltà dei 10 mila chilometri 
Epoche, mode e costumi mutano, ma il mondo dell’avventura _ - . 
continua a emanare il suo fascino, specie se associato all'e- 
sotismo di terre espopoli lontani. Sergio Blason e Furio Ber- 
nardi, due ultratrentenni appassionati di viaggi e motocicli- 
smo, non si sono sottratti a tale attrazione e hanno coronato 
un «sogno» covato da molto: la traversata del Sahara occi- 
dentale a bordo delle loro rispettive fuoristrada. 


‘della Ras (via S. Caterina 2), @Vrà luogo la 
alle 18, Alfredo Righini, pre. 9! concorso 


grafico triestino, presenterà [rara 
in anteprima la sua realizza- Oggetti 


l’Ancol-Indac, curati da Lilia- ©O0 del commercio e turi- per il ciclo di conferenze sul dui 
‘na Ulessi, nella sala riunioni: 5M0, in via San Nicolò 7, la fisica e la tecnologia d M: 


sidente del Club cinemato- Trieste turistica. scientifico in collaborazio 


riprese e ton veemenza da salvaguardia del patrimonio  trambe le componenti». cetta urgente. 15- Campo Marzio. dl 
tutti gli oratori della Serata. Naturalistico delle coste ita- [a.b.] nina i modi 

SERIO une È ù d : eee eee)“ ___—_ — dre 
“ AVVENTURA È do 
An DUE CENTAURI TRIESTINI ATTRAVERSO IL DESERTO 5 mQRE DELLA CITTA : tene 
n I DISTA LIE al 

: i i = Sim 
< ) Memorie Trieste Tecnologia gig 
d'Istria ; turistica dellaser i Sme 
Ae Ù 6 Oggi nell’ambito degli i - ‘Questo pomeriggio alle 18, Questo pomeriggio alle 184 diVS 
Anche le mine del Polisario Rea nella sala maggiore del Cir- centro congressi della Fiet@ si Si 


premiazione — laser, organizzato dal Lab! gut 


fotografico ratorio dell’immaginaî ha i 
con la Scuola superiore! Sudic 


Ì 
studi avanzati, il prof. Are tut 


zione intitolata «Memorie + t] 
d'Istria», l'Istria 40 anni do "Venuti 
po.. La manifestazione si Al settore 15.0. 


Il viaggio, di più di 10 mila chilometri complessivi, è durato 
tre settimane e ha visto i due centauri giungere in un primo 
tempo in Marocco, dopo aver viaggiato sulle strade di Fran- 


chi dell’Istituto nazionale cisti 
ottica di Firenze, parlerà # pr, n 
(Economato) «L'ordine e il caos in fisica” atte 


Svolge con il patrocinio del- del Comune in piazza dell'U- Al pianoterra del centro Colt | 219 a 


cia e Spagna. Successivamente i motociclisti hanno compiu- l'Azienda autonoma di turi- nità d’Italia 4 (Ill p. stanza n. Aressi, nei locali del Labof#” gal 
to la traversata del deserto, fino alla meta prefissata, al confi- Smo di Trieste con la colla- 129) si trovano depositati i torio la mostra dell'Imma9 QUEL 
ne tra Algeria e Mauritania. borazione del Circolo dipen- . seguenti Oggetti rinvenuti  Nario scientifico sarà aperg, Pertt 
Alle difficoltà dei percorsi affrontati durante il giorno si sono denti Ras. — nel mese di Settembre sulla  &! Pubblico dalle 16 alle ne Sy N 
alternate le nottate trascorse nel segno ‘della più genuina © pubblica via, -chespotranno Alle-#6 e alle 17 proie2 de Wads 
sacralità dell'ospitalità delle popolazioni locali, i berberi e i pa venir ritirati dailegittimi pro- del filmato «Il Laser». ingr Mx incort 
tuareg, i mitici «uomini blu». ; Assistenza prietari, ogni giorni non festi. SO libero. ; dc 
Come in ogni impresa, l’imprevisto non è mancato. Giunti a tasse vo dalle ore 9 alle 12: anello, prova 
500 chilometri dalla Mauritania, Blason e Bernardi hanno vis- È bottone da polsino, braccia- Comunità a ca 
suto appieno i riflessi della particolare, tesa situazione politi- La Camera del lavoro Uil or- _jeito, camicie, ombrello, oro- 6 Near 
ca di quei luoghi. Buona parte del percorso che i triestini ganizza nella nuova sede di logio e scarpe. di Cittanova noNos 
dovevano obbligatoriamente seguire è stato trovato minato via Polonio 5 un servizio di La comunità di CittanovA'! È dii 
dal Polisario, l'organizzazione combattente del popolo saha- assistenza per il versamento "(ERMINIO 0a | 
roui che rivendica la sovranità dell’ex colonia del Sahara degli acconti di imposta di i Sloca 


novembre. Il servizio funzio- 
na dalle 8.30 alle 12 e dalle 
16 alle 18.30, per tutto il me- 
se esclusi i sabati. 


spagnolo occupata dal Marocco, con il quale è in attrito. La] 

fine del viaggio è stata scongiurata dall’aiuto prestato dalla - 
Gendarmeria reale marocchina, che ha così consentito ai 
due triestini di portare a termine l'avventura minuziosamen- 
te preparata. 


. . 
I contatti con i popoli locali e le loro tradizioni hanno Costituito parte integrante del 
fascino dell’avventura dei due motociclisti. n 


[Francesco Cardella]' 


Alcolisti 
in trattamento 
L'Associazione clubs degli 
alcolisti in trattamento di 
Trieste comunica che ha tra- 
sferito la propria sede da via 
R. Abro 11 aviaG. Foschiatti 
1, con orario dalle ore 16 alle 
ore 19, escluso martedì, sa- 
bato e giorni festivi (telefono 
370690). 


DAL 13 AL 30 NOVEMBRE °° — GALLERIE 


VENDITA . $ {\  Craglietto: 


i «tirocinio — 
SPECIALE nel dr 
Giovanni Craglietto alla galleria d'arte «Al bastione». «Tiroci- 


SU TUTTI | PIUMINI E LE TRAPUNTE. nio viennese e prima maturità» sono state le stagioni contem- 


Plate da questa mostra di disegni e acquarelli. E un intenso 

% autoritratto all’acquarello egemonizza subito la nostra atten- 

or zione già rapita da un accogliente anfiteatro di disegni quasi 

SC NTI I =Ò) 0 parlanti. Piccole macchie disposte attraverso un’orditura tut- 
DEL t'altro che meccanica fanno vivere e palpitare l'artista nell’at- 

ILCONTANITSI to di ritrarre, e i colori risultano tanto appropriati e intonati 

quanto poco idonei appaiono quelli dei ritratti con le matite 

TESSILPIUMA colorate. Dai nudi delicatamente schieliani di bambini e bam- 

‘ bine, appartenenti al periodo viennese, si passa ai ritratti Un'esperta Estée Lauder sa- 

maschili (piene di fascino, tristezza e mistero le espressioni. È ra presente dal 13 al 17 no- 
dei due disegni del 1947) e femminili, gruppi di bambini, pia- vembre alla Casa del Profy. 
nisti e violinisti, donne nude con vestaglia e uomini vestiti || mo, paiala SA Per pre- 
con cappotto e cappello. Craglietto, originario di Cherso, al- Senio d diugillages 
lievo dello Scomparini, oltre che a Trieste a Vienna visse e | 20" Arvi a es- 


Tesi di laurea? 
în via Matteotti 20 

Legature in un giorno! Vasta 
scelta colori. Tel. 367228. 


sere più belle con unt 
biancheria lavorò a Gorizia e a Verona. Morì a Trieste nel 1975, a 86 personalizzato. Per nonna 
If anni. | zioni telefonare al 762812. 


Federica Galli espone alla galleria Cartesius. Vedute di Ve- 
nezia e Milano si accostano in questa mostra a quelle d 
cascine, alberi, acque e nevi, soggetti che l'artista ha sempre 
mostrato di prediligere. La sua perizia meticolosa, la sua 


Omaggi a tutte le ‘acquirenti. 
ln] Ù 
Organo pianoforte 
50 lezioni 


suoi defunti con una sant4| +26; 
messa celebrata da mons: Fregi 


Luigi Parentin, oggi alle 15 l'Italo 
nella nuova chiesa del cimi* | pagg; 
tero di Sant'Anna a Trieste. Ventu 
pezzi] SUO id 
Amici : — 
dei funghi 


Il gruppo di Trieste dell’AS' DA 
Sociazione micologica 
Bresadola, in collaborazion® 
con il civico museo di stori? 
‘naturale, continuando gli if | 
contri del lunedì, proporî?. | 
per oggi il tema:.«Gita mio | 
logica in Sardegna», prop? | 
sto da Bruno Gasperill | 
L'appuntamento è fissato dl 

le 19 nella sala coneren 
del Museo civico di storia 9 
turale in via Ciamiciar” 


ingresso è libero. LL 
__OSTRE dl 
Personale | 
di Talleri 


Questo pomeriggio alle 17 I 
alla galleria d'arte Il Cano‘ 
vaccio, sarà inaugurata n 


personale del pittore triesti 
no Giovanni Talleri. La raf 
segna rimarrà aperta sino] 
27 (ore 16.30-20, esclusi i 
stivi). 


VIA.CARDUCCI 10 tenacia d'altri tempi trovano così negli intonaci e nei Rini 
nuovi pretesti per librarsi tra le sterminate modulazioni dei 
Com. al Comune eff. segni, che come calamite ci attraggono nelle nervose orbite 
vagabonde all'interno delle campiture figurative. Mille PICCO: 
le tegole, come mille piccole foglie, sono la chioma urbana di 
case e palazzi intrisi di scritture informali e non, che si ergo. . 
no.immobili su prati d’acqua e di cemento, che Spesso dialo- 
gano con gli sfilacciati lamenti degli alberi inurbati. 
Maurizio Pellegrin allo studio Tommaseo di via del Monte. 
Segni e disegni che come note musicali; Pause e accidenti, 
fuggiti dalla sparre del pentagramma, cotrono in libertà cele- 
brando e cantando la loro conquistata autonomia. Segni e 
disegni embrionali in cui la sintesi convive con la potenziali-. 
tà, segni di pittura e di carboncino che si alternano a segni di 
iuta e di stoffa. Numeri e macchie che sull'orlo di diventare gli 
archetipi del cuore e della mente, vivono in dialettica simbio- 
si con i prodotti della loro fusione: grandi fotografie di sfingi e 
piramidi sono i nuovi e più ampi spartiti in cui confluiscono le, | 
È note di Maurizio Pellegrin. Note ma anche geroglifici che 
= È i pungendo e contrappuntando, come germi del contempora- 
\ "| neo, l'immobilità delle tombe egizie, rese dalle vecchie e 
sal il catullo || sbiadite fotografie ancor più immobili e remote, cercano di 
au \) 0 e || demolire la squadrata serialità dei supporti reticolari. si 
te Trieste - Via Fabio Severo,:52 - Tel. (040) 568.331 |: | guizzare dell'attualità nelle vasche del suo cuore antico è ; 
) sua volta contrappuntato dalla morbida decadenza di un pic 


È PACAMBI ORIGINALI VOLKSWAGEN ALDI ; insi i sculture ovoidali di velluto nero. 
® La qualità.non cambia. colo insieme d [Aldo Castelpietra] 


Corsi completi L. 400.000. 
‘Scuola Popolare, v. Battisti 
14/b, te. 371452. 


i all'U- 


{Questo il diario settimanale delle lezioni 
‘niversità della Terza età. ali- 
|Oggi: 16-17 prof. A. Raimondi - aienzio Dlpia 
mentazione: 17.30-18.30 pro E Giulia. 
ira doologica do ri ‘Salvi: | Longobardi sala 
Omen ‘giovanile Madonna del Mare v. don 
Sue ‘4. 16-17 prof. G. Franzot- lingua francese 
Îl'corso. 17.15-18.15 prof. G. Franzot - lingua 
francese Ill corso. 17.20-19.20 dott. E. Costerni - 
Ritorno in Egitto - sala di via San Nicolò 7. 
Mercoledì: 16-18 prof. F. Nesbeda - l'opera buffa 
‘ai tempi di Mozart. 16-17 prof. M. Gelsi Salsi - 
letteratura tedesca. 17.30-18.30 prof, A. Psaca- 
TORUIO Gassocia arti visive a Trieste: |l pittore 
ante Pisani. 
Giovedì: 16-17.30 prof. E. Serra - letteratura ita- 
liana: Poeti del ‘900. 17.40-18.40 prof. P. Stenner 
-carte geografiche ed orientamento. 
‘Venerdì: 16-17.30 prof. F.S. Feruglio - medicina: 


{ questo non sarebbe successo 


POS SSD 


Î 
I 
i 


Al «Bohemien due» da Lucia?” 


1 Oggi selvaggina. Via Cereria 2 tel. 305927" 


Università della «terza età»: — 
così il diario della settimana — 


introduzione al corso - aula Magna, via vi 
2 16-18 prof. c. Prioglio Oriani - confer@%n 
Pittura moderna. Sala Centro giovanile M gol 
na del Mare v. don Sturzo 4: 16-17 prof. Gf 
zot - lingua francese Il corso. 17.15-18.15 4) | 
G. Franzot - lingua francese III corso. 161° 
Prof. M. Messerotti - linguaggio Basic. n) 
17.30-19.20 dott. E. Costerni - avventure 
mondo-sala di via San Nicolò 7. port 
Laboratori: lunedì e giovedì 16-18 labora, PA 
teatrale; martedì e mercoledì 9.30-11.30 - &° 
ne e recitazione. : soffi 
Martedì e giovedì 9.30-11.30: Pittura su b; di 
giovedì 9.30 ing. A. Antoni: Fai da te - Fi 


Trieste. GRA pil 
Mercoledì e venerdì 8.15-1 2.15 ginnastica; 
stra del Cus v. Monte Cengio 2. 18 


Lunedì, martedì, mercoledì e giovedì pà 
«Dimensione donna» Hata Yoga. 


Ù 


Sogni e spera 


} Fa) la premiazione di gio- 
ad Scorso, che ha portato 
da libalta Carmeli, Garbini, 
gjaschiar del .S. Nazario 

‘Rercaffè, De Bosichi, Giu- 
i, Daris;j Alain Vidonis 
Li Sergio, Benic e Furlan 
Qu . Luigi Vivai Busaà, si è 
gilusa solo la prima torna- 
sUel referendum «Vota il 
li bione del domani». Na- 
qu mente, saranno esclusi 
pe prossime votazioni per 
‘entrare poi nella finalissi- 
lì assieme a tutti coloro 

She saranno premiati nei 
lTossimi mesi. Ricordiamo 
“indi, che i lettori potranno 
Ntinuare:a esprimere le lo- 
Preferenze ritagliando la 

[Cheda che è pubblicata ogni 

‘nedì all’interno dell’inserto 

Sortiva del «Piccolo». Essi 

Batranno poi compilarlo inte» 

avente o meno a seconda 

dic, Vogliano segnalare le 

felane speranze per una 0 

Ta Uutte le categorie Under 

invgnievi o Giovanissimi, e 

Stra Ie o recapitarle alla no- 

1. © SSde in via Guido Reni 


Giiuso questo primo capito- 
"Ufficio promozione è già 
sigVoro per preparare clas- 
Che e premiazioni come 
Susto riconoscimento all’a- 
ili calcistica di tutti questi 
OVani ragazzi. Dopo l’ulti- 
turno disputato ieri ve- 
gono chi si è messo mag- 
Sig Mente in luce, per poter 
apUere quei consensi che 
sinloro età servono come 
gigio a un sempre mag-: 

Qai pegno. 

Score Comunicato nei giorni 
da andiamo a conoscere 
i Meg Vicino i vincitori del 

dum di ottobre del referen- 

Maro gi tocca all’allievo 
Ss Na Garbini che milita nel 
ha gezario Supercaffè, che 
diudica Agliato il campo ag- 
in tutte dosi i primi tre posti 
Una ge /e categorie. Ha già 
cisti, IScreta esperienza cal- 
Drati A. Infatti da sette anni 
su ‘Ca questo sport nella 
sE attuale società. Carmeli 
quit lenatore che lo ha se- 
di ‘to sin dai primi passi. Fre- 

Sata istituto Carli e tifa 


SE int e naturalmente.il 
Ware AeRggS preferito, tte 
Vincitore nella categoria 


Î ‘Giovanissimi è risultato An- 
Urea Pellaschiar 
appartenente al S. Nazario, 
Nonostante la giovane età & 
M difensore polivalente e 
Ono già più di tre anni che 
Sioca sotto gli ordini di Puz- 
Frblima e Ferrante poi. 
‘ I'igitenta la prima media al- 
Pass] Svevo e segue con 
VENIRE le gesta della Ju- 
SUO id e in particolare del 
Olo Baggio. 


DAMA 


anch'egli. 


lunedì 12 novembre 1990 


MENTRE CONTINUA CON SUCCESSO IL «REFERENDUM» 


iBaby-campioni famosi 


nze di Marco Garbini e di Andrea Pellaschiar 


Sorrisi, imbarazzo ed emozione mentre il direttore di sede dottor Giuseppe Franco consegna a Marco Garbini, 

del San Nazario, vincitore tra gli allievi, i premi messi in palio dal nostro giornale, mentre nella foto sotto Andrea 
Pellaschiar, anche lui del San Nazario, riceve con aria visibilmente soddisfatti 
giovanissimi. (Italfoto) 


Un finale teorico 


SR “ca di 
_ Nilo Pederzoli 


T 

SimalE F.1.D. La «classicis- 
legiy l'autunno» a Jesi ha 
Cessp Slo un ennesimo suc- 
Gio cjer Mario Fero di Reg- 
“Pole (®bria che parte così in 
Camp; Position» nel 54.0 
to in ionato italiano assolu- 
MegiP'ogramma sino a do- 
è Ag a Prato. Sede di gara 
33 Ana 

la 


Angporium di via Gherar- 
No gue il campionato ita- 
a Via <2Î Candidati Maestri è 

‘a venerdì 16 a dome- 


IN QUESTI GIORNI VERONA SI CONFERMA CAPITATE DEL CAVALLO 


“Fieracavalli» compie 92 anni 


‘el 
di de '?Ss08, uno dei «gran- 
tan ‘st pPica mondiale, sarà 
pera “elle presenti alla Win- 
‘ran UP in programma alla 
0ggi jSValli di Verona fino ad 
ì lasij; Novembre. Con l'asso 

Niga Gho (150 successi nella 
lait, carriera) saranno in ga- 

9, i Nazionale Ivan Camar- 
dial; 1Chel Robert (oro ai mon- 
Oi pic? © bronzo alle ultime 
Stoj ISdI di Seoul) e Fran- 


N 
Tho Franzoni per la Francia, 


Der ‘as Kohler e Walter Lutter 
S Jan ‘ermania, Tina Cassan 
Air; St Hunter due tra i mag- 
Rio gPresentanti dell'equi- 
Sa com Inglese, Alla prestigio- 
Csa Petizione veronese, un 

© Si svolgerà con la for- 


nica 18 a Palerma, dove si 
daranno battaglia in 30 perla 
conquista del titolo e della 
categoria magistrale. 

IL GIOGO. Il finale di Roma 
Vecchini che apre le ostilità 
con i solutori si caratterizza 
per i possibili errori a dispo- 
sizione del Nero che, su 3 
mosse dalla propria Dama, 
ne ha una soltanto corretta! 
L'attuale campione italiano, 
il grande maestro Antonino 
Maijnelli di Messina, trasse 
questo finale da una partita 
teorica. 

E, per restare in «zona teo- 


ivorno che non 


Istar bensi ji carneade» 
taglia, ben p e oopar 
i e 


italiano, nella final. 
pionato italiano a Segn DA 
Prato 1982. i 


mula più classica, l'Italia sarà 
rappresentata dal campione in 
carica Filippo Giannini, dal 
campione militare Stefano 
Scaccabarozzi, dagli ex cam- 
pioni italiani e dai primi classi- 
ficati della speciale graduato- 
ria-scaturita nei concorsi di F3 
e nei Gran Premi internazio- 
nali svoltisi nel corso dell’an- 
no. Tra questi ricordiamo 
Gianluca. Palmizi (vincitore 
della Winner:s Cup. 1989), 
Giorgio Nuti, Roberto Arioldi, 
Filippo Moyersoen, Stefano 
Carli, Nelly Mancinelli, Emilio 
Puricelli e l'olimpionico Gra- 
ziano Mancinelli. 

La finalissima, cui ‘saranno 
ammessi, 14.concorrenti, si ef- 


PICCIOLI-BATTAGLIA. - Kel- 
so - 22-19 12-15; 19x12.8x15; 
26-22 10-14; consueta .., 10- 
13; con un reticolo di varianti 
molto. analizzate. 23-19 
14x28; 28x12.7x16; 32-28 5- 
10; 22-19 11-14; 19-15 1-5;/29- 
26 9-13; 21-17 4-8 ? E' forse 
già questo il tratto perdente. 
Bisognava giocare..., 13-18, 
accettare la legatura sulla 
diagonale 4-25 e liberarsi al 
momento giusto con..., 10- 
18. Seguì 27-22 5-9; 31-27 14- 
19. Su questa mossa contava 
il G.M. Battaglia, in vista dì 
repliche «buone» come 25- 
21 0 27-23 che non vanno ol- 
tre al pari. Indovitate la bril- 
lante e forzata manovra di 
poco più di 10 mosse (non è 
un «tiro»), che il grande Pic- 
cioli ideò per ottenere un fi- 
nale vincente! 

SOLUZIONI. Finale:... 26-301; 
29-25 80-26; ecc. Pari. tutto 
Qui? Osservate i possibili er- 
Sor -- 26-21?; 31-28! 24x37; 
°9-25 81x22; 25x27 20-24:.27- 


fettuerà in due manches oggi 

domenica 11 novembre, con 
inizio alle ore 14.00 circa. Sarà 
questa una delle gare più si- 
gnificative della stagione per 
l'Italia, un valido banco di pro- 
va per le ambizioni dei cava- 
lieri azzurri. No 

Tra le altre attrazioni c'è il Sa- 
lone delle vacanze a cavallo, 
realizzato in collaborazione 
con l’Ante, che si presenta no- 
tevolmente riorganizzato ed 
ampliato in termini di parteci- 
pazioni. Hanno dato Ja loro 
adesione infatti oltre un centi- 
naio di aziende organizzate di- 
rettamente o attraverso le as- 
sociazioni di categoria, le re- 
gioni, le comunità montane, le 


31 e il Bianco vince. Oppure 
+.» 26-229?; 31-28! 22x31; 29-26 
20x27; 26-30 16-20; 30x16 31- 
27; 28-23 27x20; 16x23 e il 
Bianco vince. 

Partita: 15-11! 6x15; 27-23 
10-14; 17x10 9-18; 25-211,3-7; 
10-5! 2x9; 21-18 14x21; 26x10 
19x26; 30x21 9-13; 21-17 13- 
18; 10-6 15-20; 24x15 7-11; 23- 
19 11x20; 28-24 20-23; 6-3 e il 
Bianco vinse il finale facen- 


do 3 Dame contro le 2 del Ne-' 


ro e bloccando a sponda le 
pedine nere «8» e «16»! 


* APÎ e Ja stessa Ante; presenti 


ALA, il ministero dell'Agricol- 
IS delle. Foreste con uno 
ali a carattere didattico - in- 
rativo e la comunità di San 
Patrignano. Da segnalare, per 
quanto riguarda ‘l'estero, la 
presenza di Austria, Francia, 
Irlanda, Spagna e Ungheria, 
Fieracavalli rappresenta tutta: 
via anche l'occasione per pro- 
muovere iniziative che si van- 
no attuando un po' dovunque a 
favore di un settore che inte- 
ressa l'allevamento ippico, le 
produzioni agroalimentari, il 
turismo, l'ecologia, ma anche 
la cultura e la riscoperta delle 
tradizioni. ; 


ta la coppa riservata al primo dei 


| | lavoro. xa 


| Sea 


TEMPORALE 


NuvoLoso PIOGGIA 


VENTOSO SOLEGGIATO 


FRILIENEZIA GIULIA 


“4 Le nostre zone sono interes- 
‘sate da un campo di alte pres- 
ioni. Si prevede cielo sereno 
‘0 poco nuvoloso, visibilità di- 
screta con riduzioni durafile 
‘4 la notte sulla pianura e lungo 
litorali per foschie e banchi di 
nebbia. Venti deboli o mode- 
ati orientali. Temperatura 
tazionaria su valori inferiori 
alla media stagionale, mare. 
quasi calmo 0 poco mosso. 


NEBBIA 


® 


VARIABILE 


. MARE MOSSO AGITATO 


Ariete 


21/3 20/4 


Giornata indubbiamente fa- 

| vorevole al vostro segno; in 
particolare nella sfera pro- 
fessionale avrete una grinta 
che da tempo avevate messo 
da parte! 


LE 
21/4 20/5 


La situazione sentimentale 
rischia di attraversare un 
momento di dubbio e di con- 
fusione. GConcedete maggior 
fiducia al partner e state a 
vedere che accadràl.Bene il 
__ Gemelli 
21/5 20/6 
Novità nell’ambito familiare, 
verranno accolte con un cer- 
to sospetto. Avete comunque 
la protezione degli astri e 
non potrà accadervi nessun 
danno irreparabile! 


ORIZZONTALI: 1 Un me- 
dico da cani - 10 Fiume 


y russo - 18 Distillato medi- 


cinale - 14 Salpò sull’arca 
- 15 Un buco - 16 Delitto - 
18 Alberto, mister del Na- 
poli-19 Sacco di pelle - 20 
Il partito di Pannella - 23 
Taranto - 24 Dà in affitto - 
25 Gorizia - 26 Bologna» 
27 Re di Alba; avo di Ro- 
molo e Remo - 28 Sopra - 
29 Molluschi di Umore ne- 
ro - 30 Squadra di calcio 
madrilena - 32 Centro mo- 
biliero della Brianza - 34 
Usata nel caminetto - 35 
Parte. dell'intestino. - 36 
Arto pennuto - 38 Baciati 
‘in versi - 39 Si parlava in 
Francia - 40 Manifestazio- 
ne di gioia del cane. 


VERTICALI: 1 Non è bugia 
|-.2 Il più votato - 3 Trire- 
gno - 4 Furono signori di 
Ferrara - 5 Ruscello - 6 Vi- 
ste.in giro - 7 Ancona - 8 
Lo è iltopo-9All'inizio di 
ieri - 10 Comandava a Ve- 
nezia - 11 Un metallo - 12 
Vecchietto di casa - 15 pa- 
zienti code - 17 Piccolo 


Cancro 


21/6 Falrà 


La famiglia assorbe energie 
e pensierì. Valutate la situa- 
zione con distacco ed obietti- 
vità, senza lasciarvi convin- 
cere di ciò che non corri- 
sponde al vostro modo di 
pensare. 


et], e _ 

2217 23/8 
Sarete tutto il giorno al cen- 
tro dell’attenzione generale, 
ciò sarà propizio ad un certo 


progetto riguardante la sfera 


sentimentale... Controllate la 
pressione. 


Vergine 
24/8 2219 


Tutto procederà come di 
consueto, salvo possibili ca- 
suali incontri. durante viaggi 
o trasporti. La Luna vi infon- 
de un certo buon umore, che 


4 


PADOVA 87.850 FM @ VICENZA 87.850 FM @ TREVISO 87.850 FM @ VENEZI 
VERONA 107.220 FM @ ROVIGO 102.200 FM @ TRIESTE 91.800 FM @ GORIZIA 98.800 FM 
UDINE 95.400 FM @ PORDENONE 93.550 FM @ BELLUNO 97.200 FM 


TEMPO IN LIA 


LUNEDÌ" 12 NOVEMBRE 1990 + 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


7.00. Laluna sorge alle 
16.38 ecalaalle 


S, RENATO 


1.54; 
14,08 


mperature minime e massime initalia |. 


TRIESTE 7,5 
GORIZIA 3 


12,8 
11,5 


Bolzano 
Venezia 
Torino 
Firenze 
Falconara 
Pescara 
L'Aquila 
Roma 
Bari 
Reggio C. 


PRESA 
nad 


TUWONNOW 


- 


MONFALCONE 3,4 
UDINE 


10,3 


Catania 
Bologna 
Milano 
Genova 


‘Pisa 


Campobasso 
Napoli 
Palermo 


18 
è f 
4 
1 
1 
Perugia 9 
9 
16 
20 
Cagliari 19 


AI Centro e al Nord, sulle regioni del basso versante Adriatico, sulla 
Campania e sulla Sardegna settentrionale cielo sereno 0 poco nuvolosò, 
con nebbie estese e persistenti sulla pianura Padano-Veneta. Sulle rîma» 
nenti regioni nuvolosità in graduale intensificazione associata a lotaN 
precipitazioni, più probabili sulle’zone collinari e montuose. Temperatu- 
ra: senza variazioni di rilievo, su valori inferiori alla media. 


510 
8 16 
22 28 


Amsterdam 
Atene 
«Bangkok 
Barbados 
Beirut nuvoloso 
Bermuda sereno 
Brisbane np 
Bruxelles nuvoloso 
Buenos Aires sereno 
Il Cairo sereno 
Caracas nuvoloso 
Chicago nuvoloso 
Copenaghen. nuvoloso 
Francoforte, pioggia 
Hong Kong . nuvoloso 
Honolulu sereno 
Islamabad sereno 
Istanbul pioggia 
Giakarta nuvoloso 
Gerusalemme nuvoloso 
Johannesburg sereno 
ev nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 


pioggia 
nuvoloso 
sereno 
Variabile 


L'OROSCOPO 


Madrid 

La Mecca p 

C. del Messico variabile 
Miami nuvoloso 
Montevideo sereno 
Mosca nuvoloso 
New York sereno 
Nuova Delhi p 
Nicosia variabile 
Oslo nuvoloso 
Parigi nuvoloso 
Pechino np 

Rio de Janeiro sereno 
San Francisco sereno 
Santiago sereno 
San Juan sereno 
Seul sereno 
Singapore sereno 
Stoccolma nuvoloso 
Tel Aviv nuvoloso 
Tokyo sereno 
Toronto nuvoloso 
Vienna nuvoloso 
Varsavia nuvoloso 


si rivelerà «contagioso»! 


Bilancia 
23/9 22/10 


Il sestile di Mecurio vi per- 
mette di formulare nuovi pro- 
grammi di lavoro, e vi confe- 
risce una maggiore abilità 
negli affari. Buona coopera- 
zione con giovani, 


Scorpione 
23/10 22/11 


Mercurio lascia il vostro se- 
gno e proteste comportarvi 
in modo del tutto irrazionaîe. 
Tenete ben separata la sfera 
dei sentimenti da quella del 
lavoro. 


Sagittario 
23/11 21/12 


di P. VAN WOOD 


Capricorno 
22/12 Thi 


Situazione un po’ tesa e 
stressante: c'è aria di forte 
competitività | nell'ambiente 
di lavoro, non vi lascerete 
certo «sorpassare» da nes- 


suno! Conferme d'amore, 


Acquario 
21/1 19/2 
Siete un po' più favoriti dei 
giorni scorsi da spostamenti 
planetari: ne ha giovafffehto 
la sfera affettiva e intell'éttua- 
le. Bene per chi dà esathl im- 


portanti. 
Pesci 


Edo 


Mercurio entra oggi nel vo- 
stro segno, dando maggiore 
incisività alle vostre parole e 
maggior coordinamento alle 
vostre attività. Valide inizia- 
tive commerciali. 


87.850 FM 


Tenete più sotto contròîlo ta 
situazione, che attualmente 
rischia di sfuggirvi di mano. 
Affrontate seriamente even- 
tuali nuove responsabilità. 
Occhio alla dieta. 


grappolo di uva - 18 Con- 
tenitori finali - 20 Ci porta- 
no. tutte. le strade - 21 
Giorno, mese, anno - 22 
Beatrice, annunciatrice 
Tv.- 24 Noto personaggio 


Una composi 


Rubrica di È 
Valentino Ricci 


Abbiamo già Presentato in 
questa rubrica alcune compo- 
Sizioni di Samuel Lloyd, uni- 
Versalmente riconosciuto co- 
Me il più grande e il più fanta- 
Sioso dei problemisti di scac- 
chi di tutti i tempi. Ma non tutti 
gli scacchisti, forse, hanno 
avuto occasione di conoscere 
Un'altra, rilevante Manifesta- 
zione'della sua poliedrica ge- 
Nialità. Ne abbiamo rinvenuto 
notizia e illustrazione in «Enig- 
mi e giochi matematici» di 
Martin Gardner. Nel primo vo- 
lume dell’opera l'Autore riferi- 
sce testualmente: «Lloyd fu un 


autentico genio americano e 
qualcosa come una celebrità. 
Per quasi mezzo secolo e fino 
alla morte, nel 1911, egli fu 
l'indiscusso re dell’enigmisti- 
ca nazionale. Migliaia di ma- 
gnifici indovinelli, per la mag- 
gior parte matematici, ‘sono 
apparsi sotto il suo nome e 
molti di essi sono ancor popo- 
lari tutt'oggi». 

E' un interessante aspetto del- 
la eccezionale figura di Sam 
Lloyd. Essendo tuttavia nostro 
compito restare in materia 
scacchistica,  esponiamo in 
diagramma un suo prestigioso 
«quattro. mosse», stupenda 
composizione che ben si di- 
Stingue per gli elegantissimi 


femminile del dramma «Il 
vaso di Pandora», di We- 
dekind - 25 Proteggono le 
mani - 26 Prova di affetto - 
27 Venuto dal mondo - 28 
George, attore - 29 Consi- 


sviluppi, per la ricchezza, la 
complessità e la precisione 
delle varianti, per un contro- 
scacco tendente invano a far 
perdere al Bianco un tempo 
prezioso e per una spiritosa 
prima mossa con la quale un 
pezzo abbandona, quasi 
ostentando indifferenza, la di- 
fesa di un altro pezzo. 

Con questi accenni abbiamo 
fornito ai lettori qualche sug- 
gerimento. per la soluzione 
che, per verifica, confronte- 
ranno con quella che indichia- 
mo più sotto. (Posizione: Bian- 
co Rgi, Dg6, Ah5, Cb2, Ced; 
Nero Re3, Ta6, Ab6, Cal, Ca7, 
©5, ché. Il Bianco dà matto in 4 
mosse). 


glio naz. economia e lavo- 
ro - 30 Storico gemello - 
31 Padre di Edipo - 33 Ba- 
bà di favola - 34 La Taylor 
-36 Poco accorto - 37 Pre- 
posizione - 38 Nell’urna. 


I scaccHti ___| 
zione di Lloyd, enigmista 


(Giuseppe Pino) 
(da «Nuova Enigmistica Tascabile») 


SOLUZIONI DI IERI: 


Indovinello: La matassa 
Indovinello: L'aratro 


Cruciverba 


le njP.jE 
L 


DEI 
ale ieieletetc ita e 


SOLUZIONE. 1.Df6,...; (abban- 
dona la difesa del Ced). 


Prima . variante. _1...,R:e4; 
2.Af8+,Re3; 3.Cd1+,Rd3 
(Rd2); 4.Dc3 matto. Seconda 
variante. 1...Aa5; 
2.Cc4+,R:e4;  3.Ag6+,Rd5: 
4.Ce3 matto. (Se  2...,Rd3; 


3.Ae2+,R:e2; 4.Df1 matto. E se 
3....Rc2; 4.Db2 matto. E se 
3....R:e4; 4.De5 matto). Terza 
variante. 1...,Ta2; 2.Ag6,T:b2; 
3.Dc3+,Rf4; 4.D93 matto. (Se 
3....Re2; 4.Ah5 matto). Quarta 
variante. 1..,A07; 
2.Ag6,Ah2+; 3.R:h2,Re2 (o 
qualunque); 4.Df2 matto. Se 
2....Ag3; 3.Dc3+,Re2; 4.Ah5 
(C:98) matto. E se 3...,Rf4; D:93 
matto. 


Il Bianco dà matto in 
quattro mosse. E’ una 
bella composizione che si 
distingue per la sua 
complessità. 


IL PICCOLO 


Lunedì 12 novembre 1990) 


IN COLLABORAZIONE CON 


CASSA DI RISPARMIO © 
GIL SIRRESE 


Via Flavia 104, tel. 827231/813242 - Via Br. Casale 1, tel. 8282817 


t/ Sistema 

; Usato Sicuro Sd 
MARCA MODELLO I ANNO T 601% DRE 
Fiat126 È 84 bianco 

Fiat 126 Bis * 88 rosso 5 
Fiat Panda 750CL 87 rosso 

Fiat Panda 45 84 grigio 

Fiat Panda 10008 87 grigiomet. S 
FiatUno 45SL 88 grigio met. Li 
Fiat Uno 70 SX 85 bianco 

Fiat Ritmo 60.CL 86 grigio met. 

Fiat Ritmo 60S 85 beige met. 

Fiat Regata 708 85 bianco 

FiatTipo 1.6 8: grigio met. 

Alfa Romeo 902.0 85 blu 

A.R. Alta 33 1.54x4 85 fossomet. 

Range Rover 8 beige 

Lancia Themai.e. 86 blu 

Opel Corsa TR 83 rosso 


55219 


In caso di incidente o di rottura meccanica, infatti, il Consor- 
zio Concessionari Auto assicura il recupero immediato e 
assolutamente gratuito. del mezzo a nrogialo Su: piutto il 
territorio della provincia di Trieste. 0 ; 


\Edli Nascimben S.p.A. 


CONCESSIONARIA MERCEDES-BENZ xD 


Zona Industriale Noghere S.S. 15 > Tel. 232277 


MARCA MODELLO [ANNO | COLORE: | VARIE 
Mercedes Benz 200E 88 met. tett. apr. antif. 
Mercedes Benz 200 E 87 bianco ABS 

‘ Mercedes 200 carburatori 86 azzurro met. i cerchi lega 
Mercedes Benz 190E ; 86 azz. met. tetto apribile 
Mercedes Benz 190 E 84 avorio autoradio 
Mercedes Benz 200 82 verde met. - 


CONSORZIO CONCESSIONARI AUTO DI TRIESTE 


È ilnumero di telefono del Soccorso Stradale gratuito CT, un 
altro servizio che questo gruppo di esperti ha realizzato per 
offrire ai possessori della CT-CARD la sicurezza di non es- 
sere mai soli, anche nei momenti più difficili. 


con la massima professionalità e affidabilità. 


SERI aC. 
&Bore.e MQ 


TRIESTE - VIA BRUNNER 14 - TEL. 727069/724211 pi 


MARCA MODELLO COLORE 


[anno] 
Opel Manta 2000 GT/E 1984 bianco 
Renault R5TC 1985 beige 
Lancia Delta LX 1300 1985 argento 
Lancia Trevi 1600 1983 azzurro mel. 
Innocenti Mini A 90 SE È 1987 ‘argento 
Peugeot 205XS 1987 rosso 
FiatRitmo 1058» 1983 rosso 
Opel Gorsa lusso 1000 1984 fossa . 
Fiat Panda 10008 1987 ‘argento 
Alfa Romeo Alfetta 2000 1977 bianco 


F. 


AUTOMERCATO DELL'OCCASIONE - 
TRIESTE - PIAZZA SANSOVINO 2 - TEL. 308702 * 


' 
i 
i 
Î 


MARCA. MODELLO 
= Nuova Golf 1.6 GL 
Supercinque GTL 
Supercinque GTL 5p Ù 
7 Renault 21 Nevada Gts luglio 90 bianco | 
Opel Corsa GLS5p 85 bianco, 
Renault 21 RS 87 bianco 
* Renault 25TDX 86 blu 
Renault 11 TLE 85 grigio met. 
©» Nissan Bluebird turbo GT 90 grigio met. 
© FordFiesta 1.1 GHIA 85 bianco 
Renault 11 TSE 85 bianco 
“  FiatUno 45Fire 87 AZZUITO 
Renault 11Turbò * 84 bianca sa 
Panda 30 GL 85 rosso bordeaux 
— Renault4TL 8 avorio 
Regata 70$ 84 


grigio met. 


ALPINA. 


Basovizza, tel. 226600 - Piazza Dalmazia 3, tel. "0601 


| HYUNDAIEADA, 
USATO AMICO - SENZA ACCONTO. 


A SOLE 126, 127, 128, Panda 30; A 112 
L. 70.000 Abarth, Fiesta R14 TL, Alfasud. -’ 
MENSILI 1,5, Furgone R4, R9 1.1.5 m. si 
A 112 Elite 5m, Regata diesel, 126 P4, L A SOLE 0 
Mini Mille, 2 CV, Horizon EX, Giulietta, 112 
» 131 16.5, Seat Ibiza 900 al 208 


Marbella 5m, Supercinque 5m, Uno 
A SOLE . 60 5m, Peugeot 205 GR, Duna 60 S | 


Eub Ibiza 1.2 GLX, Escort 1.3 L Sm, 

legata 85, Malaga 1.5 GLX, Rega- 

LL 219.000 RE ‘ibiza 18 GLX, YIO, Alta 
MENSILI s ‘q. verde, Supercinque GIRI 2; 


R4 850, Panda 1000 S 


| GARANZIE PERMUTE FACILITAZIONI 


autosalone catullo 


VIA FABIO SEVERO 52 - TEL. 568331-568332 


MARCA MODELLO [ ANNO | COLORE | GARANZIA 
Fiat Tipo Digit 1.6 88 verde met. Gmesi 
Rover 820 Sterling 2.0 88 carta zucch. 6mesi 
FiatUno CS 88 bianco” 6mesi 
Alfa 33 familiare 4x4 86 rosso 3 mesi 
Opel Kadett cabrio GSI 89 bianco, 6mesi 
FiatUno 70.SL 5p 86 marrone mesi 
Fiat Uno Sting 89 azzurro met. 6 mesi 
Giulietta 2.0 85 argento — 
Lancia Delta 1.6 i.e. 88 rosso 3 mesi 
Y 10 Touring 85 azzurro met. 6mesi 
Fiat Regata 70S 87 verde met. 6 mesi 
A.R.331.3 84 beige 3 mesi 
Golf GL 1.63p 87 bianco 6mesi 
Renault 5 GTX. 87 nero Gmesi 
Citroen 2 cv 1,85 rosso mesi 
* Audi 80 88 verdemet.ta. 6&mesi 
VW Golf 1.65p 87 rosso 6 mesi 
) 
DILAZIONI DI PAGAMENTO FINO A 6 MILIONI 


SENZA INTERESSI 


—_L.DAGRI 
“©K ©) RENAULT _, 


lonza zone esUT CRON 


MARCA MODELLO [ANNO] ‘corone | GARANZIA 


Fiat Panda 30 82 bianco 3 mesi i 

Fiat Uno Turbo i.e. 86 rosso 12 mesi } 
Fiat Regata 100 Weekend 85 grigio scuro 3mesi 
Fiat Ritmo Cabrio 1.3 85 grigio scuro 3 mesi 
Lancia Delta 1.3 83 beige 3 mesi 
Lancia Prisma 88 gr. chiaro met. 3 mesi 
Autobianchi Y10 Fire 87 ‘oro met. 12 mesi 
* Seatibiza 1.2 87 nero 3mesi 
Alfa 33 Quadrifoglio Oro 84 bronzo met. 3mesi 
Super 5 TSE 1,4 87 gr. chiaro 3mesi 
Supercinque GTL 1100 87 bianca 12 mesi 
Supercinque GT Turbo 86 gr. chiaro. 12 mesi 
Renault ROTSE 1.4 83 blanco 3mesi 
Renault Rt1 TLE 1.2 87 gr. chiaro. 12mesi 
Renault A21 TSE 1.7 88 bianco 12 mesi 
86 oro met. #2 mesi 


Espace TSE Delux aria cond. 


VIA FLAVIA - TRIESTE - TEL. 3200481 


PER NECESSITA’ DI SPAZIO 
CAUSA LAVORI 
DI RISTRUTTURAZIONE 
OFFRIAMO PREZZI SCONTATI 
FINO AL 30% 
E FINANZIAMENTI AGEVOLATI 
SULL'ACQUISTO 
DELLE AUTOVETTURE IN STOCK.) 


‘°° TRIESTE- VIA GABOTO 24. TEL e2618ì 
MARCA MODELLO [ANNO ]_ COLORE [PREZZO X 1000 | 
Ford Escort XR8 Iniez. 88 rosso 14.000 
Ford Escort AS Turbo tetto ap. | 87 nero 12.500 | 
VW Golf GT tetto aprib. er metallizz "14000 
FiattYno Turbo 87 metallizz 9.000 

— DaihatsuRocky (e) grigio met. 19:00, 
TransitGombi 100benzina 80 beige 450! 
Fiat 900T Pulmino 85 beige 6.000 
Fiesta XR2 iniez. 90 grigio met. 15.000 | 
Ford Sierra familiare 90 rosso met. 17.500 © 
Fiat Uno.60S 88 bianco 7.000 

88 


Renault Supercinque 1200 


Servizio Soccorso Stradale gratuito - Telefono 55219 - 24 ore su 


| 


; STRADA DELLA ROSANDRA 50 - Z.I. - TEL. 281365/830308 


Di SE] 


MARCA MODELLO 


[ ANNO | corone 
Volvo 360 GLE 87 ‘azzurro met. 
Volvo 740 turbo 16v. cat. full optional 90 antracite met. 
Volvo 480turbo 88 i 
Volvo 740 GLE a.c. 88 feltro met. 
Seat Ibiza GLX 89 azzurro met. 
Ford Scorpion 85 nero 

. Lancia Delta 1.6.0. 86 bianco 


MARCA MODELLO VARIE 

Bmw 5205 Co) ‘39.000.000 Full optionals 
Bmw 5201 24 C) 4.000.000 Full optionals 
Bmw 325ì Touring 8 28.500.000 Abs tetto apr. 
Bmw2231 È 13.700.000 Allest. sportivo 
Lancia Thema ie turbo sw 22.900.000 è Abs Climatiz, 
AR.Alfa7516 w 14.000.000 Aria condizionata 
Alfa 33.Sport Wagon [3 11.700.000 - dd 
Sierra Cosworth 8 27.900.000 tetto apribile 
Rover 820 Sterling 8 19.000.000 Climat. tetto apr. 
? Range Rover Co) 11.500.000 Aria condizionata 
Audi 100 Serret E) 21.000.000 Glimat. Tetto apr 
Mercedes 190€ CI) JN Full optionals 
Fiat Tipo 1.4DGT Fo) 12.500.000 Gar. 1a mesi 


| CERCA L'AUTOCCASIONE. TROVA LA Tua OCCASIONE 


OCCASIONI DEL LEONE 2 
SATO TUTTEMARCHE SELEZIONATO E GARANTITO. 


ES ADONE: CARLI 


PROOMNE, VIA FAMA 4) (TS), TEL 877782 | 


MARCA MODELLO [ANNO | COLORE [GAR./PREZZOXi000, 
vw Gol GTita. 87 bianco 6 mesi/14.900 
Fiat Uno 70SX 85/08 rosso 3-6 m.7.000-10.500. 
Hyundai Pony GLS 89 blumet. 6 mesi/10.000 
Peugeot 205XR 1.1 8 blu 9,800 

— Lancia Prisma automatica mu beige met. 3 mesi/6.900 

* Flat Croma CHT2.0 8 argento met... 6mesi/15.800 
Suzuki410 89 bianco 12 mesi/14,500 
Fiat Regata Weekend70S 87 bianco FEE 
Peugeot 205 Gti 86 bianco 6 mesi 

blu met. 12 mesi/21.800 


Maserati 4201. 87 


Î 


piene i 
{<) Nazar | 


n TRIESTE AUTOMOBILI». 


SEDE: via dei Giacinti 2, tel. 040/411950 
ESPOSIZIONE: via di Roiano 6, tel. 413337 


e F///A/7] 


GARANZ. 


MARCA MODELLO [ANNO | COLORE |] 

+ 126 Bis 89 Azzurro 12 mesi 
Panda750 CL aeigi: rosso 12 mesi 
Panda 1000 Super 87 rosso 12 mesi 
Uno 45 85 bianco 3 mesi 
Uno 45SL 87 grigio 12 mesi 
Uno60SL5p. 87 grigio met. 12mesi 
Ritmo 70 Super 83 grigio met. 3 mesi 
Regata Weekend 85 bianco 3mesi 
Tipo 1.6 Digit 89 grigio met. 12 mesi 
AutobianchiY10. 88 bianco 12 mesi 
Autobianchi Y10 85 oto met. 3 mesi 
Alfa 331.35 88 bianco 12 mesi 
Renault 1.8 GTL 81 blu met. 3 mesi 
Renault 21 TSE 87 grigio met.” 12 mesi 
Fiorino furgone 88 bianco 3mesi 


rt) 


ito 


Una volta recuperata e ripristinata con procedura d'urgenzi! I 
nell’officina specializzata del Concessionario, la vetture) 
Verrà riconsegnata con la massima celerità e soprattutt0. 
con la sicurezza che la riparazione effettuata è stata fatt 
ll Soccorso gratuito CT, quindi, non dà solamente |’ occasiî 
ne di risolvere al più presto l’inconveniente momentanedì 
ma offre anche la garanzia di una riparazione definitiva? 
non di un intervento d'emergenza. 


| autosandra” BOC” 


Via Flavia - Tel. (040) 829777 
RANGE ROVER 


MARCA MODELLO [ANNO] COLORE I GARANZIA" 


Fiat Uno 70$X 84 Fosso 3 mesì 
Y10 87 azzurro met. 6mesi 
Volvo 740 turbo 85 verdé met. 6 mesi 
1 FiatTipo1.4 88 Verde 6 mesi 
Rover 820 Sterling 88 grigio met. 9 mesi 
A.R. Alfa 33 sportwagon 4x4 88 grigio met. 9mesi 
VW Golf GL. 9p 185 bianco 3 mesi 
Honda Civic 1.3 88 grigio met. 9 mesi 
Honda Accord 12 v. 16.000km 89 blumet. ia mesi 
Golf GTI 16v, 86 grigio scuro met. 6 mesi 
Range Rover 4 p. benz. 81 verde mesi 
‘Suzuki SJ413 JX 87 nero 6mesi 
A112 Abarth 81 grigio met. 3 mesi 
Alfa331.5Ti 87 bronzo met. 5 mesi 
Seat ibiza junior ott/86 bordeaux mesi 
Metro 15 88 azzurro met. 6m./7.000 Km 
Rover 213 SE 88 blumot. 6m./26.000 Km 
i È È 
AUTOSALONE 


/ — GIROMETTA — 


VIA FRANCA 4/2 - Tel, 304893, TRIESTE 


ti 


SUBARU SAAB 
mazna 

MARCA MODELLO [ANNO —T corone 

turbo 16 89 rigioscuro met. | 

Saab ooo urno 16cD 88 Danone: 
SERE ns S  giuscuone 
Si 59001 16Sedn 88 drigio scuro met. 
$85100 89 bianco 

BNW 31818 87 grigio met, 

© Micubisi de Metal Top Di arg. met. 
Gol pi a 87 Son 
VWGOlfGTI 18 84 grigio scuro met. 
VW GONG To 8 blu met. 
Fiat Cromaii.e. turbo 86 verde met. 
Fiat Ritmo 190 Abarth 8% grigio scuro met. 
Fiat Panda 4x4 89 grigio met. 
Alfa Romeo 33 1500 SW 4x4 85 ‘argento 
Alfa 90/2000 6cilindri 87 grigio met. 
Alfa Romeo 75 Twing Spark 20001 87 
Opel Kadet 1300 GL 89 ‘rg. met. 
Peugeot 405 SRI 89 arg. met. 


 Pandulo” 


85 azzurro met. 
Maserati Biube io ji optionals A azzurra 
Mercede GT E grigio met. 
È) rosso 
VWaST j Mini Clubman 80 bianco. 
Ford Escort 1.1 5p. 83. verdechiaro met. 
Citroen Visa Cabrio s4 grigio met. 
Autobianchi Y104 WD 86 bianco 
VW Golf Sincro 86 bianco 
Saab 900 Turbo 80 grigio met. ? 
Alfa 90/2000 carb. 86 bianco 6 mesi 
Mercedes 19023 16 o7 Sopra Sme 
lange Rover 81 eige n 
Seatibia 15GLX SIOE: del 
‘ Austin Metro Surî 86 ci 
‘ Bedford furgone 87 pare pier 


| 
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